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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRILE 2015  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, incomincio l ’appel lo.  

(Procede al l ’appel lo nominale)  
Sì ,  sono 3 assent i ,  c ’è i l  numero legale.  Il  Consigl io Comunale 

è aperto.   
 Pr ima del l ’ in iz io dei  lavor i  mi  permetto di  sot toporre al la 
vostra at tenzione solo per un minuto un brevissimo r icordo, una 
brevissima r i f lessione in questa serata,  che vede in sé i l  r ievocarsi  d i  
var ie cose che sono successe anche nel  per iodo più immediato,  anche 
un po’  p iù lontano; ma oggi  r icorrono anche degl i  anniversar i .  
 In pr imo luogo volevo r ichiamare la vostra at tenzione sugl i  
u l t imi  episodi  drammatici  avvenut i  nel  Medi terraneo. Sono quel le 
not iz ie che lascia impietr i to qualunque t ipo di  spet tatore al la not iz ia.   
 Non si  vuole apr i re nessun t ipo di  d ibat t i to ma si vuole 
r icordare solo l ’aspetto umano, drammaticamente umano. Queste 
v icende che purtroppo si  sentono sempre più spesso e io mi auguro,  
come immagino anche tut t i  voi ,  s i  possano t rovare del le soluz ioni .  
 C’è un al t ro episodio mol to t r is te che è avvenuto in queste ore,  
è mater ia di  d ibat t i to fort iss imo. Un giovane, un giovane cooperante,  
Giovanni  Lo Porto,  era in terre mol to di f f ic i l i ,  in questo caso in 
Pakistan, a portare la sua opera ma nel lo stesso tempo a portare la 
presenza di  tut to un popolo io immagino. Quest i  ragazzi  che vanno a 
dare i l  loro supporto in terre che drammaticamente lasciano e s i  
pongono verso chi  le abi ta.  
 Oggi  c ’è un’al t ra r icorrenza, è i l  100° anniversario del l ’Eccidio 
del  Popolo Armeno per opera dei  Turchi ,  se n’è par lato tanto.  È una 
cosa che ha segnato un po’  la stor ia,  un r icordo t ris te.  Anche per 
questo s i  chiede, s i  pensa, s i  spera che un domani non s i  possano 
sent i re più di  queste t r is t i  not iz ie.  
 Io invi terei  tut to i l  Consigl io Comunale gent i lmente a un 
minuto di  raccogl imento,  è i l  poco che possiamo fare.  
 Do la parola al  Consigl iere Nazzari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 S ig.  Presidente,  vorrei  che lei  r icordasse anche i 15 cr ist iani  
cat to l ic i  but tat i  dai  barconi  assieme, se dobbiamo r icordare gl i  a l t r i .  
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Nazzari ,  la r ingrazio.  La r ingrazio di cuore 
veramente.  A queste cose sono molto sensibi le.  Una giusta 
sot to l ineatura che lei  ha dato.  Rende ancora più drammatico e ancora 
più doloroso quanto s i  prova davant i  a queste not izie.  La r ingrazio 
Consigl iere Nazzari .  
 Chiedo un minuto di  s i lenzio.  Grazie a tut t i .  
 
 (Si  osserva un minuto d i  s i lenzio) 
  
 Grazie.  
 Entra i l  Consigl iere Ventura.  Ha chiesto la parola i l  Consigl iere 
Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente.  Volevo r ivolgere una r ichiesta,  a lei  e al  
Consigl io Comunale,  che è quel la di  fare un’ inversione del l ’O.d.G. 
iscr ivendo i l  punto che è nel l ’at tuale O.d.G. al  n. 12,  d i  anteporlo al  
n.  4,  o sost i tu i r lo per megl io di re.  
 Questa r ichiesta la faccio per due ordini  d i  mot ivi .  Intanto 
perché così  abbiamo l ’opportuni tà di  dare una sequenza logica 
al l ’esame del le prat iche, t rat tandosi  quel le ai  punt i  4,  5,  6 e 12, d i  
argoment i  che diret tamente o indiret tamente vertono interamente o in 
parte su argoment i  af f in i .  Anche perché questa pratica posta al  n.  12 
del l ’O.d.G. è inerente ad un argomento la cui  r ichiesta di  d iscussione 
era già stata fat ta nel  corso di  un precedente Consigl io Comunale.  
 Al la luce di  questo,  tenuto soprat tut to conto del  fat to che s i  
t rat ta di  una pet iz ione popolare,  l ’at tuale col locazione nel l ’O.d.G. 
non dà i l  giusto r isal to che meri ta a questa discussione; per cui  
chiedo che s ia ef fet tuata questa inversione del l ’O.d.G. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene Consigl iere Ferrar i .  Io sot toporrò al l ’at tenzione del  
Consigl io la sua proposta.  
 Mi  chiede la parola i l  Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
 Volevo fare una precisazione, scusi ,  le do subi to la parola,  
credo che i l  Consigl iere Ferrar i  volesse r i fer i rs i  al le prat iche 4,  5 e 9,  
perché mi sembra di  aver capi to che elencava le prat iche che 
interessano Civi tas in questo caso. Quindi  è la 4,  che è Approvazione 
modi f iche del  Regolamento interno;  5,  Approvazione modi f iche al lo 
Statuto Civ i tas;  9,  Approvazione Piano Operat ivo del le società e 
del le partecipazioni  societar i .  
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 Immagino che i l  Consigl iere Ferrar i  volesse dire questo.  
Comunque do la parola intanto al la Consigl iera Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Presidente,  scusi ,  i l  Consigl iere Ferrar i  par la del la prat ica 12, 
c ioè del la pet iz ione Civ i tas,  o di  quel le che ha elencato lei?  
 
PRESIDENTE 
 
 Sì ,  sì ,  i l  Consigl iere Ferrar i… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È la prat ica 12. 
 
PRESIDENTE 
 
 I l  Consigl iere Ferrar i  chiede che la prat ica n.  12,  che l ’abbiamo 
aggiunta dopo la Conferenza dei  Capigruppo, che è prat icamente la 
pet iz ione visto che l ’abbiamo chiamata così ,  abbiamo at t r ibui to 
questo nome, è la pet iz ione contro la vendi ta dei  beni  d i  Civ i tas per 
essere più chiar i .  
 La proposta è di  mettere al  punto 4 la prat ica at tualmente al  
punto 12, poi  la 4,  la 5,  subi to dopo la 9 e quindi s i  r iprende dal la 6:  
Gest ione e ut i l izzo del  complesso sport ivo Zaccari . La ragione mi 
sembra che fosse quel la di  accorpare,  d i  mettere v ic ine e conseguent i  
le prat iche di  Civ i tas in un senso prat icamente anche logico e che 
s icuramente a mio avviso,  accogl iendo la proposta del  Consigl iere 
Ferrar i ,  rende più l ineare la discussione. Ad ogni  modo si  espr ima i l  
Consigl io Comunale ovviamente.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Volevo solo puntual izzare che io t rovo corret ta questa 
r i formulazione del l ’O.d.G. L’unica cosa è che sono convinta che ci  
fossero del le persone che hanno f i rmato questa pet iz ione, che r icordo 
in due giorni  ha raccol to 426 f i rme, che avrebbero voluto assistere 
al la discussione di  questa pet iz ione. Se invert iamo l ’O.d.G. al le nove, 
cioè t ra mezzora,  non saranno present i .  
 Benché io t rovi  corret ta la r i formulazione di  questo O.d.G. v i  
informo del  fat to che molt i  c i t tadini  avrebbero voluto assistere al la 
discussione di  questa pet iz ione e così  facendo forse non saranno in 
grado di  essere present i ,  poiché non informat i .  Grazie.  
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Nazzari .  
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Mi  sembra che nel la Conferenza dei  Capigruppo, al la quale non 
era presente i l  Consigl iere Mal iv indi ,  fossimo r imast i  d ’accordo che 
la pet iz ione 12 sarebbe r imasta nel l ’O.d.G. al  n.  12 e sarebbe stata 
discussa nel  pr imo Consigl io Comunale prossimo, i l  30.  Mi  sembra. 
 
PRESIDENTE 
 
 No, no.  No, no, la correggo. Abbiamo det to che l ’avremmo 
messa al  punto 12, poi  avevamo det to che i  lavor i  di  questo Consigl io 
Comunale,  qualora s i  concludessero senza aver f in i to l ’O.d.G.,  le 
prat iche r imanent i  sarebbero conf lu i te nel  Consigl io Comunale del  
30,  dove abbiamo una sola voce al l ’O.d.G. che è i l  Bi lancio 
Consunt ivo.  Non si  faceva r i fer imento al la dist inz ione di  prat iche in 
prat iche, quindi  questo argomento che s i  aggiunge adesso è un 
argomento diverso. Vale sempre che le prat iche che eventualmente 
non discuteremo stasera le discuteremo. 
 Per questo stasera io penserei ,  penserei  e grazie ancora una 
vol ta anche per i l  suggerimento che mi permette di  r imarcare i l  fat to 
che a mio avviso t raslando la prat ica 12 vic ina a quel le già ci tate 
permetterebbe un discorso più ovvio,  p iù logico,  p iù l ineare.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) A me pare,  perché 
r ischiamo poi  d i  r i tornare a par lare del la 12, magari  anche al  
prossimo Consigl io Comunale.   
 Rimarrebbe una discussione, v i  prego di  dare at tenzione a 
questo,  non vogl io interpormi più di  tanto.  Mi  chiede la parola i l  
Consigl iere Ferrar i .  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie.  Volevo aggiungere al  Consigl iere Nazzari ,  se s i  r icorda, 
è megl io puntual izzare la discussione che abbiamo avuto nel  corso 
del la Conferenza Capigruppo, che era emerso anche il  dubbio sul  
fat to di  operare già in sede di  Conferenza dei  Capigruppo l ’ inversione 
del l ’O.d.G.,  c ioè pur avendolo inser i to dopo di  apportare già le 
modi f iche al l ’O.d.G.,  inserendolo nel  contesto di  queste t re prat iche, 
quat t ro prat iche.  
 L’u l t ima considerazione che abbiamo fat to ha fat to propendere 
invece per la soluz ione di  fare in sede di  Consigl io Comunale la 
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proposta di  O.d.G.,  in maniera che fosse l ’ intero Consigl io Comunale 
a espr imersi  su questa possibi l i tà e non solo i  Capigruppo.  
 Se s i  r icorda s iamo r imast i  così .  
 
PRESIDENTE 
 
 A maggior chiar imento v isto che mi sono inser i to nel  d iscorso, 
volevo inser i re una cosa che mi è sfuggi ta,  Consigliere Mal iv indi .  
Ovviamente questo cambio di  O.d.G. t roverà appl icazione t ra 
un’oret ta ci rca,  perché abbiamo tre prat iche e abbiamo poi  le 
interpel lanze, abbiamo 11 interpel lanze. Incominceremo quando 
saremo abbondantemente,  s icuramente… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Abbiamo le interpel lanze al le qual i  daremo i l  tempo che 
avevamo det to in sede… 
 Bene, al lora chiedo di  mettere in votaz ione l ’ inversione 
del l ’O.d.G.,  così  come è stata.  La r ipeto,  al  punto 1 Let tura ed 
approvazione verbal i  precedent i .  Comunicazioni  del  Sindaco. Al  
punto 3,  Mozioni ,  O.d.G. e interpel lanze. Al  punto 4 verrà inser i ta la 
n.  12.  Poi  avant i  la 5,  la 4 diventa 5,  la 5 diventa 6.  Al la 6 seguirà la 
9.  La 6 diventa 7,  8,  9.  La 7 diventa 9,  10 e 12. Okay? 
 Quindi  metto in votaz ione? Dimmi? (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Devo essere più chiaro? Sarò più chiaro.  (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) No, sarò più chiaro,  è importante.  
Prat icamente al  n.  4,  lo r iscr ivo,  n.  4 sarà la petiz ione. Dopo le 
mozioni .  Al  punto 5,  Approvazione modi f iche al  Regolamento 
Comunale control l i  interni .  Vi  prego, segui temi e correggetemi.  Al  6 
Approvazione modi f iche al lo Statuto di  Civ i tas.  Al  7 Approvazione 
Piano Operat ivo del le società e del le partecipazioni  societar ie ecc.  
Al l ’8 Gest ione ed ut i l izzo del  complesso pol isport ivo Zaccari?  8? 
Al lora 8.  Al  9 Indir izz i  in mater ia di  orar io del le at t iv i tà 
economiche? 9.  Al  10 Approvazione Piano Operat ivo del le società… 
No, questo qui  è quel lo… Discipl ina del  commercio su aree 
pubbl iche, modi f ica del iberazione n.  29.  Questa diventa la 10? Okay. 
La 9,  Nomina del la Commissione Comunale per la Commissione degl i  
elenchi  dei  giudici  popolar i ,  d iventa la 11. Al la n.  12 avremo 
l ’Approvazione schema at to integrat ivo addendum concessione t ra… 
 È chiaro? Favorevol i?  Al l ’unanimità.  Grazie.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  

 
PUNTO N. 1 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E 

2015 
 

LETTURA ED APPROVAZIONE DEL VERBALE DELLA 
SEDUTA DELL’11 MARZO 2015  

 
PRESIDENTE 
 
 Verbal i  sedute precedent i .   
 Vist i  i  verbal i  del la seduta del l ’11 Marzo 2015 e r i tenut i  gl i  
s tessi  r ispondent i  ai  contenut i  e nel la forma di  del iberazioni  adot tate,  
i  parer i  favorevol i  d i  cui  agl i  art icol i  49 e 147 del la presente al legata,  
espressi  per la regolar i tà tecnica dai  Dir igent i  del la 1^ Ripart iz ione 
per la Regolar i tà Contabi le e dal  Dir igente del la 4^ Ripart iz ione.  
 Eccolo qua, quindi  era in oggetto avente:  Comunicazioni  del  
Sindaco e del l ’Assessore Urbanist ica Parco Roja.  Questo era i l  
Consigl io Comunale del l ’11 Marzo 2015.  
 Nient ’al t ro?   
 Favorevol i?  Sindaco? Favorevol i?  Unanimità? Unanimità,  
graz ie.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 2 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E 
2015  

 
COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 
PRESIDENTE 
 
 Al  punto n.  2 abbiamo Comunicazioni  del  Sindaco. 
 Do la parola al  Sig.  Sindaco, prego. 
 
SINDACO  
 
 Grazie Presidente.  Volevo solo r iportare e rappresentare al  
Consigl io Comunale quanto è avvenuto ier i  matt ina.  Abbiamo avuto 
con l ’Assessore Nesci  un incontro in Prefet tura,  alla presenza 
ovviamente del  Prefet to,  del  Sig.  Questore e del  Colonnel lo dei  
Carabinier i ,  r iguardante la s i tuazione insomma del  f lusso migrator io 
che in qualche modo ci  sta coinvolgendo. 
 Evidentemente la zona più interessata come sempre è l ’area 
del la staz ione. Abbiamo chiesto questo incontro al  Prefet to per 
in iz iare a rappresentargl i  quel la che è un po’  insomma la sol i ta 
s i tuazione, che ahimè si  r ipete,  cercando col laborazione da parte loro,  
chiedendogl i  come, in qual i  modi  s i  possa intervenire senza andare 
poi  a inf ic iare i l  lavoro del le Forze del l 'Ordine. 
 L’u l t imo episodio è di  pochi  giorni  fa in cui  s i  è prestato 
soccorso a una mamma con un bambino di  3/4 anni ,  d i pochissimi 
anni ,  in una s i tuazione assolutamente precaria.  
 Dunque, era una preoccupazione che abbiamo voluto portare su 
quel  tavolo l ì ,  chiedendo ovviamente al  Prefet to di fars i  portavoce di  
questa s i tuazione del la ci t tà di  Vent imigl ia,  anche su al t r i  tavol i .  So 
che c’è stato poi  in quest i  giorni ,  non so se forse stamatt ina stessa, i l  
tavolo in Regione, al  quale hanno partecipato i l  Prefet to e l ’Assessore 
Regionale Rambaudi ,  s i  d iscuteva di  qual i  t ip i  d i  intervent i  poter 
perseguire.   
 Questo mi sembrava doveroso far lo nel la pr ima occasione ut i le,  
c ’è i l  Consigl io Comunale,  quindi  tanto dovevo. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Sig.  Sindaco.  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 3 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E 
2015  

 
MOZIONI,  ORDINI DEL GIORNO, INTERPELLANZE ED 

INTERROGAZIONI  
 

PRESIDENTE 
 
 Passiamo al l ’esame del le mozioni ,  interpel lanze, O.d.G. in 
giacenza. Abbiamo solo del le interpel lanze e interrogazioni .  Una che 
ne darò subi to let tura è del  2014, tut te le al t re sono in totale 12, una 
del  2014, 11 del  2015. Sono tut te is t ru i te e daremo let tura.  
 Parto con la n.  15 di  ordine, è un’ interrogazione urgente 
presentata dal  Consigl iere Mal iv indi .  Ne do let tura.  Poi  leggerò la 
r isposta che è sopraggiunta e come da Regolamento il  Consigl iere 
proponente avrà cinque minut i  per dichiarars i  soddisfat to o meno. 
 “Premesso che in quest i  giorni  sono apparsi  art icol i  d i  stampa 
relat iv i  a possibi l i  soggett i  at tuator i  del l ’accordo sul  Parco Roja,  
vedi  Serraval le Out let  – Ikea, e considerate le r ipercussioni  
sul l ’opinione pubbl ica in numerosi  d ibat t i t i  creat is i ,  nonché la 
conclusione nel l ’ incertezza generale a segui to di  tal i  not iz ie,  i  
sot toscr i t t i  Consigl ier i  chiedono che l ’ I l lustr iss imo Sig.  Sindaco 
vogl ia r ispondere al la seguente domanda: è vero che sono giunte del le 
proposte da parte di  possibi l i  soggett i  at tuator i?  
 Se sì  qual i  sono quest i  invest i tor i . ”  
 È un’ interpel lanza del  28 Agosto del  2014. Viene data r isposta 
i l  26 Settembre del  2014. 
 “ In r iscontro a quanto in oggetto le comunico che ad oggi  non è 
giunta a questo Comune alcuna proposta da parte di  possibi l i  soggett i  
at tuator i  del  cosiddetto Parco Roja.  Ricordo che eventual i  concrete 
mani festaz ioni  d i  interesse dovrebbero essere inviate al le Ferrovie 
e/o ala Regione.  
 Ad oggi  da nessuno dei  due soggett i  c i tat i  è pervenuta 
comunicazione di  proposta alcuna, ma solo di  contatt i  informal i  ed 
esplorat iv i  da parte di  soggett i  d iversi ,  già not i  al le cronache 
giornal ist iche. 
 Cordial i tà.”  A f i rma del  Sig.  Sindaco. 
 Consigl iere Mal iv indi ,  prego. (Dal l 'aula s i  sente una voce fuor i  
campo) Sì ,  c inque minut i .  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 I l  d iscorso è che un’ interrogazione presentata ad Agosto,  s iamo 
ad Apri le del  2015, oramai la mia dichiarazione di  soddisfaz ione… 
 
PRESIDENTE 
 
 Le r icordo che è stata r inviata perché lei  era assente.  Dopo non 
abbiamo più par lato… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È stata r inviata i l  22 Dicembre, erano comunque passat i  sei  
mesi  Presidente,  abbia pazienza. 
 
PRESIDENTE 
 
 Non c’è stata più occasione di  par lare di  interpellanze. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Benissimo. 
 
PRESIDENTE 
 
 Abbiamo parlato una vol ta ed era r imasta in coda. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 L’unica cosa che vorrei  sot to l ineare è che abbiamo già discusso 
ampiamente del  Parco Roja e di  queste cose, quindi  oramai sarebbe 
intempest ivo un intervento in questo senso. L’unica cosa che vorrei  
sot to l ineare è che abbiamo passato,  prat icamente la ci t tadinanza di  
Vent imigl ia per quatt ro mesi  ha let to locandine di  quot id iani  local i ,  
d i  giornal i  su possibi l i  invest i tor i  interessat i  all ’area del  Parco Roja,  
salvo poi  venire a conoscenza del  fat to che non era pervenuta alcuna 
proposta uff ic iale.  
 A tut t ’oggi ,  come r isul ta anche dal le discussioni  che abbiamo 
già fat to su questo argomento,  s l i t ta tut to per diversi  anni .   
 Io invi to i  c i t tadini  a non credere a tut to quel lo che viene 
propinato dai  giornal i ,  a questo punto è l ’unica conclusione che posso 
t rarre da questa r isposta.  
 Invi to anche questa Amministraz ione ad agire anziché l imi tars i  
a vol te a fare proclami,  come forse era stato fat to al l ’ in iz io;  
probabi lmente questa ci rcostanza era dovuta al  fat to che la nuova 
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Amministraz ione era appena arr ivata,  p iena di  entusiasmo, quindi  ha 
lanciato una ser ie di  proclami,  la ci t tadinanza era entusiasta di  tut t i  
quest i  proclami.  Adesso è arr ivata l ’ora dei  fat t i .  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Consigl iera Mal iv indi .   
 Passo al la seconda interpel lanza, la n.  1 di  ordine, r i fer i ta al  
2015. È un’ interpel lanza presentata sempre dal la Consigl iera 
Mal iv indi ,  ne do let tura.  
 “Richiesta spiegazioni  in meri to al l ’ordinanza n.  23 del  2015. 
 Gent i l i  amministrator i ,  in meri to al l ’ordinanza n. 23 del  2015, 
avente ad oggetto la discipl ina del la ci rcolaz ione e sosta permanente 
in Via Vi t tor io Veneto,  chiedo cortesemente delucidazioni  in meri to 
al la seguente ci rcostanza. Secondo la suddetta ordinanza nel  t rat to 
stradale di  Via Veneto da Via Matteot t i  a Via del la Repubbl ica la 
sosta dei  veicol i  sarà così  d iscipl inata:  lato mare parcheggi  a pet t ine,  
lato monte parcheggi  a margine del  marciapiede.  
 Orbene non si  ravvede l ’ut i l i tà di  real izzazione dei  parcheggi  a 
margine del  marciapiede anziché a pet t ine.  Anzi ,  la scel ta appare del  
tut to i l logica,  in quanto optando per i  parcheggi  a margine 1) s i  andrà 
a diminuire i l  numero di  parcheggi ;  2) s i  creeranno dei  grossi  
problemi con gl i  a lber i  esistent i  su quel  t rat to stradale.  3) quel  t rat to 
stradale è abbastanza largo, s icuramente più largo del  t rat to di  Via 
Veneto,  che va da Via Matteot t i  a Via Chiappori ,  pertanto a 
giust i f icaz ione di  tale provvedimento non vi  è neppure la necessi tà di  
ampl iare le corsie stradal i .  
 Chiedo pertanto delucidazioni  e spiegazioni  in meri to a questa 
ordinanza.” 
 I l  S indaco r isponde al la r ichiesta.  “ In r iscontro 
al l ’ interpel lanza pervenuta in data 9.2.2015 ed acquis i ta al  Protocol lo 
n.  3653, s i  comunica che in esi to a ver i f ica da parte del  Corpo di  
Pol iz ia Locale s i  provvederà ad integrare i l  documento in oggetto con 
la speci f ica al legata.”  
 Lei  ha avuto quindi  la speci f ica al legata s icuramente.  Immagino 
che mi vorrà r isparmiare la let tura del l ’a l legato,  perché immagino che 
avrà avuto modo di  vederla e le do la parola per i l suo intervento.  
Prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Mi  r i tengo soddisfat ta,  in quanto mi sembra di  capire che non 
verranno fat t i  i  parcheggi  a margine ma ne verranno fat t i  a pet t ine,  se 
è corret to quel lo che ho capi to dal l ’a l legato.   
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 Se viene garant i to i l  numero di  parcheggi  at tuale forse s i  
t rat tava di  un piccolo errore nel l ’ordinanza, un errore di  termini ,  se 
questo è quanto.  
 
PRESIDENTE 
 
 È così .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 È così?   
 
PRESIDENTE 
 
 Io l ’ho t radot ta così .  Lei  l ’ha studiata megl io di me. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  ma non l ’ho qua, adesso se vuole che gl iela leggo, 
comunque mi sembra di  capire che viene garant i to lo stesso numero di  
parcheggi  at tuale.  
 
PRESIDENTE 
 
 Gl iela leggo. “ In r iscontro al l ’ interpel lanza pervenuta ed 
acquis i ta s i  comunica che in esi to a ver i f ica da parte del  Corpo di  
Pol iz ia Locale s i  provvederà ad integrare i l  documento in oggetto con 
la speci f ica al legata.”  Prat icamente dovrebbe r iprendere,  a mio 
avviso,  che non l ’ho studiata,  i  punt i  da lei  segnalat i ,  facendo… 
 
PRESIDENTE 
 
 Prat icamente r imane così  la parte a nord.  (Dal l 'aula s i  sente una 
voce fuor i  campo) Non ho più niente da dire,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 La n.  2 di  ordine è presentata dal la Consigl iera Mal iv indi .  
Avente ad oggetto:  col locazione t reni  merci  per icolosi  a segui to del la 
chiusura del  Parco Roja gest ione e staz ionamento t reni  v iaggiator i .  
 “Premesso che a fronte del la presunta chiusura dell ’area del  
Parco Roja Rete Ferroviar ia Ital iana ha comunicato che i  t reni  merci ,  
t ra cui  le cosiddette merci  per icolose, soprat tut to gas, l iquidi  
al tamente inf iammabi l i ,  gpl  e sostanze tossiche, verranno col locate 
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nel la zona di  Nervia.  L’Accordo di  Programma prevede anche la 
soppressione di  numerosi  b inar i  d i  staz ionamento uti l izzat i  
prevalentemente nel le ore not turne per permettere lo staz ionamento 
dei  t reni  del  matt ino.   
 Considerato che la normat iva per i l  t rasporto del le merci  
per icolose prevede che nel le ci t tà di  f ront iera,  come Vent imigl ia,  
venga fat ta una vis i ta tecnica obbl igator ia del le cisterne che 
contengono mater iale per icoloso per ver i f icare che non vi  s iano 
perdi te di  gas.  Un convogl io proveniente quindi  dalla rete francese ad 
esempio potrebbe r ichiedere una regolar izzazione di non anormal i tà o 
l ’ impossibi l i tà del  proseguimento a segui to di  error i  d i  car ico o per 
scossoni  avvenut i  durante i l  t raf f ico f ino a Vent imigl ia.  Ricordiamo i  
casi  p iù comuni  di  bul loni  e valvole che tengono chiuse le var ie 
f lange, del le cisterne s i  s iano leggermente al lentat i ,  generando 
leggere fughe del  mater iale,  del  car ico.  Part i  important i  come i l  
duomo, r isul tate aperte.”  È tecnica lei ,  Consigl iera,  ne sa più di  me. 
“Necessi tà di  t ravaso dal la cisterna guasta ad una cisterna vuota.  La 
gest ione di  questo t ipo di  emergenza ha provocato in passato la 
chiusura di  metà del  Parco Roja e in tempi recent i , v isto i l  numero 
r idot to dei  b inar i ,  ha provocato la chiusura del l ’ intera staz ione per 
almeno 24 ore.  Due casi  a Novembre 2014, quando i l  personale non è 
in grado di  r imediare al la normal i tà RFI contat ta i pompier i ,  che 
prendono in car ico l ’emergenza ed emanano gl i  eventual i  
provvediment i  d i  sospensione del  t raf f ico ferroviario ed al t r i  
eventual i  ordini  d i  non spostare la cisterna oggetto di  intervento.  
 I l  tut to lontano dal  centro abi tato e dal la ci rcolaz ione dei  t reni  
v iaggiator i .   
 Per i l  t raf f ico gpl  s i  t rat ta infat t i  d i  c isterne che contengono 
anche 45.000 l i t r i  d i  gas al tamente inf iammabi le,  che in caso di  
esplosione l ’area interessata occuperebbe una zona pari  a 250 vol te i l  
volume del la cisterna. Per questo le operazioni  d i  control lo sono 
part icolarmente important i ,  o l t re che obbl igator ie. 
 Se una simi le emergenza si  gest isse al  Parco Mont i resta at t iva 
la ci rcolaz ione t reni ,  considerato che alcune carrozze e locomotor i  
hanno ancora i  f reni  a ceppo, che in caso di  f renature possono 
provocare scint i l le.”  Leggo male.  “ Il  r ischio di  esplosione potrebbe 
essere al to.   
 L’area del  Parco Roja ol t re ad essere mol to grande è lontana dal  
centro abi tato.  È una zona part icolarmente vent i lata e i l  gas che 
fuor iesce s i  d isperde subi to nel l ’ar ia,  cosa che però non accadrebbe al  
Parco Mont i .  È improbabi le nel la staz ione di  Vent imigl ia Parco Roja 
una discreta concentraz ione del  gpl  nel l ’area in caso di  leggera 
fuor iusci ta.  Inol t re la zona del  Parco Roja è soggetta a part icolar i  
precauzioni ,  quale div ieto assoluto di  accesso e t ransi to per i  non 
addett i  a i  lavor i ,  cosa che non avviene al  Parco Mont i .  
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 Inol t re s i  r iscontra la presenza di  d ist r ibutor i  di  carburante non 
lontani  dal  Parco Mont i ,  probabi lmente present i  in un’eventuale area 
di  esplosione. 
 I b inar i  oggetto di  soppressione nel la staz ione centrale 
r isul tano ut i l izzat i  soprat tut to di  not te,  per lo staz ionamento dei  t reni  
v iaggiator i ,  con lunghe soste t ra l ’arr ivo e la partenza, la loro at t iv i tà 
s i  concentra prevalentemente nel le ore not turne garantendo i  serviz i  
del  pr imo matt ino s ia lato Ital ia s ia lato Francia, serviz io già 
fortemente r id imensionato e penal izzato negl i  u l t imi  anni ,  che 
necessi ta in un aumento del  numero dei  t reni .  Un pubbl ico serviz io 
già r idot to ai  minimi termini .  Sopprimendo quest i  binar i  dove 
verranno staz ionat i  i  t reni  garantendo che non ci  saranno ul ter ior i  
soppressioni?  
 Tanto ciò premesso i  sot toscr i t t i  Consigl ier i  chiedono al  
Sindaco di  r ispondere ai  seguent i  quesi t i :  

1) I l  Comune di  Vent imigl ia ha già ver i f icato l ’area esat ta 
indiv iduata da RFI per la col locazione dei  t reni  merci?  Compresi  i  
t reni  che t rasportano merci  per icolose? Considerato che una parte dei  
lavor i  è già in iz iata i l  P iano d’emergenza che cosa prevede? 

Il  Comune di  Vent imigl ia ha già ver i f icato se la zona prevista 
per la col locazione di  tal i  t reni  s ia idonea consultando i  Vigi l i  del  
Fuoco ed effet tuando i  control l i  opportuni?  
 Si  r icorda che è stato f i rmato un Accordo di  Programma con una 
chiusura prevent iva del  Parco Roja a Dicembre 2014, r inviata 
inspiegabi lmente al l ’u l t imo minuto poiché non esistevano le 
condiz ioni  d i  s icurezza necessarie,  le procedure di emergenza saranno 
questa vol ta real izzabi l i?  
 Si  garant i rà questa vol ta la s icurezza del la ci rcolaz ione 
ferroviar ia,  del la ci t tà e del  personale? 
 Il  Comune di  Vent imigl ia ha intenzione di  imporre ad RFI di  
predisporre un idoneo Piano di  emergenza, v ista la v ic inanza con 
abi taz ioni  e strade molto frequentate? 
 Il  Comune di  Vent imigl ia ha intenzione di  imporre ad RFI di  
predisporre dei  r i levator i  d i  gas f iss i  per ident i ficare immediatamente 
eventual i  perdi te?  
 Il  Comune di  Vent imigl ia ha chiesto garanzie sul  mantenimento 
del  serviz io v iaggiator i ,  at tualmente r idot to,  at tualmente i l  p iù 
r idot to del la stor ia?  
 Per r ichiesta di  RFI s i  prega di  speci f icare che le domande 
r iguardano solo la s icurezza e i l  P iano binar i ,  non l ’at t rezzaggio 
tecnologico del  fascio Mont i .   
 Ringraziando e f i rma.”  
 Consigl iera Mal iv indi ,  l ’ interpel lanza o l ’ interrogazione 
consiste in una domanda posta al  Sindaco, la prossima vol ta faremo 
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venire un notaio a leggere le interpel lanze. È solo una bat tuta per 
dist rarmi un po’ .  
 Risposta al l ’ interrogazione. “ In r iscontro al la sua 
interrogazione in oggetto s i  r i fer isce che RFI,  tenuto conto del  
paventato per icolo der ivante da una movimentazione merci  nel l ’area 
del la staz ione ed al   d i  sot to del la col l ina di  San Secondo, ha 
comunicato di  aver ver i f icato al t ra col locazione indiv iduata nel l ’area 
denominata ex Lavaggio Francese”.  Eravamo ancora nel l ’ambito del la 
pr ima dest inazione. 
 “L’area r isul ta idonea dal  punto di  v ista tecnico e più 
faci lmente accessibi le stante la prossimità di  Via Porta di  Provenza, 
comunque lontano dal le abi taz ioni .  
 La ver i f ica del l ’ idonei tà del l ’area è stata accertata da RFI al la 
presenza dei  Vigi l i  del  Fuoco. RFI è obbl igata a predisporre e/o 
adeguare i  propr i  Piani  d i  s icurezza in relaz ione al le modi f iche 
apportate al la movimentazione. 
 Inf ine in ordine al  mantenimento del  serviz io v iaggiator i  questa 
Amministraz ione ha chiesto s ia i l  mantenimento dei  convogl i  verso 
Genova, s ia soprat tut to i l  r ipr ist ino del le corse soppresse sul la l inea 
Vent imigl ia – Cuneo.” 
 Questo è quanto r isponde i l  S indaco.  
 Prego Consigl iera Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Non mi r i tengo soddisfat ta di  questa r isposta 
per i  seguent i  mot iv i :  anche da quanto è emerso durante la r iunione 
del  comitato di  quart iere di  Nervia,  in cui  era presente i l  S indaco, 
durante la quale abbiamo potuto avere già uno scambio di  opinioni  
r iguardo a questa temat ica,  non sono soddisfat ta di questa r isposta 
soprat tut to per ciò che concerne i l  punto n.  3,  “La ver i f ica 
del l ’ idonei tà del l ’area è stata accertata da RFI alla presenza dei  
Vigi l i  del  Fuoco”.  
 Ora,  la presenza dei  Vigi l i  del  Fuoco non rappresenta una 
garanzia per i  c i t tadini ,  la ver i f ica,  l ’ idonei tà del l ’area deve essere 
accertata dai  Vigi l i  del  Fuoco, non da Ret i  Ferroviar ie Ital iane al la 
presenza di  chissà chi .  
 Poi  c i  p iacerebbe conoscere i l  parere di ret tamente da parte dei  
Vigi l i  del  Fuoco, perché è ovvio che Ret i  Ferroviarie Ital iane ci  
vengono a di re che l ’area è idonea, perché è quel lo che vogl iono fare 
loro.  Quindi  noi  in qual i tà di  Amministraz ione Comunale dobbiamo 
avere del le garanzie ul ter ior i  r ispet to a quanto det to da Ret i  
Ferroviar ie Ital iane. Queste garanzie non possono che venire propr io 
dai  Vigi l i  del  Fuoco. 
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 Tut to ciò non è per creare al larmismi ma per dare un po’  d i  
s icurezza ai  c i t tadini  che s i  vedono piombare dei  treni  contenent i  
merci  per icolose sot to casa e hanno i l  d i r i t to di  conoscere quanto 
meno cosa ne pensano i  Vigi l i  del  Fuoco. 
 Rispet to al  mantenimento del  serviz io v iaggiator i  i l  S indaco 
r isponde, al  punto n.  5,  r isponde che “Questa Amministraz ione ha 
chiesto s ia i l  mantenimento dei  convogl i  verso Genova, s ia 
soprat tut to i l  r ipr ist ino del le corse soppresse sulla l inea Vent imigl ia 
– Cuneo”.  
 Al lora,  l ’eventuale col locazione dei  t reni  merci  per icolosi  
nel l ’area a Nervia non avrebbe alcuna r ipercussione evidentemente 
nel la l inea Vent imigl ia – Cuneo, v isto che i  t reni  del la l inea 
Vent imigl ia – Cuneo partono da Vent imigl ia e vanno a Cuneo e non 
passano da Nervia.  Quindi  le r ipercussioni  sarebbero propr io sul la 
t rat ta Vent imigl ia – Genova e sui  t reni  che sono diret t i  appunto verso 
i l  resto d’ Ital ia.  
 La r ichiesta di  mantenimento,  mi  fa piacere che 
l ’Amministraz ione abbia chiesto i l  mantenimento di  queste t rat te,  ma 
più che una r ichiesta deve essere una bat tagl ia quel la di  questa 
Amministraz ione. Vi  spiego perché. Ret i  Ferroviar ie Ital iane è 
interessata come sappiamo sol tanto a fare dei  tagl i,  perché queste 
sono le pol i t iche fat te da Ret i  Ferroviar ie Ital iane negl i  u l t imi  anni ,  
quindi  non gl iene importa nul la dei  passeggeri .  Non gl iene importa 
assolutamente nul la,  non sol tanto del la col locazione dei  t reni  merci  
per icolosi  ma neppure del  t ransi to dei  passeggeri .  
 Quel lo che potrebbe accadere,  al  d i  là di  al larmismi,  d i  
esplosioni  che molto probabi lmente,  anzi  s icuramente mi auguro non 
accadranno mai,  quel lo che potrebbe accadere,  come abbiamo già 
esposto durante la r iunione del  comitato di  quart iere,  è che i  Vigi l i  
del  Fuoco siano costret t i  a mettere la zona in s icurezza propr io 
perché c’è una piccola perdi ta.   
 I l  fat to di  mettere in s icurezza la zona comporterebbe 
obbl igator iamente i l  d iv ieto di  t ransi to di  t reni  passeggeri ;  quindi  è 
palese che ci  potranno essere r ipercussioni  a car ico del  t ransi to dei  
t reni  passeggeri ,  che in questo caso ad esempio un t reno che proviene 
da Mi lano o da Genova anziché arr ivare f ino a Vent imigl ia,  nel  caso 
in cui  i  Vigi l i  del  Fuoco abbiano messo in s icurezza l ’area di  Nervia,  
s i  fermerà a Bordighera;  quindi  i  passeggeri  d i  Vent imigl ia saranno 
costret t i  a scendere a Bordighera.  
 Viceversa t reni  in partenza da Vent imigl ia,  se per caso in quel  
momento è arr ivato durante la not te un t reno merci  che ha una piccola 
perdi ta pertanto i  Vigi l i  del  Fuoco devono mettere in s icurezza l ’area, 
speriamo che non accada mai,  o comunque che se accada sia un 
evento sporadico,  ma se dovesse accadere i l  t reno da Vent imigl ia non 
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parte.  Non parte perché l ’area non è abbastanza grande, non è 
abbastanza vent i lata.  
 Quindi ,  al  d i  là dei  d isagi  ai  c i t tadini  resident i in quel l ’area che 
dobbiamo sicuramente rassicurare,  e mi auguro che il  parere dei  
Vigi l i  del  Fuoco arr iv i  al  p iù presto e venga chiesto espl ic i tamente da 
questa Amministraz ione, perché di  quel lo che dice Ret i  Ferroviar ie 
Ital iane a me non me ne importa nul la;  io chiedo che s ia 
l ’Amministraz ione che chieda un parere espl ic i to da parte dei  tecnici  
e da parte dei  Vigi l i  del  Fuoco. 
 Quindi ,  al  d i  là dei  d isagi  provocat i  eventualmente ai  c i t tadini  
resident i  nel l ’area, c ’è s icuramente una r ipercussione a car ico del  
t ransi to dei  t reni  passeggeri  che potrebbero subire un’ul ter iore 
diminuzione dei  t ransi t i ,  del le corse, propr io a causa di  quest i  t reni  
col locat i  l ì .  
 Purtroppo non mi r i tengo soddisfat ta del la r isposta data.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay Consigl iera Mal iv indi .  
 Interrogazione n.  3,  f i rmata sempre dal la Consigl iere Mal iv indi ,  
oggetto:  Assistenza e aggiornamento pubbl icazione di  ut i l izzo del  
PUT, Piano Urbano del  Traff ico.  
 “Premesso che i l  Comune di  Vent imigl ia ha un forte problema 
di  v iabi l i tà e di  sosta che non può essere affrontato con operazione 
tampone, come le recent i  ordinanze 22 e 23. 
 I l  Comune di  Vent imigl ia deve affrontare la cr i t ici tà v iar ia in 
maniera più s istemat ica,  at t raverso gl i  s t rument i  anal i t ic i  che i l  
nuovo Codice del la Strada propone, come i l  P iano Urbano del  
Traff ico,  PUT. 
 Solo at t raverso uno studio più ampio,  anal i t ico,  con dat i  d i  
r i levazioni  certe la v iabi l i tà può essere migl iorata.  
 I l  PUT è uno strumento ut i le per mol tepl ic i  mot iv i,  come 
reci tato dal  comma 4 del l ’ar t .  36 del  nuovo CDS, i  Piani  d i  t raf f ico 
sono f inal izzat i  ad ot tenere i l  migl ioramento del le condiz ioni  d i  
c i rcolaz ione e del la s icurezza stradale.  
 La r iduzione del l ’ inquinamento acust ico ed atmosfer ico ed i l  
r isparmio energet ico,  in accordo con gl i  s t rument i  urbanist ic i  v igent i  
e con i  Piani  d i  t rasporto e nel  r ispet to dei  valori  ambiental i ,  
s tabi lendo le pr ior i tà e i  tempi di  at tuazione degli  intervent i .  
 I l  P iano Urbano del  Traff ico prevede i l  r icorso ad adeguat i  
s istemi tecnologici  su base informat ica di  regolamentazione e 
control lo del  t raf f ico,  nonché di  ver i f ica di  ral lentamento del la 
veloci tà e di  d issuasione del la sosta,  al  f ine anche di  consent i re 
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modif iche ai  f lussi  del la ci rcolaz ione stradale che s i  rendano 
necessari  in relaz ione agl i  obiet t iv i  da perseguire.  
 I l  PUT può essere redatto anche da ci t tà con meno di  30.000 
abi tant i ,  con part icolar i  problemat iche di  congest ione stradale,  come 
reci ta i l  comma 2 del l ’ar t .  36 del  nuovo CDS. 
 Ha l ’obbl igo di  cui  al  comma 1 sono tenut i  ad adempiere i  
Comuni con popolaz ione residente infer iore a 30.000 abi tant i ,  i  qual i  
registr ino anche in per iodi  del l ’anno una part icolare aff luenza” è 
di f f ic i le leggere,  d i  tur ist i  immagino che dica,  “risul tando interessat i  
da elevat i  fenomeni di  pendolar ismo, o s iano comunque impegnat i  per 
far part icolare ragione al la soluz ione di  r i levant i problemat iche 
der ivant i  da congest ione del la ci rcolaz ione stradale.  L’elenco dei  
Comuni interessat i  v iene predisposto dal la Regione, pubbl icato a cura 
del  Ministero del le Infrastrut ture e dei  Trasport i , del la Gazzetta 
Uff ic iale del la Repubbl ica Ital iana. 
 Se i l  PUT fosse in v igore dovrebbe essere tassat ivamente 
pubbl icato per i  c i t tadini  sul  s i to internet  del  Comune di  Vent imigl ia.  
Se non esistesse i l  PUT i l  Comune si  dovrebbe at t ivare con gl i  ent i  
regional i  e nazional i  prepost i  per poter avere i l  di r i t to come ci t tà con 
part icolar i  problemi di  v iabi l i tà per avere la possibi l i tà di  rediger lo.  
 Tanto ciò premesso i  sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  chiedono 
al  Sindaco se esiste un PUT vigente.  Se sì  i l  mot ivo per cui  non è 
stato pubbl icato.  

2) Se si  sta adottando un Piano Urbano del  Traff ico.  
3) Se è stato chiesto agl i  ent i  sovraccomunal i  i l  d i r it to del la 

redazione del  PUT. 
4) Di rendere not i  qual i  s iano gl i  obiet t iv i  del  Comune sui  temi 

di  v iabi l i tà e sosta.”  
C’è una nota da parte del la Pol iz ia Locale che lei  ha già 

s icuramente r icevuto.   
 I l  S indaco r isponde: “ In r iscontro al l ’ interrogazione pervenuta 
in data 12.2.2015 ed acquis i ta al  protocol lo n.  4106 si  precisa che i l  
PUT approvato è decaduto.  Il  P iano, tenuto conto anche del la sua 
pecul iar i tà,  dovrà essere adeguatamente elaborato con eventuale 
aff idamento di  un incar ico a soggett i  esterni  dotati  del le necessarie 
competenze. 
 Si  precisa inol t re che l ’Amministraz ione intende creare del le 
zone a t raf f ico l imi tato,  previa autor izzazione r i lasciata dagl i  ent i  
competent i ,  a norma del  v igente Codice del la Strada. Reperi re aree da 
dest inare a parcheggi ,  creare i  cosiddett i  parcheggi  rosa per le donne 
in gravidanza, e migl iorare la fru iz ione dei  parcheggi  da parte dei  
d isabi l i . ”  
 A f i rma del  Sindaco. 
 Prego Consigl iere Mal iv indi .  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  In meri to al la r isposta data non posso essere 
del  tut to soddisfat ta,  in quanto non è stato indicato da quanto tempo è 
decaduto i l  PUT at tuale,  che cosa s i  sta facendo mater ialmente per 
l ’adozione del  nuovo PUT, ol t re al  fat to di  eventualmente dare 
incar ichi .  
 Soprat tut to non è stato reso noto qual i  s iano gl i  obiet t iv i  del  
Comune sui  temi di  v iabi l i tà,  sosta sol tanto per quanto r iguarda i  
parcheggi  rosa, che può essere un’ in iz iat iva lodevole,  però la r isposta 
è piut tosto evasiva e non entra nel  meri to di  quanto r ichiesto nel lo 
speci f ico,  v isto che l ’ interrogazione era abbastanza det tagl iata.   
 Mi  auguro che nei… Magari  r iproporrò la stessa interrogazione 
t ra qualche mese e mi auguro che magari  avremo raggiunto degl i  
obiet t iv i  maggior i .  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 L’ interpel lanza, interrogazione n.  4,  sempre del la Consigl iera 
Mal iv indi .  Oggetto:  Richiesta di  parere al  Professor Marongiu in 
ordine al l ’assoggettamento a Iva di  operazioni  d i  cessione di  
fabbricat i  del la partecipata Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione. 
 “Premesso che recentemente i  sot toscr i t t i  Consigl ier i  sono 
venut i  a conoscenza del  fat to che i l  Comune di  Ventimigl ia ha chiesto 
un parere al  Professor Marongiu in ordine al l ’appl icabi l i tà del l ’ Iva in 
caso di  cessione dei  fabbricat i  appartenent i  a Civ itas S.r . l .  in 
l iquidazione. 
 Considerato che la conseguenza di  un mancato assoggettamento 
ad Iva su questa cessione potrebbe essere in futuro oggetto di  
accertamento da parte del l ’Agenzia del le Entrate di Imperia è 
pertanto l ’Agenzia del le Entrate di  Imperia,  l ’ente accertatore.  
 I l  Comune di  Vent imigl ia avrebbe potuto r ivolgersi 
d i ret tamente al l ’Agenzia del le Entrate di  Imperia al  f ine di  avere una 
corret ta interpretaz ione del la normat iva in modo del  tut to gratui to,  
soprat tut to ot tenendo una r isposta uff ic iale.  
 Tanto ciò premesso i  sot toscr i t t i  Consigl ier i  Comunal i  chiedono 
di  r ispondere ai  seguent i  quesi t i :  

1) I l  Comune di  Vent imigl ia ha già chiesto uff ic ialmente 
al l ’Agenzia del le Entrate di  Imperia a mezzo di  interpel lo o al t r i  
s t rument i  i l  quesi to che sarà oggetto di  parere da parte del  Professor 
Marongiu? 

2) A quanto ammonta la parcel la del  Professor Marongiu per 
i l  parere r i lasciato al  Comune di  Vent imigl ia?  

Ringraziando.” 
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I l  S indaco r isponde: “ In r iscontro al la sua interrogazione in 
oggetto s i  evidenzia l ’ incertezza del  quadro normativo di  r i fer imento 
e la pendenza del la controversia t r ibutar ia in ordine al  mancato 
versamento del l ’ Iva sul l ’at t iv i tà … Appare al l ’Amministraz ione 
inopportuna la r ichiesta” ecco, bene, una vi rgola messa male,  
“sul l ’at t iv i tà rendevano a parere del l ’Amministraz ione inopportuna la 
r ichiesta di  interpel lo,  poiché la stessa avrebbe determinato 
ragionevolmente la r isposta più restr i t t iva.  Nel l ’ incertezza l ’Agenzia 
avrebbe certamente r isposto che l ’operazione di  r ientro del  
patr imonio deve essere assoggettata ad Iva.  
 In ogni  caso l ’Agenzia non poteva r ispondere in ordine 
al l ’appl icabi l i tà o meno del  d iv ieto di  acquis iz ione beni  immobi l i  
anche al l ’ ipotesi  d i  rest i tuz ione di  beni  confer i t i.  

3) Ad oggi  per l ’espletamento del l ’ incar ico confer i to è stata 
impegnata la somma lorda di  Euro 15.225,60. Salut i .”  

Consigl iera Mal iv indi ,  prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  La r isposta data mi lascia perplessa sot to 
diversi  punt i  d i  v ista.  Non vogl io entrare nel  merito di  tut to ciò che 
concerne le consulenze date da questa Amministraz ione al t r iment i  
dovrei  d iscuterne per un’ora e ho solo cinque minuti  per r i tenermi 
soddisfat ta o meno di  questa r isposta;  quindi  assolutamente non entro 
nel  meri to.  Fermo restando che invi to questa Amministraz ione a usare 
con cautela le consulenze al t r iment i  con che faccia s i  va a di re ai  
c i t tadini  che non ci  sono soldi  per r iparare le buche quando poi  d iamo 
180.000 Euro di  consulenze in gi ro.  Pr imo.  
 Detto questo,  questa consulenza r ientra appunto in un’al t ra 
casist ica perché non ha niente a che vedere con i  progett i  Par Fas, 
quei  famosi  180.000 Euro di  consulenze, ma è una consulenza di  
modesta ci f ra,  d i  12.500 Euro più oneri .  Vi  d i rò di p iù,  i l  Professor 
Marongiu è probabi lmente una del le persone più preparate d’ Ital ia,  
quindi  dobbiamo r i tenerci ,  s iamo onorat i  d i  avere una consulenza da 
parte del  Professor Marongiu,  anzi  12.500 Euro non è neanche tanto 
per un parere del  Professor Marongiu.  
 La mia domanda è:  era davvero necessaria? Perché è vero,  
12.500 Euro magari  non avrebbero r isol to i  problemi del la ci t tà,  ma 
sicuramente,  s icuramente ai  c i t tadini  pesano molto queste consulenze; 
sempl icemente perché 12.500 Euro potevano essere dest inat i  per 
qualcos’al t ro.  
 Vi  spiego perché. Nonostante quanto è stato det to nel la 
r isposta,  ovvero che un interpel lo al l ’Agenzia del le Entrate avrebbe 
sicuramente forni to la r isposta più restr i t t iva,  innanzi tut to v iene da 
dire:  e al lora? Se veniva data la r isposta più restr i t t iva t ra 
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Amministraz ioni  Pubbl iche verrebbe spontaneo dire:  al lora vuol  d i re 
che questa Iva andava appl icata,  giusto? Non è così,  perché non è 
così?  Perché in Ital ia c’è un’ incertezza normat iva assoluta,  
soprat tut to in queste casist iche. Quindi  uno dice:  ma come, t ra 
Amministraz ioni  v i  mangiate? Sì,  t ra Amministraz ioni  c i  s i  mangia.  
 Ciò non vuol  d i re però che non bisognava almeno provarci .  I l  
fat to che non venga fat to un interpel lo uf f ic iale al l ’Agenzia del le 
Entrate da parte del  Comune di  Vent imigl ia,  che è 
un’Amministraz ione, mi lascia davvero perplessa. Io posso anche 
immaginare che l ’Agenzia del le Entrate avrebbe det to:  sì ,  l ’ Iva va 
appl icata! Grazie,  così  andavano a incassare dei  soldi  che al t r iment i  
non gl i  arr iverebbero;  ma quanto meno bisognava provarci .  
 Faccio un esempio,  propr io quando vi  ho formulato questa 
interrogazione mi era capi tato,  s iccome io sono delegata al le vendi te 
nel le procedure del le aste giudiz iar ie,  mi  era capitata una casist ica in 
cui  davvero non sapevo si  appl icasse o meno l ’ Iva,  quindi  mi  ero 
r ivol ta al l ’Agenzia del le Entrate per sapere se l ’operazione era esente 
o meno. L’Agenzia del le Entrate in pr ima bat tuta ovviamente ci  ha 
provato e mi ha det to:  sì ,  l ’ Iva è appl icabi le.  Certamente,  così  
andavano ad intascarsi  dei  soldi  che al t r iment i  non gl i  sarebbero 
arr ivat i .  
 Cosa ho fat to io però poi?  Mi sono documentata in modo molto 
più approfondi to e ho repl icato al l ’Agenzia del le Entrate dicendo: no 
s ignori ,  scusate,  voi  mi  avete r isposto così  ma guardate questa legge 
cosa dice;  r icordatevi  che se voi  mi  fate appl icare l ’ Iva a un 
aggiudicatar io questo aggiudicatar io poi  se scopre di  aver versato 
l ’ Iva in modo non dovuto l i  chiede indietro a me quest i  soldi ,  l i  
chiede indietro a voi .  Al lora vogl iamo stare qua ad appl icare l ’ Iva ad 
operazioni  che sono esent i ,  per poi  vederci  del le richieste di  
r isarcimento? Oppure r imangiate quel lo che avete det to e mi di te che 
l ’operazione è esente? L’Agenzia del le Entrate di  Imperia mi ha 
det to:  scusi ,  è vero,  era esente.  
 Perché i l  Comune di  Vent imigl ia non ci  ha provato? C’è un 
uff ic io legale,  c i  sono degl i  ot t imi  avvocat i  in Giunta,  ma 
sicuramente non dipende da loro questa decis ione;  quindi  io non mi 
r i tengo soddisfat ta di  questa r isposta;  perché è vero,  sono solo 12.500 
Euro,  però,  vogl io di re,  in un per iodo in cui  non abbiamo neanche i  
soldi  per mettere una telecamera per fare lo streaming, v iene det to in 
Commissione Statutar ia che mancano 1.000 Euro per comprare la 
telecamera, poi  andiamo a dare 15.000 Euro per un parere!  
 Un parere che sarà s icuramente i l  migl iore che i l  Comune di  
Vent imigl ia possa r icevere perché i l  Professor Marongiu è 
probabi lmente la persona più preparata d’ Ital ia in questa temat ica;  ma 
davvero era necessario? Forse era megl io quanto meno provare a fare 
un interpel lo al l ’Agenzia del le Entrate.   
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 Io non mi r i tengo soddisfat ta di  questa r isposta sempl icemente 
perché d’accordo, forse è vero,  l ’Agenzia del le Entrate avrebbe det to 
che l ’operazione non era esente,  che l ’ Iva andava appl icata;  ma i l  
tentat ivo andava fat to!  Non per r isparmiare 12.500 Euro,  che 
comunque servono, ma nei  confront i  dei  c i t tadini  ai qual i  ogni  giorno 
viene det to che non ci  sono soldi .  Però poi  per le consulenze i  soldi  
c i  sono. Basta.   
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  
 Interrogazione n.  5,  f i rmata dal  Consigl iere Bal lestra.   
 “ Il  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  dopo r ipetut i  art icol i  d i  stampa, in iz iative,  corr ispondenze 
ed incontr i  avent i  per oggetto la temat ica del le aree ferroviar ie,  che a 
Vent imigl ia rappresentano una superf ic ie important iss ima sia per 
dimensioni  nonché per col locazione terr i tor iale,  dal la quale dipende 
in misura determinante i l  futuro del la nostra ci t tà.  
 Considerato che le in iz iat ive del l ’Amministraz ione Comunale 
vengono solo ed esclusivamente portate a conoscenza del la 
ci t tadinanza dagl i  organi  d i  stampa, spesso in maniera frammentata e 
poco ut i le per far capire i l  procedimento in corso r ispet to al l ’ i ter  
previsto dal  protocol lo del l ’accordo di  programma.  
 Considerato che la Minoranza Consi l iare non ha nessuna not iz ia 
uf f ic iale di  in iz iat ive ut i l i  in tal  senso e denuncia al t resì  un sempre 
maggior stato di  degrado del le aree ferroviar ie nel suo complesso. 
 Considerata l ’ inerz ia apparente del l ’Amministraz ione s i  chiede 
di  essere edott i  d i  qual i  at t i  uf f ic ial i  s iano stati  post i  in essere dal  
Comune di  Vent imigl ia in meri to al l ’assegnazione del le aree 
ferroviar ie del  Parco Roja.  
 2) Di  essere edott i  d i  qual i  in iz iat ive s iano state poste in essere 
in meri to al l ’assegnazione del le aree central i  del le ferrovie.  
 3) Di  essere edott i  se l ’Amministraz ione nel le more del la 
def in iz ione del  procedimento in oggetto ha intrapreso quals ivogl ia 
in iz iat iva f inal izzata al  moni toraggio ed el iminazione del  degrado 
del le aree ferroviar ie in prossimità del la staz ione centrale e in 
prossimità del le aree di  Nervia.  
 Inol t re di  essere edott i  d i  quale soluz ione al ternat iva al  Parco 
Roja s ia stata indiv iduata per la gest ione del le merci  per icolose. 
 Di  essere edott i  se uff ic ialmente esistono corr ispondenze di  
soggett i  pr ivat i  o pubbl ic i  che mani fest ino interesse per 
l ’acquis iz ione del  Parco Roja.”  
 Fi rmato Consigl iere Bal lestra.  
 “ In meri to a quanto in oggetto i l  S indaco evidenzia che i l  
Comune al lo stato non ha adottato alcun provvedimento,  tanto meno 
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in  ordine al l ’eventuale assegnazione del le aree, t rat tandosi  d i  
propr ietà di  RFI e Demanio.  Saranno tal i  ent i  a provvedere ad indire 
la gara ad evidenza pubbl ica per l ’assegnazione. 
 Inol t re in ordine al  degrado del l ’area del la staz ione centrale 
l ’Amministraz ione ha espresso i l  propr io prel iminare assenso quale 
indir izzo ad una del le due ipotesi  d i  r iqual i f icaz ione del la staz ione 
presentata dal  Centro Stazioni .  
 La propr ietà sta quindi  elaborando i l  progetto tecnico 
conseguente.  
 Per quanto al l ’area occupata dai  b inar i  r isul ta 
al l ’Amministraz ione che Ferrovie abbia approvato un progetto 
complessivo per l ’abbandono dei  b inar i  in discussione e di  
conseguent i  spostament i ,  t ra cui  la demol iz ione del capannone 
ferroviar io di  f ronte lato monte,  al la s i tuazione stessa.” Scusate… 
Scusate… 
 “ Inol t re al lo stato sono pervenute al  Comune due 
mani festaz ioni  d i  interesse per le aree del  Parco Roja,  l ’una del le 
società che hanno real izzato e gest iscono l ’Out let  d i  Serraval le,  per 
la parte commerciale;  l ’a l t ra dal  Ministero del le Finanze del  
Pr incipato di  Monaco per la parte a dest inazione produtt iva,  
document i  già agl i  at t i  del  Consigl io Comunale.”  
 Consigl iere Bal lestra,  se la t rovo, eccola qua, prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  manca… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie.  Manca solo una r isposta perché avevo anche chiesto se 
esiste qualche corr ispondenza inviata dal l ’Amministraz ione 
Comunale per eventual i  assegnazioni  d i  aree relat ive al  Parco Roja.  
Poi  magari  mi  r isponderete a voce. 
 Nul la,  su questa temat ica io non mi r i tengo soddisfat to,  devo 
dire.  Intanto quando parlo di  degrado del le aree central i  par lo del  
degrado che c’è dal la zona San Secondo sino ad arr ivare a Nervia.  
Una persona che arr iva con i l  t reno a Vent imigl ia da Imperia,  io ogni  
tanto lo prendo, insomma, penso che subisca quasi  uno shock e s i  
domanda se è i l  caso di  scendere o meno a v is i tare la nostra ci t tà.  
Lasciamo perdere poi  purt roppo devo dire l ’emergenza che sta 
v ivendo la nostra ci t tà in quest i  giorni ,  e che ahimè ho l ’ impressione 
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che andrà ul ter iormente ad accentuarsi  per i l  prossimo futuro,  d i  t ipo 
umani tar io.  Diciamo che la festa è fat ta.  
 Sul  tema però del  Parco Roja io credo, credo, che 
l ’Amministraz ione debba non essere così  inerte,  perché io ci  ho 
pensato e r ipensato,  Sig.  Sindaco, Signori  Assessori  e Signori  
Consigl ier i ,  noi  abbiamo dato con lo strumento urbanist ico al le 
Ferrovie del lo Stato e al  Demanio una grande opportuni tà di  
valor izzazione dei  terreni .  Sì ,  che può avere dei  ri f lessi  posi t iv i  sul la 
nostra economia, però l ’abbiamo data a due soggett i,  uno decisamente 
pr ivato perché sono le Ferrovie,  l ’a l t ro pubbl ico che è i l  Demanio.  
 L’abbiamo data in al lora per i l  futuro,  impegnandoci  a non dare 
al t r i  t ip i  d i  dest inazioni  s imi lar i ,  perché con i l  commercio succede 
questo,  ne abbiamo già par lato,  in al t re zone del la nostra ci t tà.   
 Beh, bisogna suonare la campana, non è che noi  possiamo 
aspettare quatt ro,  c inque, sei ,  set te anni ,  che quest i  s ignori  vengano e 
noi  c i  r i t roviamo nel  f rat tempo a non poter acquis ire quel le che sono 
le aree che poi  c i  spet terebbero per fare del le cose, che sono serviz i  
pubbl ic i .  Che sono serviz i  pubbl ic i .  
 Quindi  io credo che l ’Amministraz ione in questo senso debba 
sol leci tare,  sol leci tare le Ferrovie e i l  Demanio che facciano queste 
vendi te;  oppure cercare di  r ivedere i  termini  del l ’accordo, perché se 
quest i  non vendono per t re,  quat t ro,  c inque anni ,  Vent imigl ia per t re,  
quat t ro,  c inque anni  r imane bloccata.  Questo non va bene.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  
 La n.  6,  f i rmata sempre dal  Consigl iere Bal lestra, interpel lanza.  
 “ Il  sot toscr i t to Giovanni  Bal lestra,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  v ista l ’annosa ed i rr isol ta problemat ica r iguardante la 
sosta v ietata in f raz ione Lat te.  
 Considerato che lo stesso è stato più vol te sol leci tato dai  
c i t tadini  resident i  nel la f raz ione in oggetto e che quanto comunicato 
dagl i  s tessi  l ’ intervento del la Pol iz ia Locale – seppur presente – 
v iene solo ed esclusivamente interessato dal le autovet ture che 
infrangono i l  Codice del la Strada in prossimità della rotator ia;  mentre 
v iene pressoché ignorata la problemat ica in corr ispondenza 
del l ’uf f ic io postale;  forse ancora più cr i t ica e per icolosa. 
 Chiede al l ’Amministraz ione di  intervenire con solerz ia af f inché 
tale s i tuazione venga def in i t ivamente r isol ta,  al  fine di  evi tare 
possibi l i  incident i .  
 Lo scr ivente chiede che in Consigl io Comunale venga not iz iato 
del l ’at t iv i tà in oggetto al  prossimo Consigl io Comunale.”  
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 A r isposta i l  S indaco al lega una relaz ione da parte del la Pol iz ia 
Locale ol t re a del le corr ispondenze con al t r i  uf f ici .  Leggo se vuole la 
r isposta del… La do per let ta,  la conosce? 
 Okay, le do la parola e la r ingrazio Consigl iere Bal lestra.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  r i tengo … 
 
PRESIDENTE 
 
 No, guardi ,  non può cambiare posto,  sennò mi… Serve vedete 
anche per lo sbobinamento che faranno i  tecnici  dopo ogni  vol ta,  
r ischio qualche vol ta di  non dare i  nomi e loro telefonano dicendo che 
non capiscono chi  sta par lando. 
 Le do la parola nel  microfono del  Consigl iere Ventura,  però la 
prego, s i  spost i  nel  suo. La r ingrazio.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Mi  r i tengo assolutamente insoddisfat to,  non del la r isposta,  
perché la r isposta sono at t i  tecnici ,  sono i  v igi l i che fanno la loro 
relaz ione, mi dicono che vanno a Lat te,  che hanno scr i t to al l ’ANAS, 
l ’ANAS gl i  d ice che non l i  possono mettere,  poi  s i  r iscr ivono. Io ci  
passo tut te le matt ine da Lat te,  io tut te le matt ine porto mio f igl io a 
scuola e passo da Lat te,  tut te le matt ine in presenza o non in presenza 
dei  v igi l i  le macchine sono davant i  al l ’uf f ic i  postale e sono in 
prossimità di  quel  bar sul  marciapiede. I v igi l i  sono nel la rotator ia.  
 Al lora,  quel la è la zona più per icolosa. Il  ret t i lineo è mol to più 
per icoloso del la rotator ia.  A me poi  mi  possono anche far vedere che 
hanno fat to 500.000 multe nel la rotator ia,  ma in quel la zona in 
prossimità del l ’uf f ic io postale ci  sono sempre le macchine. 
 Al lora,  una soluz ione, io mi r i f iuto di  pensare che in un Paese 
normale una strada nazionale,  perché quel la è una strada nazionale,  
non ci  s ia mezzo di  non far parcheggiare le macchine. Non è 
possibi le.  Non è una cosa possibi le.  Tut te le matt ine ci  sono le 
macchine l ì .  
 Al  d i  là del le corr ispondenze bisogna agire,  abbiate pazienza. 
Io me ne frego che ci  laviamo le mani  d icendo: no, l ’ANAS non me l i  
fa mettere i  panettoni ,  p iut tosto che i l  guard-rai l.  S i  va l ì  e s i  
verbal izza, perché tut te le matt ine è così ,  ve lo assicuro.  
 Quindi  sono fortemente insoddisfat to,  non tanto dal  lato tecnico 
e del la r isposta,  ma del l ’at teggiamento.  L’Amministraz ione per 
cortesia intervenga, pr ima che succeda qualcosa di  male.  
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  
 L’ interrogazione n.  7 è stata discussa insieme al la mozione nel  
Consigl io Comunale del  26.02, che t rat tava e t rat ta questa sul la 
Giornata del la Memoria.  È f i rmata dal  Consigl iere Bal lestra,  s i  
r icorda vero? Quindi  questa,  la 7 è evasa. 
 Passiamo al la 8,  f i rmata sempre dal  Consigl iere Bal lestra,  
interrogazione urgente.  
 “ Il  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  considerato che l ’u l t imazione dei  lavor i  del  porto in 
local i tà Scogl iet t i  e la complessiva r iqual i f icaz ione del l ’area più in 
generale rappresentano da sempre per i  vent imigl iesi  un’aspettat iva di  
pr imario interesse. 
 Considerato che i  lavor i  del l ’ intervento in oggetto sono in iz iat i  
nel  2009 e purtroppo da tempo proseguono a r i lento, mort i f icando le 
aspettat ive su menzionate e ral lentando lo svi luppo economico del la 
nostra ci t tà.   
 Considerato inol t re che r ispet to al l ’ intervento iniz iale la di t ta 
concessionaria ha proposto modi f iche progettual i  t rovando r iscontro 
posi t ivo degl i  ent i  competent i .  
 Considerato inol t re che la stessa di t ta da quanto appreso dagl i  
organi  d i  informazione abbia mani festato intenzione di  cedere a terz i  
l ’operazione, e a quanto apparso in t rat tat iva con società 
r iconducibi l i  a l  Pr incipato di  Monaco. 
 Viste le su esposte mot ivazioni  s i  chiede: di  essere edott i  la 
portata del la modi f ica progettuale in meri to a posti  barca ed opere a 
terra.   
 Se la durata del la concessione r imane invar iata.  Se i  tempi 
previst i  nel  cronoprogramma per l ’u l t imazione dei  lavor i  saranno 
r ispet tat i .  Se l ’Amministraz ione è a conoscenza di  eventual i  t rat tat ive 
di  compravendi ta del l ’operazione in oggetto.”  
 I l  S indaco r isponde: “Con la presente s i  r iscontra la sua in 
oggetto in relaz ione a quanto segue.  
 1) I post i  barca nel la r ichiesta di  modi f ica ex art .  24 del  CDN 
presentata dal la società Cala del  Forte al la Capi taneria del  Porto di  
Imperia ed inviata per conoscenza al  Comune, protocol lo 5601 del  
27.02.2015, sono indicat i  in 171 uni tà,  a fronte del le 347 uni tà 
autor izzate.  Post i  d i  maggiore dimensioni  per quanto r iguarda le 
opere a terra.  Si  al lega al legato 1,  la relaz ione del la società Cala del  
Forte al legata al la ci tata r ichiesta.  
 2) In meri to al la durata del le concessioni  nul la viene modi f icato 
stando al la r ichiesta presentata.  

3) L’Amministraz ione Comunale senz’al t ro è venuta a 
conoscenza del l ’ intenzione di  af f iancare i l  gruppo Parodi-Cozzi  da 
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parte del la società monegasca, del la quale l ’uf f ic io scr ivente però non 
r isul ta essere in possesso di  alcuna documentazione.” 

Gl i  al legat i  immagino lei  – mi conferma – l i  ha r icevut i ,  le do 
la parola.  Prego Consigl iere Bal lestra.  
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie.  Anche in questo caso manca una r isposta,  se s i  sta 
r ispet tando i l  cronoprogramma r ispet to al l ’u l t imazione dei  lavor i .  
 Al lora,  io incomincio a domandarmi se qua viv iamo nel  mondo 
del le favole,  perché sembra di  essere propr io in quel la stor ia l ì ,  Al ice 
nel  paese del le meravigl ie.  Un tema come i l  porto,  pr ima abbiamo 
parlato del le ferrovie,  ma mi stupisco che non ci  sia da parte di  
questa Amministraz ione un più marcato interesse, abbiate pazienza. 
Oppure se l ’avete e lo celate è ancora più fast id iosa la quest ione;  
perché non è possibi le che mi s i  r isponda: sì ,  anche noi  abbiamo let to 
sul  giornale che sì ,  forse ci  sono quel l i  d i  Monaco.  
 Scusate,  c i  prendete in gi ro? Ci  prendete veramente in gi ro?  
 Vi  chiedo: s i  r ispet tano i  tempi?  Non mi avete r isposto! Io 
vogl io una r isposta.  Qualora la r isposta s ia no se l ’Amministraz ione 
intende pensare che quest ’opera possa cont inuare,  come i l  d iscorso 
pr ima del le ferrovie,  a stare l ì  morta,  non s i  sa,  d i  qua, dieci  anni ,  
quindici  anni ,  oppure a fare qualcosa. 
 Guardate che questo è un at teggiamento che non va bene, perché 
non va bene. Non st iamo parlando di  casa nostra,  non st iamo parlando 
di  un condominio pr ivato,  st iamo parlando di  una concessione! Avrei  
p iacere che al  d i  là del le r isposte scr i t te ogni  tanto s i  alzasse un 
amministratore e ci  desse del le r isposte,  per cortesia,  perché io 
l ’Assessore l ’ho fat to per vent ’anni  quasi  e ogni  tanto,  non ogni  
tanto,  ogni  sempre, ho sempre r isposto a voce ai  Consigl ier i .  Non che 
s i  danno del le r isposte str iminz i te,  d i  c inque r ighe, r ispet to a dei  temi 
che sono i  temi important i  per lo svi luppo del la nostra ci t tà.  
 I l  vostro at teggiamento è snobist ico,  scusate,  quindi  non meri ta 
neanche tanto approfondimento sul la mater ia,  perché veramente 
r i tengo che snobbiate.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Bal lestra,  se mi permette,  ho capi to che i l  suo 
intervento l ’ha fat to… (Dal l 'aula s i  sente una voce fuor i  campo) No, 
l ’ha fat to s icuramente al  Sindaco e al l ’Amministrazione, però mi 
permetta di  prenderlo in braccio totalmente io i l  messaggio che lei  ha 
voluto lanciare.  Le confermo che è questa la prassi giusta.  
Interrogazioni  e interpel lanze, anche quando lei  era Assessore e anche 
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quando lei  era Vicesindaco, è stato sempre dato questo t ipo di  
procedimento.  Diversamente v iene dato al le mozioni . 
 L’ interpel lanza viene presentata così  come sto facendo io,  v iene 
let ta così  come sto facendo io e… (Dal l 'aula s i  sente una voce fuor i  
campo) No, io potrei  anche dare la parola a qualcuno 
del l ’Amministraz ione, ma… (Dal l 'aula s i  sente una voce fuor i  campo) 
Mi perdoni… (Dal l 'aula s i  sente una voce fuor i  campo) Mi perdoni ,  se 
io Presidente del  Consigl io ascol tando i l  suo invi to,  che è un invi to,  
l ’ha fat to anche nei  modi  dovut i ,  c i  mancherebbe alt ro,  assolutamente 
non è i l  meri to che… non è la forma che io contesto,  dessi  la parola 
ad uno degl i  amministrator i ,  da garante del  Regolamento diventerei  
un danno e poco opportuno al  ruolo che r icopro.  
 Passiamo al la… 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Scusi  eh! 
 
PRESIDENTE 
 
 No, la prego, la prego, no… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) La prego… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) La 
prego… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 Interpel lanza n.  9.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
Interpel lanza n.  9,  le i  Consigl iere Bal lestra,  s i  leggerà i l  
Regolamento.  Se i l  Presidente del  Consigl io non l ’ha r ispet tato 
formulerà un’ interpel lanza, oppure nel  modo che lei sa s icuramente 
anche megl io di  me farà le sue r ivendicazioni .  La prego di  farmi 
cont inuare.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 Interrogazione n.  9,  f i rmata sempre dal  Consigl iere Bal lestra,  
del  Gruppo Fai  per Vent imigl ia.  Vi  prego gent i lmente,  c i  
r icomponiamo, gent i lmente.  Do let tura del l ’ interpellanza. 
 “ Il  sot toscr i t to Bal lestra Giovanni ,  in qual i tà di Consigl iere 
Comunale,  v ista l ’esecuzione dei  lavor i  d i  r ipr ist ino fognatura 
comunale nel la f raz ione di  Torr i ,  esegui t i  dal la società AIGA S.p.A.,  
partecipata al  51% con capi tale del  Comune, nei  mesi  scorsi  è 
terminata.  
 Visto che sul  greto del  torrente Bevera ancora ad oggi  senza 
apparente giust i f icaz ione è stata abbandonata la tubazione sost i tu i ta e 
pezzi  d i  asfal to r imosso. 
 Considerato che r isul ta a di r  poco di  cat t ivo esempio,  v ista la 
natura e lo scopo del la società che possano cost i tui rs i  tal i  s i tuazioni .  
 Visto che tale s i tuazione cost i tu isce degrado e v io laz ione del le 
normat ive ambiental i ,  s i  chiede al  Sig.  Sindaco di  essere edott i  per 
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quale mot ivo s i  s ia creata tale ci rcostanza. Di  intervenire af f inché 
tale s i tuazione di  degrado e i l legal i tà venga immediatamente sanata.”  
 A r isposta i l  S ig.  Sindaco dichiara:  “Con la presente s i  
r iscontra la sua nota in oggetto precisando che la società AIGA 
S.p.A.,  a cui  è stato r ichiesto formalmente di  forni re le propr ie 
osservazioni  in meri to al l ’ interrogazione in argomento,  ha r ibadi to 
per le v ie brevi  quanto già comunicato al l ’Assessore ai  Lavori  
Pubbl ic i  Archi tet to Gabriele Campagna. 
 In part icolare ha forni to copia degl i  art icol i  d i  stampa del  
26.02.2015 e del  27.02.2015, nonché alcune foto del tubo in ferro 
reperi to nel  greto del  torrente Bevera,  precisando che tale tubazione 
non appart iene al l ’ impianto di  sol levamento fognario del la f raz ione 
Torr i ,  per al t ro posto più a val le del  punto di  r i trovamento.  Secondo 
la società AIGA S.p.A. tale tubazione e relat iv i  pezzi  d i  asfal to 
potrebbero essere stat i  d ivel t i  da impiant i  post i  a monte del la 
f raz ione stessa, presumibi lmente anche in terr i tor io f rancese.  
 Si  precisa che al  f ine di  el iminare la s i tuazione di  degrado è 
stato r ichiesto al l ’uf f ic io comunale di  igiene urbana di  provvedere 
comunque al la r imozione dei  r i f iut i  special i  in argomento.”  Fi rmato 
dal  Sig.  Sindaco. 
 Consigl iere Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Tanto devo dare at to al l ’Amministraz ione che ha r imosso quel la 
tubazione, quindi  per questo v i  r ingrazio.  Per la segnalaz ione, era una 
tubazione molto grossa. 
 Io resto del l ’ idea e sono convinto che quel la tubazione è una 
tubazione appartenente al  nostro s istema fognario.  Ne sono 
ul ter iormente e ancora più convinto.  
 Forse non quel la sost i tu i ta,  ma una vecchia tubazione che 
insisteva sempre nel  paese di  Torr i ,  quindi  forse per quel lo che 
l ’AIGA non era diciamo così  a conoscenza di  questo problema. Una 
vecchia tubazione che era stata sost i tu i ta ed è stata abbandonata 
tant iss imi  anni  fa.  
 Mi  r isul ta non di f f ic i le,  mi  r isul ta impossibi le pensare che tubo 
e asfal to s iano arr ivat i  nel lo stesso momento da Olivet ta San Michele,  
perché i l  pr imo paese è Ol ivet ta San Michele.  Visto che i l  peso 
speci f ico è un po’  d iverso che s iano arr ivat i  ins ieme almeno a 10/15 
km portat i  dal  f iume mi r isul ta abbastanza di f f ic i le.  
 Comunque, det to questo,  i l  problema tra parentesi  è stato 
r isol to,  bene così .  
 Devo comunque segnalare,  v isto che ci  s iamo, che i lavor i  che 
aveva fat to l ’AIGA nel  mese di  Novembre/Dicembre nel la f raz ione di  
Torr i ,  l ’AIGA è dovuta nuovamente intervenire nel lo stesso posto,  
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dove era intervenuta,  per problemi sempre legat i  alla fognatura;  
evidentemente quando si  fanno quest i  intervent i  forse sarebbe 
necessario che i l  Comune sorvegl iasse un at t imino bene, perché dopo 
quatt ro o cinque mesi ,  neanche, t re mesi ,  reintervenire e spendere di  
nuovo r isorse pubbl iche per lo stesso problema mi pare non vada 
bene. 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  
 L’ interrogazione n.  10.  Interrogazione n.  10 presentata dal  
Consigl iere Ventura.  
 “ Il  sot toscr i t to Consigl iere Comunale Ventura,  in qual i tà di  
Capogruppo del la l is ta civ ica Insieme si  Cambia,  v iste le r ipetute 
r ichieste dei  c i t tadini  vent imigl iesi  che lamentano uno stato di  
degrado inaccet tabi le del le strade local i  c i t tadine, chiedendo di  
conoscere qual i  s iano le mot ivazioni  ostat ive per la manutenzione 
del le stesse strade. 
 Premesso che questa Maggioranza ha sempre dichiarato la 
propr ia sensibi l i tà ci rca la necessi tà di  mantenere preservata 
l ’ integr i tà del  terr i tor io comunale.   
 Inol t re tenuto conto che l ’obiet t ivo pr ior i tar io di  
un’Amministraz ione Comunale debba essere quel lo di  garant i re la 
s icurezza e l ’ incolumità dei  c i t tadini .  
 Considerato che questa Maggioranza con non poche di f f icol tà 
ha affrontato gl i  event i  al luvional i  del lo scorso Novembre, 
provvedendo parz ialmente al  r ipr ist ino del le zone interessate agl i  
event i .  
 Ricordato che alcuni  smottament i  d i  terreno persistono a 
tut t ’oggi  sul la v iabi l i tà comunale,  t rat to Via Due Camini  e imbocco 
di  Via Monsignor Daffra,  e che gl i  s tessi  sono stati  del imi tat i  
malamente da t ransenne precarie,  con persistente s ituazione di  
per icolo.  
 Tenuto al t resì  conto che gl i  intervent i  d i  asfal tatura effet tuat i  a 
macchia di  leopardo su alcune arter ie fraz ional i ,  Via Sant 'Anna, Via 
Due Camini  ecc. ,  a nostro avviso fat te anche in modo insensato,  t rat to 
di  Via Due Camini  dove persiste uno smottamento,  parrebbero 
ul t imat i .  
 Con la presente interroga i l  S ig.  Sindaco r ichiedendo: 

1) Quando provvederà al l ’e l iminazione del lo smottamento di  
terr i tor io su Via Due Camini .  

2) Quando provvederà al la r icostruz ione e messa in s icurezza 
del  t rat to di  Via Foce”.  Qui  c ’era Consigl iere un’errata corr ige che 
lei  mi  ha presentato,  quindi  devo… Eccolo qua “San Paolo.  
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 3) Conoscere le mot ivazioni  del la mancata cont inuazione del le 
opere di  asfal tatura sul  t rat to di  st rada di  Via Sant 'Anna e 
precisamente da imbocco di  Via Gal lardi  e i l  b iv io per la f raz ione 
Segl ia,  f ino al la chiesa di  San Bernardo, dove sussiste un forte 
dissesto del l ’asfal to con enormi buche sul la carreggiata.  
 4) Quando provvederà al t resì  al l ’asfal tatura di  Via Garibaldi  
anch’essa dissestata dai  recent i  event i  al luvional i.  
 Interroga al t resì  i l  S ig.  Sindaco per conoscere:  
 1) Se esiste at tualmente impegno di  spesa e un cronoprogramma 
degl i  intervent i  d i  asfal tatura del le strade fraz ional i .  
 2) Se esiste at tualmente impegno di  spesa e un cronoprogramma 
degl i  intervent i  d i  asfal to del  centro ci t tadino e del la sua per i fer ia.  
 3) In al ternat iva qual i  impegni  ed in iz iat ive st ia intraprendendo 
in meri to.  
 Richiede di  avere r isposta scr i t ta con la possibi li tà di  poter 
eventualmente discutere al  prossimo Consigl io Comunale la presente 
interrogazione, qualora lo scr ivente non r i tenesse la r isposta 
esaust iva.  
 Salut i . ”  
 Sig.  Sindaco… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Dica? 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) E’  entrato i l  Consigl iere 
Pastor.   
 I l  S ig.  Sindaco r isponde: “Con la presente s i  r iscontra la sua 
nota in oggetto relaz ionando in meri to.  1) Il  per icolo in local i tà Due 
Camini  a causa di  smottamento e cedimento di  muro sot tostrada. 
L’ interpel lanza è r i fer i ta al la strada Due Camini ,  consistente in un 
cedimento di  t rat to di  un muro sot tostrada in una zona in 
scivolamento,  per al t ro denominata Zona Liscia,  dove la natura del  
fenomeno è di  notevole complessi tà e necessi ta di  approfondi t i  s tudi  
special is t ic i ,  t ra i  qual i  un’at tenta anal is i  geologica.  Sia per quanto 
at t iene al la stabi l izzazione del  versante che per regimentazione del le 
acque superf ic ial i  e dei  r intani .  A tal  proposi to l’UTC ha predisposto 
nel l ’Ot tobre del  2014 un complesso studio di  intervento generale per 
la s istemazione del l ’ intera area. Studio in fase di approvazione da 
parte del l ’Amministraz ione Comunale.  
 È da segnalare comunque che i l  d issesto di  maggiore ent i tà è 
avvenuto nel l ’anno 2010, durante l ’Amministraz ione Comunale ret ta 
dal l ’a l lora Sindaco Gaetano Scul l ino,  che interessò la società 
partecipata Civ i tas S.r . l .  per anal izzare tecnicamente la s i tuazione in 
essere.  Studi  per al t ro mai  portat i  a conoscenza del l ’Uff ic io Tecnico 
Comunale.  
 Durante tale per iodo la società Civ i tas S.r . l .  incar icata del  
serviz io di  manutenzione del le strade comunal i ,  nonché del la gest ione 
del le maestranze, provvide a far del imi tare la zona in frana con 
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posiz ionamento di  new jersey in plast ica e del  nastro bicolore bianco 
e rosso. 
 Ad oggi ,  a segui to degl i  u l ter ior i  aggravament i…” Vi  prego, per 
cortesia un po’  d i  at tenzione sennò mi dist raggo anche io.  “Ad oggi ,  a 
segui to degl i  u l ter ior i  aggravament i  del la s i tuazione in essere,  la 
Regione Ligur ia,  anche in base al le r ichieste formulate 
dal l ’Amministraz ione Comunale,  a segui to del le avversi tà 
atmosfer iche a carat tere al luvionale del  Novembre scorso, ha previsto 
un f inanziamento per real izzare un pr imo lot to di  50.000 Euro di  
intervent i ,  che potrà però essere at t ivato ad avvenuta formal izzazione 
del la spesa da parte del lo Stato.  
 2) Ricostruz ione e messa in s icurezza di  un t rat to di  st rada Via 
Forte San Paolo.  A segui to del le recent i  avversi tà atmosfer iche, s ia 
del  Novembre scorso che del  Dicembre 2013, Gennaio 2014, 
l ’Amministraz ione Comunale è intervenuta su Via Forte San Paolo 
provvedendo ad el iminare diverse s i tuazioni  a r ischio,  qual i  la 
demol iz ione e r icostruz ione di  un t rat to di  muro lesionato e in roto-
t raslaz ione a sostegno del la zona adibi ta a pineta, nonché al la posa di  
ret i  paramassi  previo disgaggio di  numerosi  massi  in parete 
per icolant i  nel  t rat to di  imbocco…” Scusate,  sento un po’  d i… 
Scusate.  “Due Camini ,  provvedendo nel  contempo ad imbrigl iare su 
indicazione del la Sovr intendenza Beni  Ambiental i  una parte del  muro 
del le fortezze di  Forte San Paolo,  o l t re a svuotare del le pietre in esso 
contenute alcune ret i  poste a protez ione del la strada. 
 È intenzione del l ’Amministraz ione Comunale provvedere a 
real izzare un intervento provvisor io e minale di  sostegno del la strada 
comunale per Peidaigo – Forte San Paolo con massi  o element i  in 
calcestruzzo prefabbricat i ,  al  f ine di  el iminare i l per icolo esistente a 
causa del  crol lo di  muro sot tostrada al l ’ in iz io della strada stessa. 
 Per tale intervento s i  è anche in at tesa di  eventual i  contr ibut i  e 
f inanziament i  r ichiest i  al la Regione Ligur ia per r ipr ist inare i  danni  
che le calamità atmosfer iche del  Novembre scorso hanno colpi to i l  
terr i tor io comunale.  
 3) Opere di  asfal tatura del  t rat to di  st rada Via Sant 'Anna dal  
b iv io del la f raz ione Segl ia,  San Bernardo, a Via Gal lardi .  In meri to 
non s i  è provveduto ad eseguire l ’asfal tatura del  trat to di  st rada in 
argomento in quanto non r i tenuta pr ior i tà ed anche perché oggetto di  
intervent i  d i  asfal tatura da parte del la società Civ i tas S.r . l .  nel  
per iodo 2010/2011. 
 4) Asfal tatura di  Via Gal lardi ,  asfal t i  e cronoprogramma lavor i  
d i  asfal tatura.  L’Amministraz ione Comunale non ha previsto ad oggi  
un vero e propr io Piano di  asfal tatura del le strade urbane ed 
extraurbane ci t tadine st imate per ol t re 170 km di  svi luppo l ineare,  d i  
st rade asfal tate Piano e cronoprogramma che potrà essere solo redatto 
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e determinato una vol ta approvato i l  Bi lancio di  Previs ione 2015, ed a 
conoscenza del la reale somma stanziata.  
 Considerata l ’estensione del la rete stradale comunale e la 
carenza di  intervent i  d i  t ipo manutent ivo degl i  u l timi  anni  è possibi le 
che le r isorse in Bi lancio non consent i ranno la predisposiz ione di  un 
reale ed esaust ivo piano di  intervento,  ma solo la real izzazione di  
p iccol i  intervent i  mirat i  ad el iminare s i tuazioni  di  maggior per icolo;  
intervenendo per così  d i re a macchia di  leopardo, proseguendo così  
l ’at t iv i tà che la società Civ i tas S.r . l .  ha svol to nel  corso del la sua 
gest ione di  manutenzione.  
 Salut i .  I l  S indaco.”  
 Le v iene al legata anche una relaz ione da parte dell ’Uff ic io 
Tecnico,  che mi conferma di  aver la r icevuta?   
 Le do la parola.  Prego. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Grazie.  Intanto v i  ant ic ipo che non sono assolutamente 
soddisfat to di  una r isposta che temo, Sig.  Sindaco, le i  non abbia 
neanche let to l ’ interpel lanza e soprat tut to non ha neanche let to chi  le 
ha scr i t to le r isposte.   
 Io avrei  gradi to,  a cont inuazione del la discussione di  ier i  sera,  
che lei  magari  prendesse parola e comunque r ispondesse a ciò che io 
le avevo scr i t to,  non interpel lanza, era un’ interrogazione, ho v isto 
che vi  s iete tut t i  fermat i ,  cosa è successo? Vi  interessa questa cosa? 
Ier i  sera v i  hanno asfal tato quel l i  del  comitato di quart iere di  Via 
Gal lardi ,  voi  dovevate portare l ’asfal to sul le strade, invece ier i  sera 
per cr i t iche e tut to quanto intorno, t ra la pul iz ia e tut to,  v i  hanno 
asfal tato propr io quel l i  del  comitato.  
 Se io portavo questa r isposta che lei  mi  ha dato ier i  sera,  io 
r idevo e lei  mi  ha det to “beh, ma lei  Consigl iere Comunale,  
Consigl iere lei  intanto in Consigl io Comunale dorme”,  la faccio 
svegl iare io adesso, sa? La faccio svegl iare io,  perché ier i  sera 
r ideva, par lava, chiacchierava con numeri ,  450.000 Euro di  
invest iment i  che magari  forse io leggevo qua, cosa c’entra Civ i tas 
con gl i  intervent i  da fare a segui to del l ’a l luvione del  Novembre 2014 
sul la strada di  Via Camini?  
 Lei  mi  par la di  Civ i tas,  ma se Civ i tas c’era magari  quei  450.000 
Euro che dice di  aver speso magari  l i  spendeva in house, magari  non 
s i  vendeva un immobi le,  magari  non lo so,  non mi interessa, io non 
faccio parte del l ’Amministraz ione che ha approvato la società 
Civ i tas.  Io faccio una mia considerazione. 
 Intanto per intenderci  i l  mio intervento non era rivol to su Via 
Liscia,  sul la f rana di  Via Lisce. Probabi lmente lei… Io le vogl io 
bene, come mi ha det to una vol ta,  probabi lmente lei ha preso per 
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buono tut to quel lo che le hanno scr i t to,  ma le r icordo che forse è 
megl io che pr ima di  f i rmare del le let tere di  r isposta control l i  quel lo 
che le s i  v iene chiesto;  perché qua io le chiedo una cosa e qualcuno 
mi r isponde di  al t re cose. 
 Io le ho chiesto:  c i  sono del le f rane, due frane su Via Due 
Camini ,  sono t ransennate malamente,  anzi  le t ransenne sono but tate 
sopra le frane. Ci  hanno fat to a macchia di  leopardo del le asfal tature.  
Al lora io dico:  ma se anche i l  terreno è di  propr ietà pr ivata,  pr ima di  
fare un intervento di  asfal tatura,  d i  rabberciare le buche, rabberciare 
è un termine un po’  part icolare,  rabberciare le buche, pr ima e dopo lo 
smottamento,  magari  io dico ci  faccio passare e mi organizzo con i  
d ipendent i ,  el imino la frana. Se ho fat to già un’ordinanza, se lei  ha 
fat to Sig.  Sindaco un’ordinanza che non è stata r ispet tata io faccio 
intervenire i  miei  operai  e addebi to ol t re al la s i tuazione penale in 
corso anche ciò che è la spesa per el iminare i l  pericolo,  quanto meno 
i l  per icolo.  
 Questo vale per Via Due Camini ,  questo vale per Via Forte San 
Paolo,  che ci  sono ancora i  b locchi  d i  cemento che veramente,  abbia 
pazienza, io la capisco, a Novembre aveva avuto questa s i tuazione di  
d i f f icol tà.  La r ingrazio sempre che lei  s i  r icorda e dice sempre che 
anche noi ,  anche alcuni  Consigl ier i  s i  sono offert i a dare supporto;  
ma adesso s iamo ai  pr imi  d i  Maggio.  Vogl io di re,  se lei  organizza, fa 
organizzare,  la sua Amministraz ione organizza l ’at tiv i tà degl i  uf f ic i ,  
p iù che degl i  uf f ic i  d i  chi  lavora,  con un camioncino, con quel lo che 
necessi ta,  cerca di  provvedere e togl iere quel lo schi fo che c’è in 
mezzo al la strada… 
 
PRESIDENTE 
 
 Concluda Consigl iere,  ho fermato i l  tempo. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Io,  guardi… 
 
PRESIDENTE 
 
 Ho fermato i l  tempo, concluda, concluda. 
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Non parlo mai ,  dormo sempre… 
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PRESIDENTE 
 
 Concluda le sto dicendo, ho fermato i l  tempo, concluda. Se mi 
permette.  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Poi  le chiedevo di  Via Sant 'Anna. Via Sant 'Anna, fatal i tà poi  
avete provveduto,  avete tappato dei  buchi ,  lo stesso in Via Gal lardi .  
Le par lo di  San Bernardo, del la zona di  San Bernardo, l ’uf f ic io dice 
che l ì  Civ i tas aveva provveduto,  non era necessario fare un 
intervento.  Io le dico che s iccome voi  non lo fate, perché la sua 
Amministraz ione non è at tenta ai  problemi del la ci ttà,  non va in gi ro 
a ver i f icare,  non è presente sul  terr i tor io,  ma in Via Fontana c’è una 
frana at t iva.  Non necessi ta l ’asfal tatura del la strada, l ì  necessi ta un 
intervento,  sarebbe megl io che poi  s i  organizzasse e dia un incar ico a 
un geologo, perché quel la strada pr ima o poi  f rana; non frana solo la 
strada, se ne vanno via tut t i  i  sot toserviz i .  Quindi  poi ,  adesso c’è la 
strada di  Via Del l ’Opera,  passeremo da Via Del l ’Opera,  però quel la 
strada l ì  pr ima o poi  scenderà.  
 Io la invi to a fare un sopral luogo con i l  suo Assessore,  vedrà 
che ci  sono ot to cent imetr i  d i  apertura del la strada che tende a 
scendere.  Non so, probabi lmente,  come le dicevano ier i  sera i  
resident i ,  sono le acque mal canal izzate,  una ser ie di  problemi che ci  
sono da sempre, però vanno affrontat i .  Oggi  c i  s iete voi ,  ier i  c ’era 
l ’Amministraz ione Scul l ino,  non l i  hanno affrontat i.  Questo non vuol  
d i re… 
 
PRESIDENTE 
 
 Deve concludere Consigl iere .  
 
CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Vuol  d i re che questa Amministraz ione non debba affrontare i  
problemi,  perché al lora è t roppo faci le di re:  gl i  al t r i  sono dei  balordi ,  
noi  s iamo bravi .  Oggi  s iamo come gl i  al t r i .  
 No, questo qua non va bene.  
 Inf ine le chiedo… 
 
PRESIDENTE 
 
 No, Consigl iere,  deve concludere.  Faccio r ipart i re i l  tempo, ha 
ancora 27 secondi .  
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CONSIGLIERE VENTURA DANIELE  
 
 Le chiedo questo:  le ho chiesto i l  cronoprogramma degl i  
intervent i ,  quel l i  f raz ional i ,  quel l i  c i t tadini .  Mi avete det to:  no,  noi  
non possiamo fare niente,  la r isposta è questa,  quindi  faremo 
intervent i  a macchia di  leopardo. Vuol  d i re che voi avete scarsa 
capaci tà organizzat iva.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 La r ingrazio.  Grazie a lei .  Mi  scusi  se l ’ho r ichiamata al  tempo 
ma… 
 Mi chiede la parola i l  S ig.  Sindaco, mi dice per fat to personale.  
Devo concedere la parola al  Sig.  Sindaco, anche a lei  do cinque 
minut i ,  Sig.  Sindaco. Prego. 
 
SINDACO  
 
 Ci  metto mol to meno. Vede Consigl iere Ventura,  al  d i  là del  
contenuto del le sue osservazioni ,  che non condiv ido,  c ’è una cosa 
però che mi sta a cuore.  Se c’è,  al  d i  là del le sue, gl ie lo r ipeto,  del le 
sue osservazioni  d i  come st iamo o meno amministrando questa ci t tà,  
io non le ho mancato di  nessun r ispet to ier i  sera.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) No, le i  ha det to che l’avrei  accusata di  
dormire in Consigl io Comunale.  Io queste cose qua non mi permetto 
assolutamente di  far le.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Io 
non l ’ho det to,  quindi… No, perché ci  tengo. Siccome io non l ’ho 
det to,  s iccome io non l ’ho det to non gradisco che in questa sede mi s i  
accusi  d i  at teggiament i  nei  suoi  confront i  che io non ho tenuto.   
 Poi  sul  come lei  abbia interpretato la serata ecc.,  guardi ,  non 
intervengo neanche perché insomma, ci  sono state del le giuste 
cr i t iche, potevano essere indir izzate a noi  ma anche forse agl i  u l t imi  
vent ’anni  d i  at t iv i tà,  no? Perfet to.  
 Quando ci  sono quest i  confront i  qua lo sappiamo bene, questa è 
un’al t ra sede. Se poi  vogl iamo fare i l  report  d i  quel lo che è stato ne 
possiamo benissimo discutere,  io però ho visto anche una sorta di  
at teggiamento di  d isponibi l i tà da parte dei  c i t tadini  che hanno 
compreso la s i tuazione. Benissimo, questo lei  non l’ha det to,  se l ’è 
diment icato,  perfet to.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Io 
non mi sono messo né a r idere né a sghignazzare,  perché sembra che 
io s ia andato là a fare i l  pagl iaccio ier i  sera,  da come ha def in i to o ha 
descr i t to i l  contesto.  
 Al lora,  questo secondo me da parte sua non è corret to.  Poi  
nutro profondo r ispet to nei  confront i  d i  tut to i l  Consigl io Comunale e 
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di  tut t i  i  present i ,  se devo fare una cr i t ica qualche vol ta pr ivatamente 
ci  s iamo vist i  e ce le s iamo det te;  però r imane qua, r imane t ra noi .  In 
pubbl ico e in Consigl io Comunale quel lo che è r ispet to è r ispet to.  Io 
non ho mai fat to comment i  d i  questo t ipo con nessuno, tanto meno in 
pubbl ico;  gradisco che da parte sua ci  s ia la stessa forma di  r ispet to.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene Sig.  Sindaco.  
 Passiamo al l ’u l t ima interrogazione che abbiamo in elenco, è 
f i rmata dal la Consigl iera Mal iv indi .  Oggetto:  Reperimento 
del l ’ importo di  Euro 500.000 fondi  Par Fas. 
 “ Il lustr iss imo Sig.  Sindaco, i l  sot toscr i t to Consigl iere chiede al  
Sindaco di  rendere noto in che modo i l  Comune intenda reperi re 
l ’ importo di  500.000 Euro che lo stesso deve stanziare relat ivamente 
ai  fondi  Par Fas per real izzazione del la passerel la cic lopedonale sul  
torrente Nervia.  
 Ringraziando.” 
 I l  S ig.  Sindaco r isponde: “ In r iscontro a sua interrogazione in 
oggetto s i  conferma che l ’ importo in oggetto,  or iginar iamente 
f inanziato con fondi  del la società Civ i tas S.r . l . ,  è stato mantenuto e 
assicurato con r isorse del  Comune.  
 L’Uff ic io Bi lancio con un documento al legato,  oggetto:  
Interrogazione Consigl iere Si lv ia Mal iv indi ,  s i  conferma che 
l ’ importo in oggetto,  or iginar iamente f inanziato con fondi  del la 
società Civ i tas S.r . l .  è stato mantenuto e assicurato con r isorse del  
Comune …” Era solamente un doppione. Immagino che lei  l ’avrà 
r icevuto.  
 Prego Consigl iere Mal iv indi .  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Questa interrogazione scatur isce dal  fat to 
che, come ben sapete,  la Regione nel  quadro,  nel  progetto per 
l ’e largiz ione dei  fondi  Par Fas prevedeva appunto di  forni re 4 mi l ioni  
d i  Euro e i l  restante mi l ione di  Euro doveva essere a car ico dei  
Comuni di  Vent imigl ia e di  Camporosso. 
 Da quanto emerso durante le var ie discussioni  che ci  sono state 
anche in questo Consigl io Comunale,  come anche nel  Consigl io 
Comunale di  Camporosso, i l  Comune di  Camporosso, 
l ’Amministraz ione precedente a quel la at tuale,  aveva accantonato 
questa somma di  500.000 Euro,  che appunto è già stata stanziata.  
Mentre per ciò che concerne i l  Comune di  Vent imigl ia non era ben 
chiaro dove venissero presi  quest i  500.000 Euro.  Qualcuno aveva 
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anche ipot izzato,  infat t i  è stata confermata questa ipotesi ,  che i  
500.000 Euro fossero messi  nel  Bi lancio del la Civ i tas,  quindi  fossero 
una parte di  quei  presunt i  debi t i  che cost i tu iscono appunto i l  passivo 
del la società.  
  È per questo che ho fat to l ’ interrogazione, per ver i f icare 
appunto se tale somma era r imasta nel  Bi lancio del la Civ i tas,  oppure 
se l ’era accol lato i l  Bi lancio del  Comune di  Vent imigl ia.  
 Detto ciò,  a questo punto a maggior ragione, mi chiedo al lora 
che cosa sono i  famosi  debi t i  del la Civ i tas;  ma questo è un al t ro 
argomento che t rat teremo in al t ra sede.  
 Al lo stesso tempo quest i  500.000 Euro,  che mi di te vengono 
fuor i  da r isorse propr ie del  Comune, questo s igni f ica che i l  Comune 
in questo momento ha del le r isorse di  cui  noi  non siamo proprio a 
conoscenza. 
 Comunque la quest ione non mi preoccupa per i l  momento 
perché pr ima vogl io vedere se effet t ivamente quest i lavor i  verranno 
fat t i .  Ne abbiamo già discusso, i l  termine per cantierare i  lavor i  è i l  
31 Dicembre 2015, io a questo punto mi auguro che qualcosa s i  
faccia,  al t r iment i  questa corsa contro i l  tempo, a parte che 
rappresenta un dispendio di  energie che se non venisse fat to niente 
sarebbe completamente inut i le;  soprat tut to un dispendio economico, 
v isto che abbiamo già speso 180.000 Euro di  consulenze e torno in 
questo argomento.  
 Detto questo,  sono comunque abbastanza scet t ica,  come ho 
avuto modo di  espr imere in diverse occasioni ,  perché è di f f ic i l iss imo 
che i l  cronoprogramma venga r ispet tato,  quel lo del l’ Ing.  Dolmetta,  i l  
Project  Manager,  anche al la luce di  quanto emerso, di  quanto apparso 
anche nei  quot id iani  local i ,  ovvero che i l  progetto real izzato dal l ’ Ing.  
Dolmetta non sarebbe adeguato dal  punto di  v ista idraul ico e pertanto 
a quanto pare è stato bloccato in Provincia propr io perché 
insuff ic iente dal  punto di  v ista idraul ico.  
 Questa not iz ia ancora non è stata confermata,  quindi  io 
avendola let ta sol tanto dai  giornal i  chiederò eventualmente con una 
nuova interrogazione di  cosa s i  t rat ta.  Certo che se fosse vero 
abbiamo dato 180.000 Euro di  consulenze a un professionista,  che 
sarà davvero ot t imo, però a quanto pare ha commesso qualche magari  
non errore ma qualche interpretaz ione diciamo che adesso è stata 
r i tenuta non idonea da parte del la Provincia.  
 Tut to ciò potrebbe rappresentare un ul ter iore r i tardo in questa 
tabel la di  marcia,  che era già abbastanza impossibile da r ispet tare.  
Comunque proprio per questo mot ivo r i tengo che quest i  500.000 Euro 
forse i l  Comune di  Vent imigl ia non dovrà mai  stanziar l i ,  perché se i  4 
mi l ioni  d i  Euro non verranno dat i  dal la Regione i l  Comune di  
Vent imigl ia non dovrà neanche sborsare i  500.000 Euro restant i .  



 38

 Comunque questo è un argomento che magari  verrà discusso con 
al t ra interrogazione, perché era propr io mia intenzione chiedere che 
cosa è avvenuto a l ivel lo di  Provincia,  propr io per quest i  progett i  
presentat i  da parte del l ’ Ing.  Dolmetta;  v isto che in iz ialmente i  
giornal i  avevano det to che era tut to okay, che la Conferenza di  
Serviz i  era andata a buon f ine e poi  invece a quanto pare qualcosa 
non sta andando perfet tamente.  
 Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iera Mal iv indi .  Con questa interrogazione 
abbiamo prat icamente esauri to tut ta la giacenza. Io v i  r ingrazio 
perché s iamo stat i  perfet tamente nei  tempi,  avevamo det to due ore e 
abbiamo r ispet tato i l  tempo, abbiamo anche esauri to i l  nostro 
compito.  
 Grazie di  nuovo a tut t i .  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 12 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRI LE 
2015  

 
ESAME AI SENSI DELL’ART. 21 DELLO STATUTO 

COMUNALE, DELLA PETIZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
PRESENTATA IN DATA 11/03/2015, AVENTE AD OGGETTO LA  

SOSPENSIONE DELLA VENDITA A TRATTATIVA PRIVATA 
DIRETTA DEI BENI DELLA SOCIETÀ CIVITAS S.r. l .  IN 

LIQUIDAZIONE  
 

PRESIDENTE 
 
 S i  passa adesso al la discussione del le prat iche, qui  c ’è appunto 
quel la prat ica che avevamo cambiato,  invert i to come O.d.G.,  Esame ai  
sensi  del l ’ar t .  21 del lo Statuto Comunale,  del la pet iz ione al  Consigl io 
Comunale presentata in data 11.03.2015, avente ad oggetto la 
sospensione del la vendi ta a t rat tat iva pr ivata di ret ta dei  beni  del la 
società Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione. 
 Immagino vogl iano i l lustrare la prat ica i  Consigl ier i  
proponent i .  Consigl iere Mal iv indi  prego, ha la parola.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Prego. Provi  a prenotarsi .  Prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì  Presidente,  questa pet iz ione nasce da una parte del la 
ci t tadinanza che r i t iene che i  beni  pubbl ic i  non vadano vendut i  per 
sanare dei  debi t i  che non sono ancora cert i .  Già di per sé 
l ’a l ienazione dei  beni  pubbl ic i  è una cosa davvero negat iva e penso 
che tut t i  i  Consigl ier i  qui  present i ,  tut t i  gl i  amministrator i  qui  
present i  s iano d’accordo che un bene pubbl ico ha un valore nel  tempo 
che non può essere lo stesso di  una somma di  denaro.  Un Comune ha 
bisogno di  mantenere i l  propr io patr imonio immobi l iare pubbl ico per 
dest inar lo pr incipalmente a scopi  social i  o quant ’al t ro.  Una vol ta che 
quest i  beni ,  se quest i  beni  vengono vendut i  le somme di  denaro che 
entrano andranno sì  a sanare qualche debi to,  andranno sì  a s istemare 
qualche posiz ione at tuale;  ma tut to ciò rappresenterà una perdi ta per 
i l  futuro;  perché una vol ta che i l  patr imonio pubblico è al ienato,  è 
venduto,  non s i  può più tornare indietro.  
 Per quanto r iguarda l ’a l ienazione dei  beni  Civ i tas sì ,  i l  
Movimento 5 Stel le da un anno, prat icamente è un anno esat to adesso, 
che insiste senza aver mai  cambiato posiz ione, s iamo davvero r imast i  
coerent i  su questa posiz ione e costant i ,  nel  r ibadire che questa 
al ienazione a nostro avviso non è necessaria.  Come non è necessaria 
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la messa in l iquidazione, lo sciogl imento del la Civi tas e la 
conseguente l iquidazione, in quanto la Finanziar ia nel  2014 aveva 
abol i to questa necessi tà.  Come siamo coerent i  nel  ribadire che i  
debi t i  insomma non sono poi  così  elevat i  come era stato descr i t to 
in iz ialmente,  pertanto non s i  ravvede la necessi tà di  vendere quest i  
beni .  
 Soprat tut to è corsa la not iz ia in ci t tà che s i  stava vendendo 
l ’edi f ic io del l ’ex  Enaip.  Tut to ciò diciamocelo senza che ne venisse 
data una not iz ia uf f ic iale.  È vero che ci  sono state t re aste andate 
deserte e poi  s i  è aperta la vendi ta a t rat tat iva di ret ta da parte del  
l iquidatore,  Dottor Fruschel l i ,  d i  questo la ci t tadinanza era stata 
debi tamente informata;  ma come sappiamo, anche perché manca una 
Commissione per i l  control lo analogo, tut te queste v icende che 
vengono portate avant i  dal  l iquidatore,  che giustamente porta avant i  
i l  suo mandato,  per questo è anche lautamente pagato,  mi  sembra 
150.000 Euro più Iva,  quindi… Giustamente lu i  porta avant i  i l  suo 
operato e fa quel lo che deve fare,  quel lo che gl i  è stato chiesto di  fare 
dai  Commissari .  In un’epoca però in cui  era ancora necessario 
sciogl iere le partecipate,  ora non lo è più,  quindi è propr io scel ta 
pol i t ica di  questa Amministraz ione quel la di  portare avant i  la scel ta 
operata dai  Commissari  in un momento stor ico in cui la scel ta fat ta 
era prat icamente l ’unica ammissibi le,  ovvero Novembre del  2013. 
 Detto ciò i l  patr imonio Civ i tas è composto appunto da diversi  
beni ,  t ra cui  l ’edi f ic io del l ’ex  Enaip.  L’edi f ic io del l ’ex  Enaip 
ol t retut to rappresenta un lasci to da parte del  Sig. Francesco Cassini ,  
nato nel  1867 e morto nel  1965, che con un testamento del  1958 
aveva deciso di  lasciare questo bene al la ci t tà di  Vent imigl ia,  
d iseredando le t re sorel le e i l  f ratel lo Ottavio,  oramai forse non ci  
sarà più nessuno, anzi  s icuramente,  aveva diseredato appunto i  suoi  
f ratel l i  per lasciare questo bene al la ci t tà di  Vent imigl ia,  che ne 
avrebbe potuto fare un ospiz io o al t ro,  questo era quel lo che lu i  aveva 
det to nel  testamento.  
 Ovviamente dal  punto di  v ista legale non possiamo certo 
at taccarci  a questo cavi l lo in quanto sono passat i  p iù di  50 anni ,  è 
ovvio che i l  v incolo dato in sede di  testamento non è più at tuale,  non 
potrebbe essere al t r iment i ;  al t r iment i  tut t i  i  beni che ci  sono nel le 
ci t tà di  tut ta Ital ia avrebbero un vincolo di  qualcuno che l i  aveva 
lasciat i  in eredi tà.  
 Detto ciò però a l ivel lo morale è ancora più forte la presa di  
posiz ione da parte di  questa Amministraz ione che decide di  svendere,  
d i  vendere scusate questo bene. Forse ho det to bene, di  svenderlo,  
perché 550.000 Euro più Iva,  a fronte di  un valore di  mercato di  
1.080.000 Euro,  s i  t rat ta propr io di  una svendi ta.  
 Tut to questo fat to senza la dovuta t rasparenza, in quanto s iamo 
in assenza di  una Commissione per i l  control lo analogo. Senza che i  
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Consigl ier i  avessero neppure prat icamente accesso in modo diret to 
al la documentazione, perché in questo Comune al lo stato at tuale non 
c’è un uff ic io che det iene tut te,  tut te,  magari  qualcuna sì  ma tut te le 
prat iche del la Civ i tas,  non c’è più questo uff ic io, perché appunto la 
società è stata messa in l iquidazione quindi  tut to v iene gest i to dal  
l iquidatore.  Quindi  a maggior ragione questo modus operandi  lascia 
perplessa una grande parte del la ci t tadinanza, che voi  non potete 
t rascurare,  non potete far f inta che questa parte del la ci t tadinanza non 
ci  s ia.  
 Queste 426 f i rme sono state raccol te in due giorni e mezzo. In 
due giorni  e mezzo 426 ci t tadini  hanno f i rmato questa pet iz ione, 
come mai?  Ve lo s iete chiest i?  
 C’è comunque una volontà di  andare a fondo nel la si tuazione. 
C’è comunque una volontà di  ver i f icare a quanto ammontano quest i  
debi t i ,  perché diciamocelo,  a fronte di  un debi to che sembrava di  
essere di  5 mi l ioni  d i  Euro,  poi  r id imensionato a 3 mi l ioni  d i  Euro,  
poi  abbiamo scoperto che 1.800.000 Euro era i l  debito nel l ’Agenzia 
del le Entrate,  che però non è ancora un debi to perché c’è una causa 
pendente in Commissione Tr ibutar ia.  Di  fat to r imangono 300.000 
Euro.  Certo che se cont inuiamo a pagare i l  l iquidatore Fruschel l i  
150.000 Euro al l ’anno i l  debi to diventerà sì  a quel punto elevato,  a 
forza comunque di  perseverare in questa scel ta.  
 Quindi  a fronte di  un debi to di  300.000 Euro andiamo a vendere 
un bene pubbl ico,  che comunque al lo stato at tuale magari  dovrà 
essere r is t rut turato,  quindi  voi  d i te:  al lora andiamo ad aggiungere 
del le spese? Esistono ist i tut i  come ad esempio i l  social  housing, che 
permettono di  r is t rut turar lo e di  dest inar lo a f in i social i ,  a costo zero 
per i l  Comune. 
 A fronte di  tut te queste perplessi tà,  s ia dal  punto di  v ista legale 
che dal  punto di  v ista morale soprat tut to,  i  c i t tadini  d i  Vent imigl ia 
hanno sot toscr i t to questa pet iz ione, che adesso viene appunto portata 
f inalmente in Consigl io Comunale,  con la quale v iene chiesta la 
sospensione del la vendi ta a t rat tat iva pr ivata di ret ta dei  beni  Civ i tas,  
in at tesa del  r ipr ist ino del la Commissione per i l  control lo analogo di  
Civ i tas in l iquidazione, e per l ’annul lamento dei  provvediment i  già 
adottat i .  
 Ripeto,  questa Amministraz ione ha fondato la sua campagna 
elet torale sul la t rasparenza e sul la legal i tà,  t ra le al t re cose;  quindi  in 
nome di  questa promessa t rasparenza sarebbe quanto meno un at to 
dovuto,  sarebbe stato dovuto un at to dovuto quel lo di  sospendere la 
l iquidazione nel  momento in cui  non era chiaro l ’ importo dei  debi t i  e 
nel  momento in cui  non erano chiar i  i  meccanismi e la necessi tà di  
proseguire con lo sciogl imento del la Civ i tas.  Soprat tut to in assenza 
del la Commissione per i l  control lo analogo, di  cui  c i  s iamo anche 
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occupat i  recentemente propr io a segui to di  una mozione che abbiamo 
presentato a Novembre io e i l  Consigl iere Iachino. 
 Detto ciò quindi  i  sot toscr i t t i  c i t tadini ,  c ioè 426 persone, hanno 
chiesto di  sospendere la vendi ta a t rat tat iva pr ivata di ret ta stabi l i ta 
con l ’avviso del  23 Lugl io 2014, del  l iquidatore Dottor Fruschel l i ,  
r icordo, t rat tat iva di ret ta che è nata dal  fat to che le t re aste erano 
andate deserte,  in at tesa di  convocare la nuova Commissione per i l  
control lo analogo; e di  annul lare i  provvediment i  adot tat i  da Civ i tas 
S.r . l .  in l iquidazione in assenza di  Commissione per i l  control lo 
analogo. 
 A segui to di  r ichiesta di  accesso agl i  at t i  appunto è emerso che 
questa offerta è stata presentata da una ci t tadina vent imigl iese di  
nome Micel i  Maria Grazia,  che ha offerto appunto 550.000 Euro per 
l ’acquisto di  questo bene, quindi  a un prezzo notevolmente infer iore 
al  valore di  mercato di  questo bene. Se l ’at to non è ancora stato fat to,  
se i l  rogi to non è ancora stato ef fet tuato potremmo anche diciamo 
sospendere i l  tut to,  in at tesa appunto del  r ipr ist ino del la 
Commissione per i l  control lo analogo. Anche perché i  c i t tadini  hanno 
chiesto espl ic i tamente ciò.  
 Al  d i  là del la Commissione per i l  control lo analogo quel lo che 
viene chiesto sono essenzialmente due cose, t rasparenza e buonsenso, 
buonsenso, perché s i  d i rebbe che questa Amministrazione non st ia 
agendo con buonsenso e con senso di  opportuni tà in questo caso;  ma 
st ia agendo sempl icemente perché in campagna elet torale ha assunto 
una posiz ione talmente contrar ia al la Civ i tas e l ’ha descr i t ta come i l  
peggiore dei  mostr i ,  che adesso, a solo un anno di  d istanza, non può 
tornare indietro sui  suoi  passi .  Diciamoci  anche che a l ivel lo 
nazionale le partecipate sono tut te,  d ic iamo sono viste come una 
pietra del lo scandalo e quindi  una fonte di  sprechi d i  denaro 
pubbl ico,  la spending review è intervenuta su questo.  
 Questo non è i l  caso, perché noi  sciogl iendo la Civ i tas non è 
che st iamo r isparmiando dei  soldi ,  c i  s t iamo svendendo dei  beni  che 
appartengono ai  c i t tadini .  I l  caso di  Vent imigl ia è diverso dai  casi  d i  
tut to i l  resto d’ Ital ia.  
 Quindi  v i  chiedo di  usare non solo t rasparenza ma buonsenso, 
perché errare è umano ma perseverare è diabol ico.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei .  Mi  chiede la parola l ’Assessore Faraldi?  
L’Assessore Faraldi .  Poi  do la parola al  Vicesindaco. Prego Assessore 
Faraldi .  Prego. 
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ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 La r ingrazio.  Intervengo brevemente sol tanto per puntual izzare 
t re ci f re det te dal la Consigl iera Mal iv indi ,  che mi permetto di  
controbattere.  Il  valore per iz iale di  1.080.000 Euro era la vecchia 
per iz ia,  la per iz ia che ho davant i ,  che è del  2014, par la di  750.000 
Euro.  Pr imo dato.  
 Secondo dato,  i l  debi to presunto di  c i rca 300.000 Euro,  ad oggi  
sol tanto quel lo nei  confront i  del le banche è di  882.979,82. 
 Terzo dato,  i l  l iquidatore non prende 150.000 Euro al l ’anno ma 
50.000 Euro al l ’anno. 150 è la somma di  t re esercizi .  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Assessore Faraldi .  Consigl iere Iachino, prego, ha la 
parola.  
 
CONSIGLIERE IACHINO CARLO  
 
 Grazie Presidente.  Prendo la parola anche io per ribadire la mia 
perplessi tà sul la necessi tà assoluta di  vendere,  d i l iquidare i  beni  
Civ i tas.  Pr ima c’era questa necessi tà perché s i  parlava Civ i tas uguale 
mafia,  poi  c ’è stata anche una sentenza in t r ibunale,  dove i  cosiddett i  
maf iosi  sono stat i  assol t i  perché i l  fat to non costi tu isce reato.  
 Detto questo però vorrei  anche r ibadire che le spese non sono 
sol tanto quel le del  Dottor Fruschel l i ,  ma c’è anche, nonostante io 
avessi  chiesto al la Dottoressa D’Urbano che mi aveva det to non c’è 
più i l  Col legio Sindacale,  non ci  sono più i  Revisor i  dei  Cont i ,  c ’è un 
Revisore dei  Cont i  unico che è i l  Dot tor Vezza, al  quale io ho par lato 
a lungo per sapere come era la s i tuazione; per cui  comunque sia non 
sono sol tanto i  50.000 Euro che vanno a Fruschel l i  ma sono al t ret tant i  
che vanno al  Dottor Vezza, Revisore dei  Cont i .   
 Con ciò i l  Dot tor Vezza mi ha det to che non si  può tornare 
indietro ormai,  ormai  o s i  revoca completamente la messa in 
l iquidazione, al lora dice i l  Dot tor Fruschel l i  se ne va a casa e la cosa 
termina l ì ;  oppure s i  può andare avant i  d ieci  anni , vent ’anni ,  f ino a 
che non sono stat i  vendut i  tut t i  i  beni  Civ i tas e non s i  può scegl iere,  
questo lo vendo e quest ’al t ro non lo vendo, tut t i  i beni  Civ i tas.  
 Mi  ha det to al t resì  che ci  sono del le s i tuazioni  part icolar i ,  che 
f ino al lo scorso anno era stato computato i l  complesso dei  beni  
Civ i tas in ci rca 12 mi l ioni  e rot t i  d i  Euro.  Poi  è stato r ibassato a 9 
mi l ioni ,  e mi ha det to che al la f ine di  questo bi lancio verrà 
ul ter iormente abbassato e quindi  ef fet t ivamente venderemo tut to al la 
metà di  quanto st imato due anni  fa.  
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 Ora,  se questa è una vendi ta e non è una svendi ta me lo dovete 
spiegare voi ,  se r i tenete opportuno vendere un patrimonio che è dei  
c i t tadini  d i  Vent imigl ia,  che è del  Comune di  Vent imigl ia,  che sarà 
anche parte del la stor ia di  Vent imigl ia,  e la regaliamo a terz i ,  va 
benissimo tut to,  però non sono assolutamente d’accordo. 
 Mi  sembra veramente r iprovevole un comportamento del  genere 
da parte del l ’Amministraz ione. Per fare che cosa? Al lora ci  terremo 
dieci  anni ,  vent ’anni  se non saranno vendut i  tut t i  i  beni ,  per pagare 
magari  2 mi l ioni  i l  l iquidatore e i l  Revisore dei  Cont i ,  in maniera tale 
che saremo soddisfat t i  e avremo venduto o svenduto i  beni  Civ i tas per 
pagare terz i .  D’al t ra parte s iamo abi tuat i  anche con le consulenze che 
andiamo avant i  così  e va tut to bene. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Iachino. Mi  chiede la parola i l Consigl iere 
Bal lestra,  prego. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Grazie Presidente.  Leggo qua, in al legato a una prat ica di  cui  
ragioneremo forse dopo, “Società Civ i tas S.r . l .  in l iquidazione. 
Trat tasi  d i  società già posta in l iquidazione con del iberazione del la 
Commissione Straordinar ia n.  54 del  5.2.2013, non operat iva.  Poiché 
i l  patr imonio sociale comprende alcuni  important i  beni  d i  propr ietà 
del  Comune di  Vent imigl ia,  a suo tempo confer i t i  a lla società,  
l ’Amministraz ione Comunale intende valutare la possibi l i tà di  
pervenire al lo sciogl imento del la stessa previo accol lo dei  debi t i  
eventualmente residui  e con contestuale r ientro del patr imonio 
comunale dei  beni  pubbl ic i  al l ’epoca confer i ta.”  Mi sembra che s i  
incomincia a ragionare.   
 Nel  senso che, io che s icuramente non sono un esperto né in 
mater ia giur id ica né contabi le,  ma a fronte di  tut te le parole che s i  
sono fat te sul la Civ i tas,  e v isto i l  momento fortemente negat ivo di  
quel lo che è i l  mercato immobi l iare… Perché vedete, se quando i l  
Consigl io Comunale,  quegl i  sciagurat i  del  Consigl io Comunale del la 
scorsa Amministraz ione, hanno confer i to nel  patr imonio del la Civ i tas 
dei  beni ,  magari  con del le valutaz ioni  in un momento in cui  i l  
mercato era basso, oggi  l ’economia fosse esplosa e quei  beni  sul  
mercato fossero stat i  appet ib i l i ,  avrei  potuto capire la logica del la 
l iquidazione; vendiamo un bene, chiudiamo la part i ta e f ine.  
 Siccome è successo esat tamente i l  contrar io,  ossia le 
valutaz ioni  d i  al lora erano valutaz ioni  decisamente più corpose 
r ispet to a quel la che oggi  è la r ichiesta di  beni  sul  mercato,  quindi  la 
svendi ta,  non la vendi ta,  la svendi ta dei  beni  Civ itas mi pare essere 
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scontata.  Io credo che non sia interesse pubbl ico pensare di  svendere 
dei  beni  immobi l i  che, come abbiamo già det to più di  una vol ta,  non 
hanno un valore,  sono strategici .  Come mi scr ivete voi  su questa 
relaz ione, non è che me lo invento io.  
 Quindi  esiste forse un s istema diverso che andare avant i  con 
questa svendi ta,  questo s istema qual  è? Quel lo che i l  Comune valut i  
con propr ie r isorse di  poter in quanto socio pagare quel lo che c’è da 
pagare e r iprendersi  i  propr i  beni .   
 Mi  d ispiace, manca un passaggetto qua però,  sennò gl i  i ta l iani  
s i  incazzano, i  vent imigl iesi ,  scusate,  uso i l  termine, non s i  
arrabbiano, s i  incazzano; perché qua o che ci  s iano o che non ci  s iano 
dei  responsabi l i  r ispet to,  scusate,  ad eventual i  att i  d i  mala gest io che 
hanno portato a dei  debi t i ,  a del le cose che non vanno bene, ai  
Commissariament i  per maf ia,  occorre anche dare un incar ico a 
qualcuno che valut i  se ci  sono state del le responsabi l i tà nel la 
formazione del  debi to del la Civ i tas,  per fare az ione di  responsabi l i tà.  
Perché non è che paga i l  Comune e basta,  paga i l  Comune e se 
qualcuno che ha amministrato la Civ i tas ha sbagl iato poi  paga lu i .  
Questo lo dovete aggiungere nel la relaz ione per cortesia.  Lo dovete 
aggiungere,  perché qua sennò diciamo le cose vere,  d ic iamo la Civ i tas 
è stata amministrata bene, sul la Civ i tas è successo di  tut to e di  p iù,  è 
caduta un’Amministraz ione, ha fat to male,  non serve più,  lo 
decidiamo ma lo decidiamo in un certo modo. 
 Però se i l  Comune decide di  pagare non paga con i  soldi  d i  
Pantalone se qualcuno ha sbagl iato.  Se nessuno ha sbagl iato bisogna 
che gl i  venga reso onore;  perché questo bisogna dirlo e lo dobbiamo 
dire in questa sede. Siccome voi  me lo avete scr i t to,  non l ’ho scr i t to 
io,  non è una mia proposta,  è una vostra proposta,  quindi  mi  sembra 
che la pet iz ione del la Consigl iera Mal iv indi ,  anche da me 
sot toscr i t ta,  guardi ,  venga propr io discussa nel la sera del  Consigl io 
Comunale dove s i  d iscuterà forse,  r ipeto,  i l  P iano di  
raz ional izzazione del le società partecipate,  nel  quale avete scr i t to 
queste cose. 
 Queste due cose s i  sposano mi sembra, perché se dite ce l i  
metto io i  soldi  vuol  d i re che non c’è più bisogno di  svendere nul la,  
no? Giusto?  
 Al lora io non so come intendiamo procedere con i  lavor i ,  ma 
siccome questa cosa l ’Amministraz ione negl i  at t i  l ’ha scr i t ta 
al l ’O.d.G. di  una prat ica del  Consigl io Comunale,  beh, non so, 
r i f let t iamo un at t imino su come procedere;  perché non so se questa 
pet iz ione dovrà essere votata,  non votata,  ma non vorrei  poi  cadere in 
contraddiz ione, o che voi  cadiate in contraddiz ione r ispet to a quel lo 
che è un intendimento che magari  c inque pr ima mi ci votate contro.  
 Sappiate quel lo che state facendo. 
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PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Bal lestra.  Do la parola al  Consigl iere 
Ferrar i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Grazie Sig.  Presidente,  col leghi .  È chiaro,  è già stato r ibadi to 
che i l  f ine per i l  quale questa pet iz ione è stata presentata era quel lo 
di  perseguire la preservazione del  patr imonio immobi l iare del  nostro 
Comune. Questo è un pr incipio su cui  sono sostanzialmente 
d’accordo, perché credo che un amministratore pubblico debba 
preoccuparsi  d i  preservare i l  patr imonio pubbl ico.  Questo pr incipio 
però secondo me non è un pr incipio assoluto,  anche perché i l  
perseguimento di  questa f inal i tà non può prescindere dal  
perseguimento di  un al t ro f ine,  che è quel lo di  presentare,  d i  
preservare scusate anche e se possibi le e contestualmente i  cont i  
economici  del l ’ente che sta amministrando. 
 Queste due cose vanno di  par i  passo. Ri tengo però che s ia anche 
corret to af fermare che se i l  bene, questa è una mia opinione, se i l  
bene non ha f inal i tà strategiche e se quel  bene immobi l iare è 
inut i l izzato e/o gravemente deter iorato,  tanto che i l  tenerlo in car ico 
al  patr imonio s ia economicamente svantaggioso, al lora è corret to 
af fermare che non si  st ia facendo un’az ione di  buona 
amministraz ione. 
 Vede, Consigl iera Mal iv indi ,  con r i fer imento al l ’ immobi le ex 
ENAIP è vero che l ì  sopra s i  poteva fare anche un ragionamento di  
ordine morale,  ma se è un dovere fare quel  t ipo di  ragionamento l ì  per 
preservare quel  bene è anche un dovere fare un ragionamento sul  
dovere morale di  mantenerlo in buono stato,  perché in quel le 
condiz ioni  l ì ,  e come succede in tut ta una ser ie di propr ietà 
immobi l iar i  d i  questo Comune, immagino in quant i  alt r i  Comuni 
d’ Ital ia,  c i  sono immobi l i  fat iscent i  che non servono più a niente,  che 
non hanno più un dest ino e che rappresentano un onere,  un onere per 
l ’ente che è i l  propr ietar io.  
 Detto questo dico che di  f ronte al l ’ ipotesi  vendere o non 
vendere un bene immobi l iare pubbl ico bisogna fare secondo me del le 
valutaz ioni ,  perché s i  corre di  fare un bene da una parte e del  danno 
dal l ’a l t ra.  
 Vi  d i rò che se un po’  d i  mesi  fa mi fosse stata sot toposta la 
sot toscr iz ione di  questa vostra pet iz ione avrei  avuto del le perplessi tà 
nel  non f i rmarla;  perché probabi lmente non avrei  avuto la possibi l i tà 
di  approfondire questo problema.  
 Oggi  che, anche se con i  l imi t i  che mi sono dovut i al le 
conoscenze in questo set tore,  ho cercato di  approfondire i l  problema 
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mi sono formato una mia opinione. Ri tengo pertanto che i  c i t tadini  
che hanno f i rmato questa pet iz ione abbiano i l  d i r i tto di  avere 
un’ informazione i l  p iù ampia possibi le su questo problema, in modo 
da formarsi  anche loro una propr ia opinione;  perché i  c i t tadini  
devono sapere che Civ i tas ha dei  debi t i .  Poi  andremo a vedere se sono 
cospicui  o no, a mio avviso sono cospicui ,  d ipende un po’  da come 
uno intende ragionare con gl i  ordini  d i  grandezza del le ci f re.  
 I c i t tadini  devono sapere che Civ i tas non dispone di  nessun t ipo 
di  r isorsa f inanziar ia propr ia e che ha un patr imonio cost i tu i to solo 
dal  valore degl i  immobi l i  che i l  Comune le ha a suo tempo confer i to 
in propr ietà.   
 I c i t tadini  devono anche sapere che se i  debi t i  d i Civ i tas non l i  
paga Civ i tas l i  deve pagare i l  Comune. Andremo anche a vedere 
questo.   
 Bisogna dire ai  c i t tadini  che i l  Comune per far quadrare i  propr i  
b i lanci  ha dovuto,  a causa del la r iduzione dei  t rasfer iment i  come 
sappiamo, abbiamo visto l ’a l t ra vol ta,  che ha operato lo Stato,  ha 
dovuto modulare alcuni  t r ibut i .  I c i t tadini  devono anche sapere che i l  
Comune ha una capaci tà di  indebi tamento modesta.  
 Queste affermazioni  forse non sono, forse r ischiano di  non 
essere corret te quindi  pregherei ,  se dico qualcosa di  sbagl iato,  
l ’Assessore Faraldi  d i  correggermi.  
 Dicevo che la capaci tà di  indebi tamento del  nostro Comune è 
modesta,  nonostante ci  s ia un avanzo, perché l ’ut i lizzazione anche 
parz iale di  fondi  d i  avanzi  d i  amministraz ione può comportare 
r icadute negat ive sui  Bi lanci  del  nostro Comune, perché r ischia di  
farci  sforare i l  Pat to di  Stabi l i tà.  Quindi  c i  sono degl i  avanzi  ma non 
è che l i  possiamo usare,  o megl io,  se l i  usiamo r ischiamo di  avere 
del le r icadute negat ive sui  Bi lanci .   
 Questo è un ragionamento mol to tecnico che io dopo aver 
pregato l ’Assessore di  spiegarmelo per almeno dieci vol te non sono 
ancora r iusci to a comprenderlo megl io,  ma do per certo che quel lo 
che lu i  mi  ha det to cost i tu isce senza a mio avviso ombra di  dubbio la 
ver i tà.  
 Quindi  io dico che bisogna forni re ai  c i t tadini  un quadro più 
ampio possibi le di  informazioni  af f inché su questo argomento ci  s i  
possa formare un’opinione, che s i  basa non sol tanto su element i  
emozional i  ma direi  su dat i  oggett iv i ;  i  dat i  oggett iv i  vengono dai  
numeri .  A ruota dei  numeri  avvengono le considerazioni  e anche le 
scel te pol i t iche.  
 Io mi ero r iproposto di  fare una sorta di  mini  stor ia di  quel la 
che è stata la Civ i tas,  perché è stata cost i tu i ta,  perché, da chi  è stata 
posta in l iquidazione e qual i  sono le impl icazioni  economiche 
connesse ad ogni  scel ta possibi le che s i  andrà a compiere,  che è stata 
compiuta,  che s i  andrà a compiere,  e tut te le loro r icadute economiche 
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sui  Bi lanci  present i  e futur i .  Dirò sempl icemente questo,  che la 
Civ i tas t ra tut te le competenze che le sono state at t r ibui te dal  
Comune occorre a mio avviso sot to l inearne, r i levarne solo alcune, 
quel la del la possibi l i tà di  assunzione in car ico beni  immobi l iar i  del  
Comune, è stato fat to,  è stato fat to per cont ingenze diverse ma è stato 
fat to;  la possibi l i tà di  real izzare operazioni  f inanziar ie e la 
possibi l i tà di  acquistare beni  immobi l iar i .   
 Perché bisogna porre l ’accento su queste t re cose e non sul  
resto,  sul  quale poi  i  comment i ,  ognuno ha le sue opinioni ,  
giustamente se poi  verranno al la luce responsabi l i tà nel  come è stata 
gest i ta è logico che bisognerà provvedere a intraprendere tut t i  gl i  at t i  
conseguent i .  Non vogl io fare comment i  d i  questo genere perché non è 
mater ia e oggetto di  d iscussione in questa sede. 
 
PRESIDENTE 
 
 Deve avviars i  al le conclusioni  Consigl iere.  Fermo i l  tempo, la 
prego di  concludere.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 La pregherei  d i  lasciarmi… No, fa lo stesso. 
 
PRESIDENTE 
 
 Concluda, concluda l ’ intervento.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Insomma, quel lo che vogl io di re è che al la f ine comunque in 
v i r tù di  questa possibi l i tà la Civ i tas real izza dopo un po’  d i  tempo, di  
at t iv i tà,  l ’acquisto di  beni  immobi l i  per un valore di  c i rca 640.000 
Euro e st ipula un patronage di  280.000 Euro per la real izzazione di  
un’opera pubbl ica;  contraendo - io dico -  debi t i ,  mi  s ia concesso, 
sot toscr ivendo mutui  con ist i tut i  d i  credi to.  Queste operazioni  le 
vengono consent i te perché nel  f rat tempo ha implementato i l  suo 
capi tale sociale at t raverso due step successiv i ,  capi tale sociale che 
era in iz ialmente di  100.000 Euro,  f ino a portar lo a un valore di  c i rca 
10 mi l ioni  d i  Euro,  perché sono stat i  confer i te al la Civ i tas tut ta una 
ser ie di  beni  immobi l i ,  i l  cui  valore è stato st imato intorno al la ci f ra 
di  9 mi l ioni  d i  Euro e rot t i .  
 Cosa succede? Dopo la Civ i tas ha operato,  sono cambiate tante 
cose perché sono intercorsi  i  fat t i  che conosciamo tut t i ,  arr ivano i  
Commissari .  I Commissari  dapprima cosa fanno? Nominano 
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l ’Amministratore Unico,  to lgono i l  Consigl io di  Amministraz ione 
vecchio e poi  con at t i  successiv i  pongono in l iquidazione la società.   
 Lasciamo perdere le mot ivazioni  per cui  è stata messa in 
l iquidazione, ma direi  che al la f ine la l iquidazione per v ia di  var i  
decret i  che prevedono la l iquidazione del le società partecipate con 
bi lanci  in perdi ta,  la Commissione ha r i tenuto di  mettere Civ i tas in 
l iquidazione e di  mettere in vendi ta i l  patr imonio immobi l iare per 
r ip ianare nel la misura necessaria la s i tuazione debi tor ia del la società 
stessa. 
 A questo punto i  numeri .  Debi t i .  Al la f ine del  2014 debi t i  cert i  
d i  Civ i tas nei  confront i  d i  banche, forni tor i  e professionist i ,  
1.242.656 Euro,  ai  qual i  vanno aggiunt i  al t r i  debi ti ,  che poi  dopo…  
 Lasciamo perdere i l  contenzioso e la pr ima considerazione che 
mi v iene da fare è che contrar iamente a quanto affermato nel la 
pet iz ione la posiz ione debi tor ia di  Civ i tas al  2014 non sia af fat to 
rassicurante.   
 Al lora la sospensione del la vendi ta chiesta nel la pet iz ione dei  
beni  Civ i tas r imette quindi  al  centro i l  problema dei  debi t i  che sono 
ormai cert i ,  che sono ormai cert i .  C’è una relaz ione al legata… 
 
PRESIDENTE 
 
 Riavvio i l  tempo, ha t renta secondi  per concludere Consigl iere.  
Mi  scusi .  Prego. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Insomma, mi dispiace, perché mi ero sforzato di  fare tut ta una 
ser ie di  tentat iv i ,  d i  ipotesi  e soluz ioni ,  ma al la f ine devo solo di re 
che la vendi ta di  quel  bene ha consent i to di  mantenere sot to control lo 
i  cont i  del la Civ i tas,  soprat tut to ha consent i to di saldare tut te le 
apposiz ioni  aperte con i  forni tor i  f ino ad al lora.   
 Vi  rammento che ci  sono stat i  forni tor i  che avevano presentato 
parcel le… 
 
PRESIDENTE 
 
 Deve concludere Consigl iere.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Che non sono state l iquidate addir i t tura dal  2010. Questa gente 
aspettava di  essere l iquidata e con la vendi ta di  quel  bene l ì  è stato 
possibi le fare questo.  
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 Anche non solo di  pagare le rate scadute con le banche, ma di  
avere ora disponibi l i tà di  cassa per pagare mutui  e rate f ino a 
Settembre del  2015. Va beh. 
 
PRESIDENTE 
 
 Basta così ,  graz ie Consigl iere.  Grazie.  Grazie.  
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 Volevo solo aggiungere che anche io non so cosa bisognerà 
fare… 
 
PRESIDENTE 
 
 Concluda. 
 
CONSIGLIERE FERRARI DIEGO  
 
 … di  questa discussione, perché bisogna ragionare bene su cosa 
s i  andrà a votare,  perché effet t ivamente i l  r ischio è poi  quel lo di  
espr imere con un voto un parere contrar io ad eventual i  posiz ioni  che 
andremo ad assumere quando andremo a valutare e a discutere le 
prat iche successive.   Rimetto questa valutaz ione, questa 
valutaz ione certamente al  Consigl io Comunale.  Vedremo un po’  cosa 
fare.  Comunque è stato un bene discuterne, anche se i l  Presidente non 
mi ha lasciato f in i re.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Paganel l i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE PAGANELLI FRANCO  
 
 Visto che di  questa Civ i tas ormai penso che tut t i  i  Consigl i  
Comunal i  sono stat i  improntat i  sul la Civ i tas,  abbiamo r isposto,  
contro r isposto,  det to,  comunque evidentemente possiamo cont inuare.  
 Io volevo solo fare due domande. Intanto una al la Segretar ia,  se 
può r ispondermi,  sapere che se l ’ incar ico che i  Commissari  Prefet t iz i  
in un contesto di  chiusura del  Comune per inf i l t razione mafiosa ha 
dato incar ico al  Sig.  Fruschel l i  d i  gest i re questa … e questo 
Consigl io Comunale o i l  S indaco è in grado di  togl ier lo.  Questa è una 
domanda che faccio.  
 La seconda domanda, vorrei  solo r imarcare a chi  c ’era e a chi  
non c’era che i  beni  comunal i  da quando io sono in Consigl io 
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Comunale ad ogni  Bi lancio sono stat i  messi  in vendita,  ad ogni  
Bi lancio.  Non c’è stato un Bi lancio di  questo Comune dove i  beni  
comunal i ,  dal le scuole a … non sono stat i  messi  in vendi ta.  Nessuno 
l i  ha mai  comprat i ,  però sono sempre stat i  messi  in vendi ta.  
 Basta.  Perché non bisogna girare set tecento cose, bisogna dire 
le cose come sono. Io sono qua dal  92,  quindi  in tut t i  i  Bi lanci  i  beni  
comunal i  sono stat i  messi  in vendi ta.  Addir i t tura una vol ta hanno 
messo in vendi ta perf ino la bocciof i la,  che non è del  Comune. Va 
bene? Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iere Nazzari ,  prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 Rispondo sempl icemente al  Consigl iere Paganel l i  che le vecchie 
Amministraz ioni  l i  mettevano in vendi ta,  non l i  mettevano in 
svendi ta.  La quest ione è diversa Paganel l i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Do la parola al  Vicesindaco Sciandra,  prego. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Dica? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) No, ha concordato con me che par lava… Con me deve 
concordarla,  a me deve dire di  dare la parola.  (Dall 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Sì ,  t ranqui l la.  Prego.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 In questo momento i l  S indaco non c’è,  forse faccio le funzioni .  
 
PRESIDENTE 
 
 No, no… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Ci  fosse o 
non ci  fosse i l  S indaco la parola la do io.  Il  S indaco mi ha det to che 
su questa prat ica interviene i l  Vicesindaco Sciandra,  come pr ima mi 
aveva det to che aveva un intervento da fare l ’Assessore Faraldi .  
Assolutamente nel la regola.  
 Prego Assessore Sciandra.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) La domanda quale era stata formulata? (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Prego, r isponde da qui?  Prego. 
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SEGRETARIO  
 
 Intanto grazie per la parola.  Vista la domanda del Consigl iere 
Paganel l i  mi  sento di  r ispondere che l ’ incar ico può essere revocato 
sol tanto in presenza di  inadempiment i  o di  gravi  problemat iche;  
quindi  non s i  revoca ad nutum senza un mot ivo ben preciso e ben 
determinato.  Sono le norme ol t re che le regole del l’Ordinamento 
Professionale a cui  appart iene i l  nostro l iquidatore che potrebbero 
darci  indicazioni ,  ma sol tanto in presenza di  comportament i  gravi  e 
lesiv i  del la compagine societar ia.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, grazie.  Invi to i  Vigi l i ,  se volete v i  potete accomodare, 
tanto è inut i le stare in piedi .  Grazie comunque, accomodatevi  pure.  
 Assessore Sciandra prego, ha la parola.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Okay, forse ci  s iamo. Grazie.  
 Mi  d ispiace che arr ivo al la f ine di  tut t i  quest i  intervent i  e 
quindi ,  come dire,  l ’ intervento che avevo preparato non s i  confà più,  
nel  senso che avevo fat to una sorta di  cronistor ia per spiegare la 
s i tuazione del la Civ i tas.  
 Vediamo, vedo di  st r ingerla,  però r i tengo che s ia opportuno 
chiar i re alcuni  passaggi ,  al t r iment i  non ci  capiamo. Mi pare che su 
alcune cose un po’  d i  chiarezza forse è bene far la, per tut t i  insomma. 
Poi  è chiaro che questa è la chiarezza che der iva dal lo studio che ho 
affrontato io sul la prat ica,  poi  qui  c i  sono i  tecnici  e poi  sono ben 
pronta a ver i f icare se i  r i fer iment i  normat iv i  e giur isprudenzial i  che 
ho t rovato non sono at t inent i  al  caso. 
 Cominciamo dal l ’ in iz io.  Apri le 2008, la precedente 
Amministraz ione pol i t ica di  questo Comune crea, cost i tu isce una 
società in house, cioè una società partecipata al  100% da un unico 
socio,  i l  Comune di  Vent imigl ia,  al la quale at t r ibuisce la qual i f ica di  
S.r . l . ,  c ioè di  società di  capi tal i .   
 Tralasciamo quel lo che fa Civ i tas,  in questa sede non ci  
interessa. Al la Civ i tas,  con un provvedimento successivo,  vengono 
confer i t i  buona parte dei  beni  d i  propr ietà comunale.  Si  t rat ta,  e non 
poteva essere diversamente,  d i  beni  che appartengono al  patr imonio 
disponibi le del  Comune. Per entrare nel lo speci f ico s i  t rat ta di  tut te 
le scuole fraz ional i ,  insomma quel le che erano ancora di  propr ietà del  
Comune perché voi  sapete che le scuole fraz ional i  hanno cominciato 
ad essere messe in vendi ta penso dal l ’Amministraz ione Berl ingero,  
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vado a memoria ma è una cosa molto r isalente;  nonché gl i  v iene 
at t r ibui ta la propr ietà del l ’ex  l iceo classico e l ’ex  l iceo scient i f ico.   
 Nel le more del la sua at t iv i tà,  c ioè società in bonis,  acquista la 
propr ietà di  un ul ter iore immobi le,  che è quel lo del l ’ex  ACI,  
assumendo un mutuo fondiar io e in parte un mutuo chirografar io,  sì ,  
per sostenere la spesa. 
 Contrae al t resì  un leasing f inanziar io per poter accedere al la 
propr ietà dei  local i  ex Enel .   
 Tecnicamente quindi  è improprio di re che i  beni  Civ i tas sono 
beni  pubbl ic i .  Oggi  i  beni  Civ i tas sono beni  d i  una società pr ivata.  
Che fossero pubbl ic i  nessuno lo nega, ma sono beni  d i  una società 
pr ivata.   
 Questo è un pr imo elemento sul  quale bisogna fare una 
valutaz ione.  
 Dopo di  che cosa succede? Succede che nel  2010 la normat iva 
cambia e mentre f ino al lora i l  legis latore nazionale aveva a vol te 
implementato,  a vol te,  come dire,  accet tato l ’esistenza di  società 
partecipate,  comincia un percorso in cui  s i  comincia a di re che le 
società partecipate devono essere sciol te;  soprat tut to per i  Comuni 
come i l  nostro che ha dimensioni  sot to i  30.000 abitant i  t ra i l  2010 e 
i l  2011 c’è un vero e propr io obbl igo di  provvedere al la messa in 
l iquidazione.  
 È vero che s i  può interpretare la normat iva at tuale come ha 
fat to la Consigl iera Mal iv indi  d icendo che oggi  questo obbl igo non 
c’è più,  però non è corret to,  perché in real tà la Ri forma Cottarel l i  e 
quindi  questa fantomat ica spending review, di  cui  tut t i  abbiamo 
sent i to par lare sui  giornal i  e nel le televis ioni ,  ci  impone comunque di  
raz ional izzare le società e di  cont inuare le l iquidazioni  che sono già 
state avviate.  
 In iz ia quindi  nel  1° Gennaio 2014 questa nuova fase del la v i ta 
sociale,  che è una fase carat ter izzata da poter i  r idot t i  del  socio e da 
un potere at t r ibui to eminentemente al  l iquidatore.  Il  mandato del  
l iquidatore è def in i to dal  Codice Civ i le,  i l  l iquidatore r iscuote i  
credi t i  e l iquida i  debi t i .  Non ha al t r i  compit i ,  non gest isce, perché se 
gest isse sarebbe ancora un amministratore.  Ha solo questa f inal i tà,  
quel la di  chiudere la società,  r iportare in pareggio i l  b i lancio,  nel  
senso che est ingue le poste di  dare e avere;  dopo di  che se c’è ancora 
qualcosa rest i tu i re quel lo che r imane, retrocederlo tecnicamente al  
socio.   
 Nel l ’ambito del la messa in l iquidazione anche se è volontar ia,  
come è stata quel la del la Civ i tas,  perché imposta dal la legge ma 
comunque l iquidazione volontar ia,  in ogni  caso i l  liquidatore,  i l  socio 
non ha potere di  d i re al  l iquidatore “non vendi  determinat i  beni” .  Ha 
i l  potere di  v ietargl i  la vendi ta in blocco, nel  senso che non potrebbe 
vendere tut to insieme. Ha un potere di  graduare la vendi ta,  nel  senso 
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che gl i  può dire “guarda, pr ima cerca di  vendere quel l i  e poi  vendi  
quegl i  al t r i ” ,  ma non gl i  può dire “questo non lo vendi”  perché le 
regole del la vendi ta,  quindi  quel le del la l iquidazione, le fa i l  
mercato.  
 Quindi  imporre o v ietare la vendi ta di  quel lo che magari  è 
anche l ’unico e solo bene che ha una spendibi l i tà sul  mercato sarebbe 
una violaz ione dei  poter i  e quindi  un’ i l legi t t ima compressione dei  
poter i  del  l iquidatore.  
 Infat t i  la Commissione Prefet t iz ia cosa fa? Nei  poter i  del  
l iquidatore non gl i  d ice che non deve vendere,  gl i  d ice:  guarda, quest i  
beni  qua, che sono l ’ex  l iceo classico,  adesso vado a memoria,  mi  
pare l ’ex  Enel ,  va beh… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
L’ex l iceo scient i f ico,  graz ie.  Li  vendi  per ul t imi e solo in caso di  
necessi tà.  
 Questo è i l  secondo step. 
 Adesso passiamo un at t imo da quel la che è la cronologia 
giur id ica dei  fat t i  ad un passaggio che io credo s ia fondamentale,  che 
è lo stato e la s i tuazione del la Civ i tas al l ’autunno scorso. Perché dico 
questo? Dico questo perché la Civ i tas nel  momento in cui  Fruschel l i  
era ancora Amministratore Unico… Io ho un tempo o posso andare…? 
Scusate,  perché… 
 
PRESIDENTE 
 
 Vada t ranqui l la.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Nel  momento in cui  Fruschel l i  è ancora Amministratore Unico 
per due anni  era ancora at t ivo quel  contrat to di  semi global  service 
che consent iva al la Civ i tas di  f ru i re di  una somma di  denaro che i l  
Comune si  era impegnato a dar le,  somma di  denaro con la quale 
l ’Amministratore faceva fronte al le rate del  mutuo, del  leasing 
f inanziar io,  del l ’a l t ro mutuo, quel lo legato al la let tera di  patronage 
del  Comune e al  pagamento del le fat ture che man mano maturavano. 
 Nel  momento in cui  s i  pone in l iquidazione la società i l  
contrat to di  semi global  service ovviamente v iene chiuso, perché la 
società non è più at t iva.  Di  conseguenza le entrate di  quel lo che 
diventa i l  l iquidatore sono sol tanto quel le che possono derivare dal la 
r iscossione dei  propr i  credi t i .   
 I l  Dot tor Fruschel l i  quindi  in iz ia nel la pr imavera/estate 
del l ’anno scorso, procede con le aste.  Dopo di  che a Lugl io 
pubbl ic izza l ’avviso per la vendi ta a t rat tat iva privata di ret ta.  Dopo 
di  che ad Ottobre evidenzia al l ’Amministraz ione una carenza di  
l iquidi tà e chiede quindi  che cosa? Chiede i l  pagamento di  una ser ie 
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di  fat ture che la Civ i tas ha emesso nei  confront i  del  Comune e del le 
qual i  at tende ancora i l  pagamento.  Si  t rat tava di  fat ture per al t ro 
r isalent i  al  2009, 2010, 2011, anche abbastanza vecchiot te.  
Ovviamente quel lo che s i  è det to è che le fat ture,  se c’è l ’ impegno di  
spesa, se c’è la procedura per l iquidar le,  non c’è problema, sono 
debi t i  del  Comune nei  confront i  d i  un terzo,  l i  paghiamo. 
 In real tà andando a ver i f icare la possibi l i tà di  liquidare queste 
fat ture gl i  uf f ic i  competent i  hanno evidenziato delle carenze 
documental i  o cert i f icat ive tal i  per cui  non s i  è potuto procedere al la 
l iquidazione, ma è stato necessario apr i re una fase di  confronto t ra la 
società Civ i tas e gl i  uf f ic i  comunal i  per i l  reperimento dei  document i  
mancant i  e la ver i f ica del le debenze effet t ive.  Tra l ’a l t ro questa 
ver i f ica che è tut tora in corso ha dato un pr imo l imi tato r isul tato 
favorevole al  Comune, in questo senso, che i l  Dot tor Fruschel l i  ha già 
comunicato che di  quei  704.000 Euro che lu i  doveva r iscuotere dal  
Comune in real tà 109 o 110 r isul terebbero non più dovut i  perché 
erano già stat i  pagat i ,  se ho capi to bene; ma su questo… 
 Comunque, al  d i  là di  questo non sono ancora state evidenziate 
al l ’Amministraz ione del le fat ture che abbiano maturato tut te le 
condiz ioni  per la loro l iquidazione. 
 Quindi  la domanda qual  è stata? La domanda è stata se poteva 
l ’Amministraz ione effet tuare un confer imento socio o un aumento di  
capi tale del la Civ i tas.  È un problema che ci  s iamo post i ,  perché 
questo s igni f icava, l ’assenza di  l iquidi tà s igni f icava non r iuscire a 
pagare i l  mutuo e i l  leasing in part icolare,  che sono quel l i  che 
r iguardano propr io gl i  immobi l i  che in questa sede più vol te è stato 
det to sono strategici ,  no? L’ex Enel  e l ’ex  ACI.  
 In real tà la possibi l i tà di  confer i re un ul ter iore capi tale al la 
Civ i tas non r isul tava prat icabi le,  perché? Perché come giustamente 
faceva osservare la Consigl iera Mal iv indi ,  anche se poi  c ’è un 
passaggio f inale su cui  d ivergo, è vero che i  debi ti  del la società 
r imangono debi t i  del la società e non sono debi t i  del  Comune. 
Tecnicamente f inché la società è in bonis,  f inché la società è in 
l iquidazione, in qualche modo f inché la società esiste quel l i  sono 
debi t i  del la società e non sono debi t i  del  Comune. Quindi  i l  Comune 
avrebbe dovuto tecnicamente dare dei  soldi  senza scopo ad un terzo.  
Insomma, è evidente che non si  può fare un confer imento socio o un 
aumento di  capi tale,  perché sarebbe un indebi to,  avrebbe portato noi  
davant i  al la Corte dei  Cont i ,  non avrebbe ragionevolmente 
di laz ionato più di  tanto quel la che era la s i tuazione. 
 Dopo di  che i l  problema del la vendi ta di  cui  al la pet iz ione. Il  
problema del la vendi ta di  cui  al la pet iz ione è diventato in queste 
condiz ioni ,  d i  cui  v i  ho dato le mot ivazioni  che poi  sono quel le che 
hanno spinto l ’Amministraz ione ovviamente a non fare un 
confer imento socio o un aumento di  capi tale in queste condiz ioni ,  
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cioè con un soggetto,  una società che deve solo pagare dei  debi t i ;  
d iventava inevi tabi le.  
 La domanda è stata quindi  quel la di  capire che possibi l i tà 
c’erano, intanto se tecnicamente noi  possiamo sospendere una 
l iquidazione, una vendi ta scusate,  una vendi ta.  La r isposta è no, nel  
senso che noi  o sospendiamo la l iquidazione, ma non possiamo 
sospendere la vendi ta,  sarebbe un’ indebi ta ingerenza in quel lo che è 
i l  compito precipuo del  l iquidatore.  Al  d i  là del  fat to che non saprei  
con quale meccanismo, però i l  problema è che i l  l iquidatore ha solo 
quel  compito e se noi  gl ie lo impediamo è un’ i l legi tt ima imposiz ione. 
 Noi  abbiamo un potere,  è vero,  in quanto socio unico noi  
potremmo revocare la l iquidazione, a quel  punto andremmo a vedere 
al t r i  problemi,  sui  qual i  poi  torno dopo. 
 La vendi ta del  bene quindi  doveva essere ver i f icata per quel lo 
che r iguarda la sua regolar i tà formale,  c ioè i l  fatto che questa vendi ta 
fosse effet t ivamente r ispondente al le regole del la f inanza pubbl ica e 
al le regole imposte,  al le procedure imposte dal  Regolamento 
Comunale sul le al ienazioni .  
 Ora,  le ver i f iche del l ’uf f ic io hanno poi  confermato insomma la 
bontà di  questa procedura posta in essere e la bontà quindi  del la 
vendi ta.  Non sono stat i  evidenziat i  prof i l i  nel l ’operazione portata 
avant i  dal  l iquidator i  d i  i l legi t t imi tà da parte degl i  uf f ic i .  
 Adesso faccio i l  passaggio ul ter iore,  perché è faci le di re,  l ’ho 
sent i to r ipetere ancora questa sera,  è faci le di re beh, sospendete la 
l iquidazione. Non è che se noi  sospendiamo la l iquidazione i  debi t i  d i  
Civ i tas non esistono più,  s ia chiaro,  perché l ’unica certezza, 
scusatemi questa valutaz ione che forse è poco tecnica,  però chi  mi  
conosce sa che l ’ impostazione mentale è questa.  L’unica certezza che 
noi  abbiamo è che quest i  debi t i  a l la f ine comunque l i  paga la ci t tà.  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Scusi ,  in real tà non mi 
r ivolgo a nessuno perché senza occhial i  io sono in una nebulosa 
assoluta.  
 Perché dico questo? Perché in real tà se noi  sospendiamo, cioè 
revochiamo la l iquidazione, cosa accade tecnicamente? Accade che 
noi  abbiamo due possibi l i tà,  due opzioni ,  d i  questo per al t ro i l  
S indaco ha già fat to un intervento quando si  è par lato tempo fa di  
Civ i tas e mi pareva che fosse stato abbastanza chiaro.  
 Le possibi l i tà sono due, quel la di  r imettere in bonis la società e 
s inceramente qui  è una scel ta pol i t ica,  per car i tà, però io vorrei  anche 
capire cosa deve fare questa Civ i tas;  perché così  come era stata creata 
in real tà era la r ipart iz ione tecnica.  Cioè nel la Civ i tas ci  lavoravano i  
d ipendent i  del  Comune, ci  lavoravano gl i  operai  del Comune, 
prat icamente era una r ipart iz ione tecnica esterna. Bisognerebbe 
t rovar le forse un oggetto un po’  d iverso e un oggetto che le 
consent isse anche un equi l ibr io economico, perché per come era 
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impostata l ’equi l ibr io economico non era propr io garant i to.  Nel  senso 
che poi  al la f ine era una società che faceva solo lavor i  per conto del  
Comune, quindi  al la f ine è i l  Bi lancio del  Comune che la sost iene se 
non ha la possibi l i tà di  metters i  sul  mercato con dei  serviz i  propr i .  
 L’al t ra possibi l i tà è quel la del lo sciogl imento del la società,  
quindi  revocare la l iquidazione e disporre lo sciogl imento ant ic ipato.   
 Questa possibi l i tà presentava però una ser ie di  problemi,  che 
sono quel l i  che sono stat i  sot topost i  in pr imis al  Professor Marongiu,  
perché? Perché io posso pensare e poi  vediamo anche se tecnicamente 
ciò è possibi le,  ma per sciogl iere la società mi devo tecnicamente 
accol lare i  debi t i ,  e bisogna vedere se a Bi lancio abbiamo suff ic ient i  
fondi  per far lo.  Devo r ientrare degl i  immobi l i  che sono stat i  at t r ibui t i  
a Civ i tas.   
 I l  r ientro degl i  immobi l i  presentava due problemi, i l  pr imo è 
quel lo relat ivo al la ci rcostanza che essendo la S.r. l .  Civ i tas soggetto 
ad Iva,  per i l  quale c’è già un contenzioso in corso, la domanda era:  
quando tornano indietro quest i  benedett i  beni  che sono stat i  dat i  a 
Civ i tas ci  dobbiamo pagare l ’ Iva sul  t rasfer imento? Non è domanda 
da poco, perché in questo momento,  per lo meno f ino a poco tempo fa 
al  patr imonio del la società i  beni  erano valutat i  in 9 mi l ioni  d i  Euro,  
calcolatevi  l ’ Iva su 9 mi l ioni  d i  Euro,  aggiungetela ai  debi t i  e poi  
andiamo a vedere come facciamo a pagarlo.  Proprio come facciamo a 
pagarlo.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, non è così  
sempl ice Consigl iere Mal iv indi ,  guardi ,  lo abbiamo chiesto 
informalmente e r ipetutamente a più commercial is t i  e nessuno di  loro 
ci  dava la certezza su questo aspetto.  L’abbiamo dato a Marongiu 
propr io per questo mot ivo.  
 I l  secondo corno del  problema era rappresentato dal  fat to che in 
v i r tù di  una legge del  2012 agl i  ent i  pubbl ic i  è v ietata l ’acquis iz ione 
immobi l iare.  Perché è v ietata l ’acquis iz ione immobil iare? Perché non 
è vero quel lo che s i  è det to pr ima, per lo meno così  r isul ta dal la 
norma, non vorrei  mai… Però non è vero che tecnicamente,  come 
dire,  vendere i l  patr imonio immobi l iare s ia una perdi ta.  Tenete conto 
che negl i  u l t imi  anni  i l  legis latore nazionale considera l ’a l ienazione 
immobi l iare come una valor izzazione, perché ciò che è divenuto 
preminente non è la propr ietà del  bene ma la possibi l i tà di  
mantenerlo;  i l  costo di  mantenimento del  bene. 
 Tant ’è che le uniche deroghe che sono consent i te al le 
acquis iz ioni  sono i l  fat to che s i  t rat t i  d i  beni  strategici  e la 
dimostraz ione del  fat to che i l  Bi lancio del l ’ente riesca a mantenere 
quei  beni .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Il  social  housing 
presuppone che i  soggett i  pr ivat i  mettano dei  patr imoni  a… (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Se non l i  t roviamo quest i  benefat tor i  
cosa facciamo? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Non ci  
abbiamo provato? Beh, questo lo dice lei ,  però io di  social  housing ne 
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ho già sent i to par lare diverse vol te,  un progetto ef fet t ivo non l ’ho 
ancora v isto.  
 Fermo questo,  i l  problema quindi  era dupl ice,  capire se 
potevamo tornare propr ietar i  d i  quest i  beni ,  quanto ci  sarebbe costato 
tornare ad esserne propr ietar i .  
 Ora,  ant ic ipo che oggi ,  da quel lo che mi è stato ri fer i to 
telefonicamente,  è stata inviata probabi lmente nel  pomeriggio una 
PEC al  Comune e dovrebbe essere arr ivato i l  parere di  Marongiu.  Io 
mi sono fat ta ant ic ipare le conclusioni  per telefono però prendete 
assolutamente con benef ic io di  inventar io perché non avendolo let to e 
soprat tut to let to con at tenzione non vogl io di re stupidaggini .  Mi  pare 
di  poter di re però che la conclusione del  Professor Marongiu s ia stata 
quel la di  d i re che per quel lo che r iguarda i  beni  che erano già del  
Comune, che sono andat i  a Civ i tas e che dovessero tornare,  l ’ Iva non 
è dovuta.  Mentre per… (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
Mentre per i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Mentre per i  
beni  che sono stat i… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i campo voce) 
Mentre per i  beni  che sono considerat i  fondamental i e strategici  dal la 
ci t tà,  c ioè s ia per l ’ACI che per l ’Enel ,  l ’ Iva è dovuta.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Certo,  adesso che ce l’ha det to 
Marongiu lo sappiamo tut t i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Guardi ,  f inché par lano con lei  e non lo mettono per iscr i t to 
al l ’Amministraz ione diventa di f f ic i le.  (Dal l 'aula si  interv iene fuor i  
campo voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Non interrompiamo la Vicesindaco, s icuramente adesso s i  
avvierà anche verso la conclusione. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Sì ,  scusatemi.  Per quel lo che r iguarda invece la possibi l i tà di  
acquis i re nuovamente quest i  beni ,  se ho ben compreso, pare che ci  s ia 
questa possibi l i tà perché c’è stata una decis ione del la Corte dei  Cont i  
del la Lombardia che ha dato un chiar imento,  per cui sembrerebbe 
l imi tare l ’appl icazione del la norma al l ’acquisto in senso stret to,  c ioè 
al la compravendi ta con passaggio di  denaro.  
 Superat i  quest i  due corni  del  problema occorre ora capire se i l  
Bi lancio del l ’ente è in grado di  sopportare l ’accollo dei  debi t i  d i  
Civ i tas e se questo ci  consente non solo di  superarlo ma soprat tut to ci  
consente di  superar lo senza la v io laz ione del  Pat to di  Stabi l i tà.  Poi  io 
su questo mi astengo perché potrei  d i re quals iasi  cosa e sarebbe 
sicuramente sbagl iata.  C’è Faraldi  quindi… 
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 Questo è i l  calcolo che andrà fat to a seguire.  Se possiamo 
subentrare ai  mutui ,  se possiamo subentrare al  leasing e se 
economicamente questa operazione è sostenibi le dal  Bi lancio 
Comunale oppure no. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie a lei  Assessore.  Adesso dovremmo avviarci  verso la 
conclusione del la discussione di  questo punto.  Faraldi ,  Assessore 
Faraldi ,  mi  d ice i l  S ig.  Sindaco aveva chiesto di  intervenire? 
Brevemente,  dopo di  che concludiamo questa discussione. Le do la 
parola.  Prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 Grazie.  … previsto di  intervenire,  però poi  al la fine secondo me 
i  numeri  rappresentano in modo molto faci le da capire la s i tuazione. 
 Se non si  fosse venduto l ’ immobi le ex Enaip la s i tuazione è 
questa:  al le banche i l  debi to ad oggi ,  r ingrazio i l fat to che 
bisognerebbe considerare i l  debi to al  31 Dicembre, comunque i l  
debi to oggi  è 883.000 Euro.  I professionist i  vantano un credi to di  
c i rca 200.000 Euro.  L’ Iva sui  due immobi l i  che tornerebbero al  
Comune, io sto par lando in caso di  sospensione, di  revoca del la 
l iquidazione, ammonterebbe a ci rca 200.000 Euro.  Quindi  sal iamo a 
1.283.000 Euro.  Supponiamo che i  credi t i  vantat i  dal la Civ i tas s iano 
ci rca 600.000 Euro,  depurat i  dei  110 non più esistent i ,  la di f ferenza è 
sempre 680.000 Euro.   
 A quest i  vanno aggiunt i  i  550.000 Euro non incassat i ,  c ioè non 
der ivant i  dal la vendi ta del l ’Enaip che ha consent i to di  saldare tut t i  i  
credi tor i ,  550.000 Euro più Iva.  Si  arr iva a 1.230.000 Euro più i l  
contenzioso. I 1.230.000 Euro sono una ci f ra infer iore al l ’avanzo di  
amministraz ione, io potrei  ut i l izzare l ’avanzo di  amministraz ione e 
saldarmi tut to quanto e r iprenderlo in casa. Però vista la s i tuazione 
at tuale,  che consente con estrema fat ica e con estremo calcolo di  
osservare i l  Pat to di  Stabi l i tà,  è assolutamente prevedibi le che questo 
importo di  1 mi l ione 230 rappresenterebbe lo sforamento del  Pat to.   
 La conseguenza del lo sforamento del  Pat to è che l ’anno 
successivo,  s iccome lo Stato incassa l ’ IMU per conto del  Comune e 
poi  lo t rasfer isce al  Comune, in questo t rasfer imento lo Stato 
sot t rarrebbe 1.230.000 Euro di  parte corrente.  Signi f ica che per fare 
le spese di  gest ione del l ’ente verrebbe meno – diciamolo arrotondato 
– 1 mi l ione di  Euro,  drammatico,  con le al iquote del le imposte e tasse 
già al  massimo.  
 Si  andrebbe in disavanzo di  amministraz ione, considerando 
anche che poi  c i  sarebbe la seconda part i ta,  quel la legata al  debi to 
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verso l ’Agenzia del le Entrate.  Supponiamo che vada bene, che s i  
pat teggi  a 900.000 Euro,  sapete qual  è la conclusione f inale? La 
conclusione è che in caso di  d isavanzo si  dovrebbe al ienare i l  
patr imonio per copri re i l  d isavanzo. Paradosso. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  ma avrebbero pat i to per almeno un 
paio d’anni  le spese corrent i ,  con una r iduzione del  … enorme.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, al lora… No, prego, prego, prego. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Conclusioni?  Bene. 
 La discussione è stata fat ta,  mi  chiede la parola o era ancora 
quel la di  pr ima Assessore Faraldi?  Era quel la di  prima? Bene, okay. 
 Niente,  passiamo al l ’a l t ra prat ica al l ’O.d.G. (Dall 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Scusate… (Dal l 'aula s i interv iene fuor i  
campo voce) Prego per le conclusioni .  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Concludendo credo che intanto s ia doveroso leggere 
esat tamente quel lo che ha scr i t to i l  Professor Marongiu perché io 
potrei  aver det to magari  un’ inesat tezza, questo è il  pr imo step. 
 Una vol ta ver i f icato questo bisognerà ver i f icare i conteggi  con 
Faraldi ,  mi  pare che l ’esi to s ia già scontato.   
 A questo punto le possibi l i tà sostanzialmente s i  riducono a due 
e su queste occorrerà poi  fare le opportune valutazioni ,  che sono 
quel le di  mantenere la l iquidazione, quanto meno f inché non sapremo 
l ’ammontare anche del  debi to nei  confront i  del l ’Agenzia del le 
Entrate.  La causa è già stata discussa, è stata t rat tenuta a decis ione 
Dicembre o Gennaio? Forse Dicembre. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Comunque diversi  mesi  fa.  Ci  preannunciavano, 
insomma speravano di  poter avere l ’esi to pr ima del le fer ie est ive,  
quindi  Giugno/Lugl io,  perché è una valutaz ione anche quel la che ci  
aiuterebbe a capire dove andare.  
 Ad oggi  per fortuna i l  l iquidatore non deve vendere al t r i  beni ,  
questo s igni f ica che possiamo aspettare ancora qualche mese per 
capire l ’evoluz ione del  contenzioso. Poi  r iproporre i l  tema.  
 L’al t ra possibi l i tà è quel la di  mantenere la società,  anche se 
ovviamente bisognerebbe capire con quale oggetto sociale,  perché a 
questo punto andrebbe modi f icato l ’oggetto sociale. 
 
PRESIDENTE 
 
 Bene, al lora è conclusa la discussione su questa prat ica.  
Passiamo al la… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
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Consigl iera,  lo faccio,  appunto hanno sforato anche i  Consigl ier i  d i  
Maggioranza, se mi dice che brevemente fa una repl ica io le do … poi  
basta.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Le do, guardi… 
Prego, prego. Brevissima. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
Sì,  infat t i .  Visto che non si  vota non s i  fa dichiarazione di  voto,  
volevo sol tanto puntual izzare alcune cose comunque r ispet to a quel lo 
che è stato discusso. … in votaz ione perché c’è solo discussione. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Esatto,  non viene votato? 
 
PRESIDENTE 
 
 Giusto.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Viene solo discussa. Dunque, per quanto r iguarda il  debi to,  
o l t retut to avevamo fat to un’ interrogazione che appunto aveva t rovato 
r isposta i l  16 di  Dicembre, totale debi t i  verso la banca infat t i  c i rca 
900.000 Euro,  totale debi t i  verso terz i  c i rca 300.000 Euro,  p iù i l  
contenzioso con l ’Agenzia del le Entrate.   
 Totale debi t i  verso banca c’è da di re che rappresentano i l  mutuo 
che era stato fat to per comprare due di  quest i  beni,  quindi  non è che 
sono dei  debi t i  così  a caso, sono dei  debi t i  che sono stat i  fat t i  per 
comprare due di  quest i  beni ,  non l ’ex  Enaip.  
 Proposte al ternat ive.  Certo che arr ivare dopo quasi  un anno che 
questa nuova Amministraz ione è subentrata non è che se aspett iamo 
ancora t re anni  d i  soluz ioni  al ternat ive di  s icuro non ce ne sono. 
 Quando dico social  housing dico social  housing, che cosa 
s igni f ica social  housing? Social  housing s igni f ica tu dai  in 
concessione i l  bene, in cambio i l  pr ivato te lo r ist rut tura,  paga molto 
di  meno di  concessione, dic iamo di  uso del  bene r ispet to al  valore di  
mercato e in cambio te lo r is t rut tura,  se lo t iene vent ’anni ,  poi  però i l  
bene r imane al  Comune. Questa era una proposta al ternat iva.  L’ex 
Enaip era da r is t rut turare,  benissimo, gl ie lo davamo a dei  pr ivat i ,  a 
un pr ivato,  a una società chicchessia,  per vent ’anni  in concessione, ci  
faceva dentro quel lo che gl i  pareva basta che lo r is t rut turava, lo 
ut i l izzava, t ra vent ’anni  era comunque di  Vent imiglia e del  Comune 
di  Vent imigl ia.  Questa era una soluz ione al ternat iva.  
 Poi  se non s i  può fare i l  social  housing s i  fa una concessione, s i  
fa una locazione, s i  fa un aff i t to.  Cioè l ’a l ienazione è def in i t iva,  è 
per sempre, invece queste erano soluz ioni  che permettevano di  
temporeggiare e nel  f rat tempo di  pagarci  i l  mutuo! Quindi  quegl i  
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800.000 Euro di  cui  s i  par la venivano normalmente pagat i  a rate,  s i  
cont inuavano a pagare le rate del  mutuo grazie al l ’af f i t to,  al la 
concessione di  quest i  beni .  Non è che sono cose astruse. 
 Certamente sono già passat i… Quanto è passato? 11 mesi  
prat icamente dal le votaz ioni ,  se aspett iamo ancora due anni  non s i  
fare più niente.  Sin dal l ’ in iz io bisognava impegnarsi  in questo senso. 
 Questo sopperiva anche al  cat t ivo stato di  manutenzione, quel lo 
che diceva i l  Consigl iere Ferrar i ,  anche a l ivel lo et ico quest i  beni  
giustamente,  se venivano dat i  in concessione o in social  housing, 
venivano r ist rut turat i , ì  erano bel l i  per la ci t tà e non avevamo neanche 
i l  problema dei  cost i  d i  manutenzione.  
 Per quanto r iguarda i l  Bi lancio del  Comune di  Ventimigl ia 
ef fet t ivamente se questo Comune ha un Bi lancio abbastanza 
drammatico non è sol tanto per colpa di  Civ i tas,  d iciamocelo,  anzi  in 
questo momento non è per colpa di  Civ i tas,  c i  sono spauracchi  ben 
peggior i  che secondo me potrebbero arr ivare da AIGA, un’al t ra 
partecipata.  
 Adesso i l  d iscorso è questo,  vogl iamo svenderci  tut to quanto 
per sopperi re a dei  debi t i ,  che però non sono stat i d i  fat to provocat i  
dal la Civ i tas,  ma potrebbero arr ivarci  da al t re s i tuazioni ;  però non mi 
sembra la soluz ione accet tabi le a breve per iodo, ma soprat tut to nel  
lungo per iodo. 
 Poi  d ic iamocela tut ta,  avete det to che ci  sono 300.000 Euro di  
debi t i  verso terz i ,  giusto,  500.000 Euro dei  fondi  Par Fas, 200.000 
Euro e passa di  consulenze, avevamo già r isparmiato 700.000 Euro e 
ci  r isparmiavamo la vendi ta del l ’ex  Enaip.  
 Scusate,  la matemat ica non è un’opinione. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Consigl iera Mal iv indi ,  è stata brava nel  tempo, però 
giustamente ha st imolato un’ul t imissima repl ica da parte 
del l ’Amministraz ione, per la quale interv iene i l  Vicesindaco 
Sciandra.  Dopo di  che abbiamo chiuso questa prat ica.  Prego 
Vicesindaco. 
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Volevo sempl icemente repl icare su questa quest ione del  social  
housing, perché io in quest i  11 mesi  ho r icevuto un’unica proposta di  
social  housing su terreno di  pr ivat i .  Io non metto in dubbio le 
possibi l i tà teor iche, i l  problema sono i  r isul tat i  prat ic i .   
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PRESIDENTE 
 
 Basta.  Pr ima di  passare al l ’esame del la prossima prat ica volevo 
chiedere al  Consigl io quanto mi v iene suggeri to dal Sindaco, se 
vogl iamo cont inuare,  comunque almeno per stasera chiudere le t re 
prat iche che r iguardano Civi tas,  perché diciamo sono tut te 
concatenate t ra di  loro queste al t re t re prat iche che vengono dopo. 
 La proposta è che dopo mezzanotte chi  eventualmente vuole 
cont inuare possiamo f in i re queste t re prat iche. Qualcuno si  vuole 
espr imere in meri to a questo oppure… I Capigruppo, tut t i  i  Gruppi ,  io 
chiedo una r isposta a quanto chiede i l  S indaco. È il  caso di  metter la 
in votaz ione? No. Mi di te qualcosa?  
 Andiamo avant i?  Andiamo avant i .  Bene, benissimo. 
 L’al t ra prat ica… 
 
INTERVENTO  
 
 Andiamo avant i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Ecco, se lei  mi  chiede la parola io gl ie la do, sennò non la sento.  
Prego. 
 
INTERVENTO  
 
 Nel la r iunione dei  Capigruppo abbiamo stabi l i to mezzanotte,  è 
mezzanotte,  basta.  
 
PRESIDENTE 
 
 Adesso i l  S ig.  Sindaco at t raverso i  canal i  a lu i  at t r ibui t i  chiede 
se può cont inuare la seduta f ino al l ’esaurimento di queste t re 
prat iche, lo chiede al  Presidente.  Io noto una ragione a questa 
proposta,  la gi ro al  Consigl io Comunale così  come dice i l  
Regolamento.  
 Quindi  a questo punto che facciamo? Vedo che nessuno… Alt r i?  
Nessuno mi chiede la parola quindi  possiamo andare avant i .  Okay? 
Okay, vado avant i .  Bene. 
 Il  prossimo punto al l ’O.d.G. … (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Chiedo ai  Capigruppo di  espr imersi ,  massima 
democrazia.  Il  Regolamento dice così ,  i l  S indaco chiede se possiamo 
andare avant i ,  lo st iamo chiedendo.  
 Perché lo chiediamo? Perché in Conferenza dei  Capigruppo 
abbiamo det to che ce ne andiamo a mezzanotte,  al lora s i  fa la 
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proposta at t raverso i l  Presidente e non at t raverso… Quindi  s i  
conferma la proposta,  andiamo avant i .   
 Vi  chiedo: espr imetevi .  Non vi  espr imete? Vi  chiedo: volete 
votare? Non votate.  Andiamo avant i .  Scusate.  
 Prego Sig.  Sindaco, prego. 
 
SINDACO  
 
 Scusate,  giusto per di re,  ma avevamo 12 prat iche al l ’O.d.G.,  
abbiamo discusso le interpel lanze ecc. ,  c ’è stata la discussione 
dovuta,  r ischiamo di  andare v ia t ra t re quart i  d ’ora avendo discusso 
poi  sostanzialmente mol to poco r ispet to a quel lo che c’era.  Se quanto 
meno r iusciamo a concludere un blocco di  intervent i bene, se non 
r iusciamo torneremo. Prendiamo at to del  fat to che st iamo procedendo 
lentamente,  però quanto meno che i  Capigruppo si  espr imano. Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Grazie anche del l ’ intervento Sig.  Sindaco. Ri torno al la 
posiz ione che avevo fat to pr ima, perché prat icamente la serata è 
andata così ,  comunque nessuno mi chiede la parola,  vuol  d i re che… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, vado avant i ,  nessuno è 
contrar io a questa cosa qua, no? Nessuno è contrar io.  (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) No, vogl io di re,  la mancata espressione 
mi sembra che s ia un accordo a quel lo che io dico,  giusto? (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Mi pare,  appunto,  che… (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Quindi?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Questo è un luogo dove s i  par la,  quindi s i  v iene qui  per 
par lare,  non è i l  luogo dove… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Okay, mi sembra che la proposta è per andare avant i .  (Dal l 'aula 
s i  interv iene fuor i  campo voce) Sbagl io o solo un Capogruppo ha 
det to di  no? Dico bene? Andiamo avant i ,  andiamo avant i .  
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 4 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E 
2015  

 
APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO 

COMUNALE DISCIPLINANTE I  CONTROLLI INTERNI  
 

PRESIDENTE 
 
 Al  quarto punto… Adesso viene al  quinto punto Approvazione 
modi f iche del  Regolamento Comunale discipl inate i  control l i  interni .  
 Chi  relaz iona per questa prat ica per la Maggioranza? Il  
Vicesindaco, Assessore Sciandra,  prego, ha la parola.  
 
VICESINDACO SCIANDRA SILVIA  
 
 Grazie.  Questa sera v i  annoio.  
 Approvazione modi f iche del  Regolamento comunale 
discipl inante i  control l i  interni .  Lo avevamo già vis ionato credo in 
Commissione tempo fa,  poi  non era stato portato in Consigl io perché 
la Commissione non aveva avuto modo di  espr imersi .  
 Si  è introdot ta una ser ie di  modi f iche per r iportare le forme di  
control lo e di  moni toraggio nel le indicazioni  che provengono dal la 
normat iva più recente,  la quale ha sot to l ineato come i l  compito 
del l ’at t iv i tà di  control lo debba essere eminentemente assegnato a 
soggett i  tecnici  dotat i  del le qual i f iche e del le competenze necessarie 
per i l  suo corret to eserciz io;  quindi  ha promosso diciamo la 
r imozione dagl i  organi  d i  control lo degl i  eventual i partecipant i  e 
soggett i  pol i t ic i .  
 In questo caso la proposta r iguarda s ia l ’ar t .  10, control lo sul le 
società partecipate non quotate,  s ia l ’ar t .  11,  unità operat iva preposte 
al  control lo e agl i  s t rument i  d i  moni toraggio.   
 In part icolare l ’art .  10,  control lo sul le società partecipate e non 
quotate,  prevede che i l  Comune di  Vent imigl ia con popolaz ione 
superiore ai  15.000 abi tant i  e infer iore ai  50.000 abi tant i  dal l ’anno 
2015 at t iv i  un s istema coordinato di  control l i  sul le società non 
quotate,  partecipate dal lo  stesso ente locale,  che unisce le r isul tanze 
del  control lo analogo già at t ivo per legge aff idato a speci f ica 
strut tura agl i  al t r i  control l i  che saranno coordinat i  dal  Dir igente del la 
r ipart iz ione Area Finanziar ia,  con i l  supporto del l’organo di  revis ione 
contabi le.  
 Le t ipologie di  control lo appl icate sono le seguent i :  control lo 
analogo e giur id ico,  control lo giur id ico contabi le e control lo sul la 
qual i tà dei  serviz i  erogat i .   
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 L’art .  11 dice:  Uni tà operat iva preposta al  control lo e strument i  
d i  moni toraggio.  Tale control lo v iene svol to con la col laborazione 
del l ’organo di  revis ione ed apposi ta commissione, composta da t re 
membri ,  i l  Dir igente del la r ipart iz ione Area Finanziar ia e 
Programmazione, che la presiede, i l  Dir igente del la r ipart iz ione 
Affar i  General i  e i l  Dir igente del la r ipart iz ione Area Tecnica.  Sent i t i  
i  set tor i  comunal i  che gest iscono gl i  af f idament i  dei  serviz i  pubbl ic i  
local i  e dei  serviz i  st rumental i  a società partecipate dal l ’ente e gl i  
organi  gest ional i  del le predette società.  Per eserci tare tale control lo è 
necessario,  al  f ine di  valutare la corret ta appl icazione del le norme 
vigent i  in mater ia di  f inanza pubbl ica,  nonché presidiare i  contrat t i  d i  
serviz io,  che le società partecipate t rasmettano semestralmente nel le 
forme documental i  prevent ivamente concordate la seguente 
documentazione”.  Quindi  ogni  sei  mesi  devono forni re un report  sul lo 
stato di  at tuazione degl i  obiet t iv i  programmati .  L’elenco aggregato 
degl i  acquist i  d i  beni ,  serviz i  e lavor i ,  indicando le modal i tà di  
indiv iduazione dei  forni tor i  e degl i  esecutor i  d i  lavor i .  Assunzioni  e 
pr incipal i  at t i  d i  gest ione del  personale.  At t i  d i  al ienazione del  
patr imonio.  
 La Commissione, … al l ’ar t .  170 comma 6 del  TUEL, deve 
supportare gl i  organi  pol i t ic i  nel l ’ indiv iduazione degl i  obiet t iv i  
gest ional i  a cui  devono tendere le società partecipate,  secondo 
parametr i  qual i tat iv i  e quant i tat iv i ,  organizzando un idoneo sistema 
informat ivo f inal izzato a r i levare i  rapport i  f inanziar i  t ra ente 
propr ietar io e le società.  La s i tuazione contabi le, gest ionale e 
organizzat iva del la società,  i  contrat t i  d i  serviz io e i l  r ispet to del le 
norme di  legge sui  v incol i  d i  f inanza pubbl ica.   
 La Commissione di  cui  al  presente art icolo t rasmette rapport i  
informal i  semestral i  a l  Segretar io Generale sui  r isul tat i  del le 
operazioni  d i  control lo esegui te.   
 I report  anal izzano gl i  eventual i  scostament i ,  indiv iduano le 
opportune azioni  corret t ive,  anche al  f ine del  r ispet to da parte del le 
società partecipate del le norme di  legge sui  v incoli  d i  f inanza 
pubbl ica.  
 Questa è la proposta che è stata sot toposta al  Consigl io 
Comunale.  
 
PRESIDENTE 
 
 Intervent i  su questa prat ica? Consigl iere Mal iv indi ,  prego. 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì  Presidente,  avevo presentato un emendamento in 
Commissione, volevo sapere se era stato preso in considerazione, se 
era stato valutato o se era stato but tato v ia.  
 
PRESIDENTE 
 
 A me non è giunto niente.  Chiedo al  Presidente… In 
Commissione ha presentato i l  … 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Sì ,  i l  14.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  è stato 
messo a verbale anche. 
 
PRESIDENTE 
 
 Ecco, è al legato anche al la prat ica? (Dal l 'aula s i interv iene 
fuor i  campo voce) E’  c i tato anche. Quindi  interv iene i l  Presidente… 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  è stato inser i to nel la 
prat ica.  Si  espr imerà su questa r ichiesta i l  Consigl iere Ghirr i .  
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  le devo dare la parola? 
Le devo dare la parola,  prego, eccola l ì .  
 
CONSIGLIERE GHIRRI ALESSANDRO  
 
 S iccome erano state presentate ci rca t re pagine di emendament i  
l i  avevamo presi  e l i  avevamo girat i  agl i  uf f ic i  in modo da far l i  avere 
a tut t i  i  Consigl ier i ,  per poi  poterne discutere diret tamente in 
Consigl io Comunale.  Okay. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Al lora lo leggo? Lo r iassumo. (Dal l 'aula s i  interviene fuor i  
campo voce) No, non l ’avete!  
 
PRESIDENTE 
 
 Scusi ,  per i l lustrare gl i  emendament i  do la parola al la 
Consigl iere Mal iv indi ,  prego, ne ha facol tà.  
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Presidente,  non lo so,  sono t re pagine, non è… Lo posso leggere 
volent ier i ,  sol tanto che magari  i  Consigl ier i  avrebbero dovuto 
r iceverne una copia.  
 Sostanzialmente i l  mio emendamento è vol to a dare una 
connotazione anche pol i t ica al la forma del  control lo analogo, ovvero 
la Commissione per i l  control lo analogo con la vecchia 
Amministraz ione era aff idata al la parte pol i t ica,  c’erano cinque 
Consigl ier i ,  t re di  Maggioranza e due di  Minoranza. Il  control lo 
analogo è discipl inato dal la normat iva europea e nazionale,  ma non 
c’è una legge che dica se la Commissione debba essere pol i t ica o 
tecnica.  Quel lo che sembra essere assolutamente escluso è una 
Commissione tecnica esterna, in quanto v isto che i l control lo 
analogo, cioè la Commissione per i l  control lo analogo deve fare lo 
stesso control lo del  control lo che viene effet tuato sugl i  uf f ic i  
comunal i ;  quindi  lo stesso control lo v iene fat to alle partecipate.  
 È da escludersi  una Commissione tecnica esterna, al t r iment i  i  
tecnici  esterni  come farebbero a fare lo stesso t ipo di  control lo che 
viene fat to sugl i  uf f ic i  comunal i?  Quindi  o Commissione fat ta da 
pol i t ic i  o Commissione fat ta da tecnici ,  in questo caso dipendent i  del  
Comune, funzionari ,  d i r igent i ,  come è stato scel to in questa sede. 
 L’emendamento che io avevo proposto però r iprendeva sia la 
presenza tecnica che la presenza pol i t ica su t re strat i  d i  control lo 
analogo. Def in i re esat tamente qual i  sono i  t re strat i ,  i  t re l ivel l i  d i  
control lo che devono essere fat t i  sul le partecipate.  
 Io mi accingo a leggere quest i  emendament i ,  non vogl io tediarvi  
u l ter iormente.  Cosa faccio,  l i  leggo? (Dal l 'aula s i interv iene fuor i  
campo voce) Lo deposi to?  
 
PRESIDENTE 
 
 Per quanto r iguarda la Commissione le confermo che sono stat i  
inviat i  a tut t i  i  Consigl ier i  Comunal i .  La Dottoressa mi fa vedere che 
con nota del  15 Apri le 2015 al le … è stata inviata a tut t i  i  Consigl ier i  
Comunal i .  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  i  component i  
del la Commissione. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
 Quindi  le i  può fare la proposta di  quest i  emendament i… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Al lora l i  leggo e l i  vot iamo, sì  o no. 
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PRESIDENTE 
 
 Okay. Vuole procedere,  v isto che mi ha suggeri to… Vuole 
procedere uno al la vol ta e l i  mett iamo in votaz ione? Dopo metteremo 
in votaz ione la prat ica completa.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Tanto è solo l ’ar t .  11,  t re pagine di  art .  11 ho fat to.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al lora mi propone, insieme al la Segretar ia prenderò nota di  
quel lo che lei  propone e lo mett iamo in votaz ione. Okay? Lo 
discut iamo uno al la vol ta,  mi  sembra che s ia i l  modo più prat ico di  
af frontare questa discussione.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 C’è solo un art icolo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Ecco. Prego, i l lustr i  la modi f ica che lei  propone. È un 
emendamento,  intanto mi dica,  è un emendamento… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Modi f icat ivo ed el iminator io,  soppressivo,  graz ie ragazzi .  
 
PRESIDENTE 
 
 Soppressivo,  okay. Va bene, prego cont inui  Consigliere.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Proposta di  modi f ica al l ’ar t .  11 del  Regolamento sui  control l i  
interni .  Art .  11,  st rut tura di  control lo analogo e strument i  d i  
moni toraggio.  Il  comma 1 chiedo che venga così  sosti tu i to:   

“1) st rut tura di  control lo.  La strut tura di  controllo s i  art icola su 
t re pr incipal i  l ivel l i ,  s t rategico,  coordinamento control lo e gest ionale.  
Un l ivel lo di  control lo strategico con ruolo s ia di control lo che 
proposi t ivo è cost i tu i to da un comitato composto dal  Sindaco o un 
suo delegato,  un Assessore competente per mater ia,  Presidente del la 
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Commissione di  Control lo e Garanzia,  Segretar io Generale,  Dir igente 
del  Set tore Economico e Dir igente del  set tore competente per mater ia,  
i  cui  compit i  saranno: anal is i  del le missioni  del la partecipata e del le 
az ioni  st raordinar ie,  l iquidazioni ,  fusioni ,  accordi .  Valutaz ione di  
carat tere strategico sul le r isul tanze del le at t iv i tà di  moni toraggio.  
Esame del le proposte di  modal i tà di  gest ione dei  serviz i  pubbl ic i .  
Determinazioni  conseguent i  al l ’anal is i  del  referto relat ivo al l ’at t iv i tà 
di  control lo.   
 2) Il  l ivel lo di  control lo di  coordinamento e monitoraggio 
svol to dal  serviz io di  control lo e di  gest ione incardinato nel  Set tore 
Economico Finanziar io,  d i  concerto con la Segreter ia Generale e i  
Dir igent i ,  esso comprende le seguent i  at t iv i tà:  supporto al  comitato di  
control lo,  esame ist rut tor ia per l ’approvazione dello Statuto del la 
società partecipata e dei  Pat t i  Parasocial i  e del le procedure di  
t rasformazione. Deleghe per la rappresentanza in assemblea. 
Moni toraggio degl i  adempiment i  a carat tere generale impost i  dal la 
legge a car ico del l ’ente locale in mater ia di  società.  Archiv iaz ione 
dat i  e document i  del le società partecipate.  Elaborazione annuale di  un 
referto relat ivo al le at t iv i tà di  control lo sui  serviz i  e sul la gest ione 
economico/ f inanziar ia del la società corredato dal le seguent i  
informazioni :  compagine sociale,  composiz ione degl i organi  social i ,  
dat i  s intet ic i  contabi l i ,  aggiornamento scheda contrat t i  d i  serviz i  in 
essere.   
 Anal is i  dei  contenut i  del l ’O.d.G. del le assemblee del le 
partecipate per successiva ist rut tor ia da parte del d i r igente di  
r i fer imento e valutaz ione del l ’Assessore o del l ’organo esecut ivo.  
Col laborazione con i l  Col legio dei  Revisor i  del  Comune per lo 
svolgimento del le loro at t iv i tà di  control lo sul le partecipate.  
Control lo dei  document i  per la programmazione e rendicontazione. 
Moni toraggio degl i  indicator i  extra contrabi le,  standard qual i tat iv i  e 
tecnici  previst i  nei  contrat t i  d i  serviz io.  Partecipazione ai  tavol i  
tecnici  per la predisposiz ione, modi f ica ed integrazione dei  contrat t i  
d i  serviz io con la società partecipata.  
 3) Il  l ivel lo di  control lo gest ionale in capo ai  di r igent i  dei  
set tor i  competent i  per mater ia,  con funzioni  d i  gest ione e control lo 
speci f ico del l ’ef f icacia,  ef f ic ienza ed economici tà dei  serviz i .   
 Obbl ighi  informat iv i .  Per eserci tare i  t re l ivel l i d i  control lo 
sovra ci tat i  è necessario che le società partecipate t rasmettano 
semestralmente nel le forme documental i  prevent ivamente concordate 
la seguente documentazione: report  sul lo stato di  at tuazione degl i  
obiet t iv i  programmati ,  elenco aggregato degl i  acquist i  dei  beni ,  
serviz i  e lavor i ,  indicando le modal i tà di  indiv iduazione dei  forni tor i  
e degl i  esecutor i  dei  lavor i .  Assunzioni  e pr incipal i  at t i  d i  gest ione 
del  personale.  At t i  d i  al ienazione del  patr imonio.” 
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 Passiamo al  comma 2. Chiedo che i l  comma 2 venga così  
sost i tu i to:  “ Indir izz i  programmatici  ed eserciz io del le funzioni  d i  
control lo nei  confront i  del le società partecipate”. Questa sarebbe la 
parte pol i t ica.  
 “Si  indiv iduano i  pr incipal i  compit i  degl i  organi  comunal i  sul la 
base del  sot to indicato r iparto di  competenze, i l  Consigl io Comunale,  
o l t re al le competenze indiv iduate dal la legge e dallo Statuto,  espr ime 
le propr ie funzioni  mediante l ’approvazione di  del iberazioni  d i  
indir izzo e control lo sul le società partecipate,  anche con r i fer imento 
al la predisposiz ione dei  budget per s ingola at t iv i tà e al  r ispet to del le 
normat ive concernent i  gl i  Ent i  Local i .  
 La Giunta Comunale interviene in ausi l io e supporto del  
Sindaco ogni  qualvol ta i l  S indaco o l ’Assessore delegato lo r i tenga 
necessario e su ogni  quest ione at t inente i  rapport i t ra i l  Comune e le 
società partecipate.  In part icolare approva gl i  indir izz i  per la 
partecipazione del le assemblee ordinar ie e straordinar ie del le società 
partecipate,  assegna le az ioni  d i  control lo connesse al  p iano degl i  
obiet t iv i  per le società partecipate,  gl i  s tessi  già def in i t i  nel l ’ambito 
del le Relaz ione Previs ionale e Programmatica.  
 I l  S indaco nel la sua qual i tà di  legale rappresentante del  Comune 
partecipa di ret tamente o t ramite suo delegato al l ’assemblea del le 
società partecipate ed esprime i l  propr io voto sul la base degl i  
indir izz i  formulat i  dal  Consigl io Comunale o dal la Giunta,  a seconda 
del la loro competenza. Promuove e partecipa al le r iunioni  del le 
assemblee di  Sindacat i  d i  control lo e dei  comitat i  d i  coordinamento 
previst i  dai  Pat t i  del  Sindacato,  dal le convenzioni approvate dal  
Consigl io Comunale.  Nomina con propr io decreto gl i  amministrator i  e 
i  component i  del  Col legio Sindacale per i  qual i  lo Statuto del la 
società partecipata prevede tale facol tà.”  
 Chiedo che i l  comma 3 venga così  sost i tu i to:  “Codice di  
comportamento dei  rappresentant i  del  Comune nominati  in società 
soggette a control lo”.  Questo vale s ia per Civ i tas che per AIGA, v isto 
che sono state fat te del le nomine. 
 “Al l ’at to del la nomina presso la società partecipata i  soggett i  
nominat i  devono dichiarare di  aver preso vis ione del  presente Codice 
di  comportamento e accet tarne i l  contenuto.  Gl i  s tessi  s i  impegnano 
formalmente al  r ispet to degl i  indir izz i  programmatici  stabi l i t i  dal  
Consigl io Comunale e a promuovere e assicurare gl i  adempiment i  
previst i  dal  presente Regolamento.   
 I rappresentant i  del  Comune nel l ’organo amministrat ivo di  
c iascuna società partecipata sono tenut i  al l ’osservanza dei  seguent i  
adempiment i  nel  r ispet to di  quanto previsto dal le leggi  d i  r i fer imento.  
A intervenire se r ichiest i  al le sedute del  Comitato per i l  control lo.  A 
forni re al  Sindaco e al la Giunta e al  Comitato tempest iva 
informazione ci rca le eventual i  operazioni  non compat ib i l i  con gl i  
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obiet t iv i  programmatici  stabi l i t i  dal  Comune. Gl i  eventual i  
scostament i  r ispet to al  budget approvato dal l ’assemblea e la presenza 
di  gravi  s i tuazioni  economiche e f inanziar ie nel la gest ione 
aziendale.”  Cosa che sarebbe estremamente necessaria per AIGA. 
 Chiedo inf ine che i l  comma 4 venga el iminato.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie Consigl iere Mal iv indi .  Al lora r isponde per la 
Maggioranza i l  Consigl iere Lazzaret t i ,  prego. 
 
CONSIGLIERE LAZZARETTI MAURO  
 
 Dunque, io penso che se i  cr i ter i  del la nostra az ione pol i t ica 
erano quel l i  d i  avere buonsenso e avere t rasparenza, credo che la 
nostra parte pol i t ica non abbia nessun t ipo di  problema ad aff idare ai  
tecnici  i l  lavoro di  economici tà,  d i  ef f ic ienza e di  ef f icacia.  Siamo 
garant i t i  completamente e pensiamo di  essere credibi l i  anche in 
questo senso. Quindi  af f id iamo ai  tecnici  i l  potere per i l  control lo 
analogo. 
 Mi  sembra che al t r iment i  c i  s iano del le contraddizioni  su 
quanto ci  d iceva pr ima e su tut te le Commissioni  che vuole.  Quindi  
penso che voteremo contro.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al lora,  chi… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Nessuno chiede la parola,  mett iamo in votaz ione gl i emendament i .   
 Dichiarazioni  d i  voto.  Facciamo unica votaz ione a tut t i  gl i  
emendament i  propost i  dal la Consigl iere Mal iv indi?  Al lora 
Consigl iera Mal iv indi ,  facciamo la votaz ione sul  b locco dei  suoi  
emendament i  presentat i .  Dica,  d ica.  
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Questo emendamento al l ’ar t .  11 non può essere valutato in un 
secondo, adesso. Io l ’ho presentato in Commissione apposta.  
 Le di rò di  p iù,  l ’avevo già preparato quando questa prat ica era 
stata r i t i rata,  due mesi  fa,  s i  r icorda? L’avevamo r i t i rata perché la 
Commissione non aveva espresso parere e quindi  l ’avevamo dovuta 
r i t i rare,  due Consigl i  Comunal i  fa.  
 Quindi  questo io lo tengo l ì  da un pezzo e l ’ho presentato 
apposta in Commissione perché venisse valutato.  Non chiedevo che 
venisse approvato.  Abbiamo anche avuto un dialogo propr io con i l  
Segretar io sul l ’opportuni tà di  alcuni  aspett i ;  però mi aspettavo che 
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venisse valutato,  magari  r i formulato,  magari  in una sempl ice 
integrazione al la vostra proposta di  del ibera.  Cosa che non è stata 
fat ta.  
 Ovviamente io voto a favore del l ’emendamento che ho 
proposto.  Credo che nessuno degl i  al t r i  Consigl ier i s ia in grado in 
questo momento di  espr imersi ,  né pro né contro,  perché? Perché ho 
let to velocemente t re pagine di  emendamento,  che det te così  per una 
persona che non è del  set tore vogl iono dire propr io nul la.   
 Adesso io la votaz ione, che s ia a favore,  che s ia contro,  ad 
esempio l ’ intervento di  Lazzaret t i  che dice noi  c i  f id iamo dei  tecnici ,  
anche io,  infat t i  la Commissione io dico che è tecnica,  solo che 
del imi to i  ruol i  d i  una parte e del l ’a l t ra parte e descr ivo i  ruol i  anche 
di  Consigl io Comunale,  Sindaco e Giunta,  c ioè del  ruolo pol i t ico.  Che 
poi  tut to ciò possa essere dedotto dal lo stesso funzionamento del  
Consigl io Comunale,  perché come giustamente in fase di  
approvazione del  Bi lancio,  del  Rendiconto,  in real tà s i  svolge già 
quel  t ipo di  control lo sul le partecipate;  però i l  Codice di  
comportamento dei  rappresentant i  presso le partecipate è una cosa che 
sarebbe indispensabi le,  perché comunque voi  d i te “ tanto la Civ i tas 
adesso è in l iquidazione” ma AIGA no, ci  sono del le persone che sono 
state nominate da questa Amministraz ione. Il  Codice di  
comportamento sarebbe una tappa fondamentale,  che infat t i  chiedevo 
venisse sempl icemente inser i ta nel la proposta di  del ibera che avevate 
preparato.  
 Questo lavoro non è stato fat to,  ne prendo at to.  Ovviamente io 
voto a favore del  mio emendamento.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Bene. Quindi  s iamo in dichiarazione di  voto.  Mi  chiedono la 
parola i l  Consigl iere Leuzzi  e la Consigl iera Pastor,  sono per 
dichiarazione di  voto? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Consigl iera Leuzzi ,  saremmo in dichiarazione di  voto ma io le do la 
parola lo stesso, prego. 
 
CONSIGLIERE LEUZZI FEDERICA  
 
 Grazie Presidente.  Sempl icemente per di re al la Consigl iera 
Mal iv indi  che noi  abbiamo tenuto in considerazione i l  suo 
emendamento,  però l ’abbiamo valutato e abbiamo deciso di  non 
tenerlo in considerazione. Grazie.  
 Per questo voteremo non favorevolmente.  
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PRESIDENTE 
 
 Consigl iera Pastor,  prego. 
 
CONSIGLIERE PASTOR EUGENIA  
 
 Niente,  sempl icemente la stessa cosa che ha det to la mia 
col lega, in più io faccio parte del la Commissione Affar i  General i ,  
sono i l  Vicepresidente,  quindi  sono stata una del le pr ime a v is ionare 
gl i  emendament i  del la Consigl iera Mal iv indi .  
 Un’al t ra piccola speci f ica,  per quanto r iguarda l ’art icolo di  cui  
st iamo parlando in questo momento in ef fet t i  è meglio speci f icata la 
parte tecnica,  però in art icol i  sempre che sono… Questo è 
propedeut ico poi  ad al t r i  art icol i  come l ’art .  24 che verrà discusso 
dopo. In quel l ’art icolo,  che comunque r iguarda lo stesso argomento,  
la parte pol i t ica e i l  control lo del la parte pol i t ica sul  control lo 
analogo è speci f icata.   
 Siccome siamo in dichiarazione di  voto r ipeto i l  parere del la 
mia col lega, quindi  voteremo contro la modi f ica e contro gl i  
emendament i .  
 
PRESIDENTE 
 
 Scusi .  Bene, guardi ,  davant i  a me ho al legato a questa prat ica 
“Proposta di  emendamento del la Consigl iera Mal iv indi” .  Ho ascol tato 
gl i  intervent i ,  ho v isto che la prat ica è regolarmente al legata al la 
del ibera,  al la cartel la.  È stata posta in discussione. Mi pare di  capire 
che le posiz ioni  sono chiare,  quindi  io metto in votaz ione… 
Consigl iera Mal iv indi ,  la pregherei ,  nel  caso avrebbe da r iprendere 
qualcosa mi farebbe piacere che me lo sot to l ineasse. 
 Io metto in votaz ione la proposta di  emendamento presentata 
dal la Consigl iera Mal iv indi ,  così  come presentata in sede di  
Commissione,così  come è arr ivata in Consigl io Comunale,  così  come 
i l lustrata dal la Consigl iera Mal iv indi .  Okay? 
 Quindi  tut ta la proposta,  okay? Tutto i l  mal loppo. Direi  la 
proposta,  dai .  
 Favorevol i?  Favorevol i  a questa proposta,  a quest i 
emendament i?  Bal lestra,  Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi,  Iachino. 
Contrar i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Palumbo, 
Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta.  Astenut i?  Nessuno.  
 Metto in votaz ione la del ibera presentata dal  Vicesindaco 
Sciandra,  avente ad oggetto:  “Esame ed approvazione modi f iche al  
Regolamento Comunale discipl inante i  control l i  interni ” ,  così  come è 
stata i l lustrata dal la Dottoressa Sciandra.  
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 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Palumbo, Leuzzi… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Giusto,  
chiedo scusa, chiedo scusa, chiedo scusa. Sono… Chiedo scusa. 
 Chi  mi  chiede la parola per dichiarazione di  voto? Ci  
mancherebbe al t ro.  Prego. 
 
INTERVENTO  
 
 Grazie Presidente.  Devo dire che non sono completamente 
contro i l  fat to che ci  s iano t re di r igent i ,  però mi lascia parecchie e 
di f fuse perplessi tà.  
 Ovvero,  come facciamo a sapere se s i  t rat ta ef fet tivamente di  un 
organismo terzo? Poi  c ’è un vero r isparmio o i  component i  r icevono 
un’ul ter iore retr ibuzione? Non dico di  denaro immediato,  anche sot to 
forma di  bonus, di  produzione f inale,  per l ’ incar ico che hanno? 
 In base a queste perplessi tà io voterò contro,  graz ie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Al t re dichiarazioni  d i  voto? Bene, al lora metto in votaz ione, 
r i leggo, “Esame ed approvazione modi f iche al  Regolamento Comunale 
discipl inante i  control l i  interni ” .   
 Favorevol i?  Sindaco, De Leo, Ghirr i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  
Palumbo, Leuzzi ,  Paganel l i ,  Pastor,  Vi tet ta.  Contrar i?  Bal lestra,  
Nazzari ,  Ventura,  Mal iv indi ,  Iachino.  
 Vi  chiedo i l  voto per l ’ immediata eseguibi l i tà.  Favorevol i?  
Unanimi,  graz ie.   
 



 76

COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 5 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E 
2015  

 
APPROVAZIONE MODIFICHE ALLO STATUTO DI CIVITAS 

S.r. l .   
 

PRESIDENTE 
 
 La prat ica che segue è:  Approvazione modi f iche al lo Statuto 
del la Civ i tas S.r . l .  
 I l lustra la prat ica? (Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) 
Pregiudiz iale,  prego. Consigl iere Bal lestra.  (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Dica? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Ecco, quindi  facciamo l ’ i l lustraz ione pr ima. La pregiudiz iale… 
 Mi permetto di  precisare,  se è quest ione pregiudiziale io la 
parola gl ie la do immediatamente,  perché lei  s icuramente astenendosi  
al  pr incipio del la… dovrebbe presentare immagino del le pregiudiz ial i  
non certo a favore del la discussione. Quindi  io le do la parola subi to.  
Prego. 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Grazie Presidente.  Chiedo di  valutare in v ia pregiudiz iale se la 
prat ica possa essere regolarmente discussa questa sera o se debba 
essere r i t i rata,  quindi  propongo una quest ione pregiudiz iale ai  sensi  
del l ’ar t .  32,  poiché non r i tengo che la Commissione del  16 Apri le 
debba considerarsi  val ida,  ai  sensi  del l ’ar t .  11,  poiché nel la 
Commissione era presente sol tanto un Consigl iere,  il  Presidente,  e 
non ha deposi tato alcuna delega da parte di  al t r i  Consigl ier i  del  suo 
Gruppo. Pertanto i l  numero che rappresentava era sol tanto di  4,5 
membri ,  ai  sensi  del l ’ar t .  11,  quindi  questa Commissione non la 
r i tengo val ida.   
 Senza neanche entrare nel  meri to poi  del  mot ivo per cui  
eravamo assent i ,  al t r iment i  scendiamo in bat t ibecchi ,  propongo 
questa pregiudiz iale e v i  chiedo cortesemente di  ver i f icare ai  sensi  
del l ’ar t .  11 se la Commissione possa r i tenersi  val ida.  Se non l ’avete 
l ’abbiamo qua. 
 
PRESIDENTE 
 
 La sua… 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Par lo del l ’ar t .  11,  i l  comma… Parlo di  questo capoverso, i l  3°,  
“Nel le Commissioni  in cui  sono nominat i  due o più rappresentant i  d i  
uno stesso Gruppo Consi l iare” come in questo caso, infat t i  c i  sono 
due Consigl ier i  del  Gruppo Consi l iare P.D.,  “ma non sono tut t i  
present i ”  come in questo caso perché era presente solo Vi tet ta,  “ i  
present i  rappresentano l ’ intero Gruppo nel la misura di  cui  al  
precedente punto B.” Il  punto B dice:  “Nel le Commissioni  in cui  sono 
present i  due o più rappresentant i  d i  uno stesso Gruppo Consi l iare i l  
numero di  vot i  rappresentant i  dal  Gruppo di  appartenenza è r ipart i to 
in part i  ugual i  t ra i  suddett i  esponent i ”  c ioè 9 div iso 2,  4,5.   
 Cont inuo “Ciascun membro presente dispone di  tant i vot i  quant i  
sono i  component i  del  Gruppo che rappresenta in seno al  Consigl io 
Comunale div iso i l  numero dei  membri  present i  al l ’ interno del lo 
stesso Gruppo” cioè 4,5.  
 Questo è l ’ar t .  11.  Esaminatelo un at t imo, anche perché se 
discut iamo la prat ica e non la r i t i r iamo… Questo vale s ia per la 
prat ica n.  5 che per la prat ica n.  9.  Grazie.  
 Ovviamente i l  parere del la Commissione è obbl igator io,  se la 
Commissione non era val idamente cost i tu i ta o se i l  quorum non 
raggiungeva i l  numero legale la prat ica non può essere discussa in 
questa sede e deve essere r i t i rata.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Lo vuole spiegare lei  Segretar io?  Prego. (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Prat icamente questo qui ,  a parte che è successo 
al t re vol te,  al  d i  là dei  r i fer iment i  in caso che ci  s ia più di  un 
Consigl iere chi  è presente rappresenta tut t i  i  vot i del  Gruppo, per cui  
non c’è scr i t to assolutamente,  non s i  intende per nessun mot ivo… 
 
CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 Prosegua la let tura Presidente,  è scr i t to al  capoverso dopo, 
l ’abbiamo studiato… 
 
PRESIDENTE 
 
 Adesso farò esprimere anche la Segretar ia.  In questo caso i  
present i  rappresentano tut t i  i  vot i  del  Gruppo che rappresentano, 
anche nel  caso che uno dei  due Consigl ier i  non s ia presente.  Questa è 
la let tura… 
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CONSIGLIERE MALIVINDI SILVIA  
 
 No, questo è quando c’è solo un… quando c’è solo un 
rappresentante.  Se ad esempio i l  P.D. fosse rappresentato anziché da 
nove Consigl ier i  da set te,  set te div iso quatt ro non … uno, quel l ’uno 
rappresentava set te vot i .  In questo caso però del  P.D. s iete due, 
quindi  Vi tet ta se non ha la delega di… Chi  è l ’a l t ro,  Ferrar i ,  che 
doveva esserci?  Se non aveva la delega non poteva rappresentare nove 
vot i  ma ne rappresentava 4,5.  C’è scr i t to nel  comma successivo.  
 
PRESIDENTE 
 
 Non è scr i t to però,  per come lo legge lei  Dottoressa, 
Consigl iera.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Sì ,  prego 
Segretar io.  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce)  
 Okay, va bene, quindi  questa prat ica,  per le mot ivazioni  che ha 
det to la Consigl iera Mal iv indi ,  v iene r i t i rata e portata al  prossimo 
Consigl io Comunale.  Okay? (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Ovviamente deve r ipassare in Commissione, certamente,  perché 
è annul lata la r iunione di  Commissione, certo.   
 Se s i  è d’accordo è convocata questa Commissione, propongo, 
questa è la Commissione Bi lancio,  okay? Al lora proposta,  la 
Commissione Bi lancio è convocata per i l  giorno… Chiedo scusa, 
bene. La Commissione Bi lancio è convocata per i l  giorno 27 per 
discutere sul  Bi lancio Consunt ivo.  Si  può benissimo fare la proposta,  
mi  sembra anche che s ia responsabi lmente presentabile questa cosa, s i  
può aggiungere,  se s iamo d’accordo e lo possiamo decidere stasera,  al  
momento,  aggiungiamo questo punto al l ’O.d.G. del la prossima 
Commissione, che s i  svi lupperà i l  27 e i l  30 porteremo la prat ica nel  
prossimo Consigl io Comunale.   
 Per questo io chiedo una votazione pr ima di  passare al  prossimo 
punto al l ’O.d.G.  
 Favorevol i  a questa interpretaz ione che ho voluto dare? 
Favorevol i?  (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Lo dico già da 
adesso, Lunedì matt ina la Dottoressa… (Dal l 'aula s i interv iene fuor i  
campo voce) Sì ,  perché s i  r iunisce i l  Lunedì matt ina al le 12? 12 e 30. 
Sarà aggiunto al l ’O.d.G. l ’esame di  questa prat ica.  
 Favorevol i?  Al l ’unanimità.  Quindi  la prat ica r ientra nel  modo 
per come abbiamo descr i t to.   
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COMUNE DI VENTIMIGLIA  
 

PUNTO N. 9 O.d.G. – CONSIGLIO COMUNALE DEL 24 APRIL E 
2015  

 
APPROVAZIONE PIANO OPERATIVO DELLE SOCIETÀ E 
DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE DEL COMUNE DI 

VENTIMIGLIA, AI  SENSI DELL’ART. 1,  COMMI 611 E 
SEGUENTI,  LEGGE 23/12/2014 N. 190 

 
PRESIDENTE 
 
 Discut iamo la prossima… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo 
voce) Ecco, la prossima prat ica dovrebbe avere lo stesso problema. 
(Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Quindi  anche questa 
prat ica,  la stessa proposta,  v iene chiesto che venga aggiunto anche 
questo al l ’O.d.G. del la Commissione di  Lunedì al le 12 e 30. 
 Favorevol i?  No, aspettate,  aspettate.   
 Bene, passata questa prat ica,  quindi  r i t i rata la prat ica numero… 
Vi chiedo scusa solo un momento,  devo mettere bene ordine.  
 Passiamo al l ’a l t ra prat ica.  L’al t ra prat ica che è Approvazione 
Piano operat ivo del le società.  
 Ecco, s i  passa al la discussione del l ’Approvazione Piano 
operat ivo del le società e del le partecipazioni  societar ie del  Comune 
di  Vent imigl ia,  ai  sensi  del l ’ar t .  … non lo leggo. (Dal l 'aula s i  
interv iene fuor i  campo voce) Ai  sensi  del l ’ar t .  1,  comma 11 e 
seguent i ,  Legge 23.12.2014. 
 Per questa prat ica pr ima del l ’ i l lustraz ione noto che ci  sono 
del le prenotazioni .  Immagino che vogl iano proporre le stesse 
pregiudiz ial i  che sono state poste… 
 Vi  prego segui temi,  non è che sto facendo… Sto cercando di  
chiudere con un ordine logico la cosa. Vi  prego di  ascol tarmi e di  
correggermi se sbagl io.   
 Immagino che ci  s iano del le quest ioni  pregiudiz iali  per la stessa 
prat ica.  Le prenotazioni  sono queste,  sono pregiudiz ial i  s to dicendo, 
sto chiedendo. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) No, era di  
pr ima la proposta,  quel la l ì?  Anche la sua?  
 Quindi  Consigl iere Bal lestra,  prego. Volevo essere più breve 
ma capisco. 
 
CONSIGLIERE BALLESTRA GIOVANNI  
 
 Ripropongo la pregiudiz iale … past iccet to qua che è successo 
che, capisce, che al  posto di  fare polemiche sui  giornal i  b isognerebbe 
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r iuscire a contare quant i  s iamo in Commissione. Sarebbe importante.  
Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Va bene. Bene. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Bene, 
scusate… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Scusate,  scusate.  
Fatemi svolgere i l  mio ruolo,  devo essere assolutamente preciso nel  
consegnare le prat iche di  nuovo al la Dottoressa perché le deve gest i re 
per i l  prossimo Consigl io Comunale.  Credo che qui  siate tut t i  
d ’accordo con me. Okay. 
 Bene, al lora per le pregiudiz ial i  esposte la proposta è che i l  27 
al le 12 e 30 s i  r iunisce la Commissione Bi lancio per discutere la 
prat ica del  Bi lancio Consunt ivo,  la prat ica del lo Statuto di  Civ i tas,  
al la quale aggiungiamo questo punto al l ’O.d.G. per i l  Consigl io 
Comunale del  30.   
 Favorevol i?  Favorevol i?  Mal iv indi ,  Ventura,  Iachino, Sindaco, 
De Leo, Ghirr i ,  Ferrar i ,  Lazzaret t i ,  Acquista,  Paganel l i ,  Palumbo, 
Leuzzi ,  Pastor,  Vi tet ta.  Contrar i?  Nazzari .  (Dal l 'aula s i  interv iene 
fuor i  campo voce) Va bene. Nazzari  e Bal lestra,  scusi?  Bal lestra,  
bene. 
 Avevamo… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) Ecco, 
pr ima di  chiudere i l  Consigl io Comunale una… Avevamo concordato 
la r ichiesta che perveniva dal  Sindaco, eventualmente anche di  
sforare,  per par lare del le prat iche di  Civ i tas.  A questo punto ci  
fermiamo qui  come Consigl io Comunale.  
 C’è l ’Assessore… (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  campo voce) 
Possiamo andare avant i… Le do la parola,  le do la parola Consigl iere 
Nazzari .  Prego. 
 
CONSIGLIERE NAZZARI ROBERTO  
 
 S ig.  Presidente,  pr ima lei  voleva andare avant i ,  adesso non vuol  
p iù andare avant i ,  le decis ioni  nostre non contano niente? Lei  decide 
come le pare e piace. Lei  è autor i tar io.  Non le do un al t ro t i to lo che 
per lei  sarebbe un onore,  per me sarebbe un onore,  le i  s i  
of fenderebbe. Lei  è autor i tar io,  decide quel lo che le piace fare.  
 D’ora in avant i  vada t ranqui l lo che faccio anche io così .  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, bene Consigl iere Nazzari .  Mi  entusiasmano sempre i  suoi  
intervent i  perché sa che lo seguo da una vi ta.   
 C’è l ’Assessore … non avevo chiuso ancora,  perché l ’Assessore 
Faraldi  aveva una comunicazione da fare.  Mi  chiedeva la parola pr ima 
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del la chiusura del  Consigl io,  prego. (Dal l 'aula s i  interv iene fuor i  
campo voce) Assessore Faraldi ,  prego. 
 
ASSESSORE FARALDI FRANCO 
 
 S iccome mi ero preso l ’ impegno la vol ta scorsa di  comunicare 
quant ’era l ’ importo dei  get toni  d i  presenza maturati  dal l ’ in iz io di  
questo mandato f ino ad ora,  comunico che sono pari  a 6.223,17 Euro.  
 Questo era quanto mi ero r ipromesso di  d i re,  r ispondendo a una 
domanda del  Consigl iere Paganel l i ,  questa è la ci f ra.  
 
PRESIDENTE 
 
 Okay, va bene. Il  Consigl io Comunale è sciol to,  c i vediamo i l  
30.  
 


